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OSPITI 
indesiderabili 

La notte M O I S U ero al la s taz io ­
ne in attesa di un treno, e per 
pa-'drt' il t empo c o m p r a i il quar­
to g iornale della g iornata, l 'n 
g iornale della notte, nn g iornale 
a m i c o del p o x e m o . E in seconda 
pag ina u o v a i In notizia c h e il 
poeta Pnhlo X e m d a era s ta to 
e spu l so dall 'Ital i . ) : senza d ich ia ­
rato i n o t i \ o 

l 'oche M'tiifiiane la nve\n pro­
posto il nome di Pablo N e i i i d a , 
a c c a n t o a que l lo di T h o m a s Mann, 
per l 'assegnazione di un premio 
in ternaz iona le e a t e v o c h i u s o la 
mia h r e \ e relazione con queste 
parole: e Neruda è oggi l 'unico 
poeta il cu i nome si possa porre 
ai c a n t o a que l lo di Whittnan (dal 
quale ha p r c o l 'afflato univer­
so l i b i c o e l'amore- profondo per 
il ( o n t i u e n t e amer icano) , tra gl i 
scoili par- i . e ,. (inolio di Eliot tra 
i \ i \ c n t i . Con la differenza che . 
mentre Eliot si è a n d a t o «empre 
più t I l ludendo in una introspe­
z ione d is trut t iva . Neruda ha setn-
p i c più a l larga to il s u o interesse 
u m a n o e universale , .senza che il 
s u o forte e preciso i m p e g n o s o ­
c ia le mai abbia nuoc iu to a l l 'a l ­
te? / , ! e al la purezza della sua 
poe- in e al la forma personal iss i ­
ma del suo c a n t o ». 

O n e s t o è Neruda, grande poeta 
f s u l e dal la sua patria, in cerca 
di -o le e di r iposo su l go l fo na­
poletano, iti qua le oggi dei s i ­
gnori CJU. c er tamente non hanno 
mai letto un s u o verso, i n g i u n g o n o 
d i Lisciare l'Italia entro 24 ore. 

Q u a l e sarà la s u a c o l p a ? Forse 
quel la di essere esu le? A n c h e il 
F o - i o l o era un poeta esule. A n c h e 
T h o m a s Mann è un esule . Ma for­
se Li ragione è un'altra: Pablo 
Neruda è un cos i a l t o rappresen­
tante del la poesia e della c u l t u ­
ra. <he d inanz i a lui v e n g o n o s u ­
perate le barriere c h e si v o g l i o n o 
porre tra gli uomin i per d i v i ­
derli . per renderli pazz i 

I n a n n o fa, e sa t tamente . N e ­
ruda era di nuovo in Italia e io 
lo incontrai per c a s o a Tor ino . 
In una grande « d a nel centro d e l ­
la c i t tà Neruda lesse il s u o p o e m a 
Qne despierte el lenador, d o v e si 
in m e a il ritorno nel rrrondo, e 
s p e c i a l m e n t e nel m o n d o a m e r i c a ­
no. de l lo sp ir i to di Linco ln , il t a ­
g l ia legna . Leggeva in s p a g n o l o , 
con la sua c a l d a v o c e sonante . 
D o p o ogni s trofa nn esperto re ­
ci tatore leggeva la traduzione i t a ­
l iana. l a grande sa la era c n l m a : 
certo più di mi l l e persone. 

Sul p r i n c i p i o r e g n a v a nel la s a ­
la un senso d i i m b a r a z z o . La n o ­
vità del la lettura b i l ingue , la s te s ­
sa n]ic77a del l i n g u a g g i o poe t i co 
d o v e i a n o dare una certa perp le s ­
sità. Ma a poco a p o c o il p u b ­
bl ico c o m i n c i ò a scaldars i . C o ­
m i n c i ò a d accorgers i , c h e q u e s t o 
l i n g u a g g i o poet ico g l i era a c c e s ­
s ibi le . c h e Io c o m p r e n d e r à , c h e 
gli p a r l a v a di c o s e c h e gli erano 
v ic ine , c h e lo t o c c a v a n o d i re t ta ­
mente . V. s empre p iù spesso ri-
suona v a n o mormori i di consenso , 
d i a m m i r a z i o n e , a p p l a u s i . E a un 
cer to m o m e n t o , gl i a p p l a u s i s c o p -
p i a i a n o a l m o m e n t o g ius to a n c h e 
durante la Irttura del testo s p a ­
gnolo . tanto era penetrato , il p u b ­
bl ico . „ del la «osfanza u m a n a e 
poet ica del te-to. Fu per me. e 
c r e d o per molt i al tr i , una espe ­
rienza da non poter d iment i care . 
D i c o m e una poesia, it itt'altro c h e 
ore<chiabiIc, possa d iven ire e s p e ­
rienza \\\n per larghi s trat i p o ­
polari , e di c o m e ques t i s i èno a s ­
setati di poter c o m p r e n d e r e la 
be l lezza e la poes ia e la cu l tura . 
e di quanta gra t i tud ine quest i p o i 
d i m o s t r i n o a c h i sa far loro nn ! 
tale a l t i - s i m o dono . A un c e r t o ! 
punto , r icordo, un vecch ie t to s i i 
a lzò , d o p o cv=cr s tato un pò" i n ­
quie to Milla =ua sedia . La le t tura . ! 
con la traduzione , durava da o l ­
tre un'ora e. <i «a. l'età ba le «ne 
f i ^ ' n " ' inderosab i l i e prover - j 
biali II iec< inetto, c h e a v e v a ; f 

l'aria di un i c c c h i o opera io i n [ \ 
p-m-i-m»- -i a ì / ó prr a n d a r - e n c . ' " 

RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P. C I. 

Proposte dei comunisti per la distensione 
e una nuova politica di rinascita pacifica 

Invito ad un dibattito nel Paese - Iniziative per la ricostruzione delle zone alluvionate II pericolo di guerra 
e le minacce alla democrazia - E' possibile raccogliere una maggioranza che salvi l'Italia dalla catastrofe 

i i , P K O O E N Ì O I:<;IIM 

Il P. M. ammette 
le violenze della polizia 

Forse domani si avrà la richiesta della pena 

Diamo il lesto d e l l a 
Risoluzione approvata 
dal Comita to centra li­
rici P.C.J. nella sua ul­
tima sessione 

Il Comi ta to centrale del Part i ­
to comunis ta i ta l iano r i ch iama 
l 'attenzione del Paese sull e c c e ­
z ionale gravità de l la sc iagura 
che ha colpito, con le a l l u v i o n i 
dei mes i di ottobre e di n o v e m ­
bre. le prov ince di N u o r o e di 
Cagliari in Sardegna , le p r o v i n ­
ce or ienta l i del la S ic i l ia , le pro­
v ince ili Reggio Calabr ia e di 
Catanzaro e in modo part ico lare 
il P o l e s i n e e al tre v a s t e zone 
del la Va l l e Padana . 

L'ampiezza del d isastro ed il 
s u o p e s o ne l l ' economia del P a e ­
se si e s p r i m o n o so lo parz ia l ­
m e n t e n e l l e cifre, pur ingent i , 
dei danni , che si possono so lo 
a p p r o s s i m a t i v a m e n t e ca lco lare 
in a l c u n e cent ina ia di mi l iardi . 

N e s s u n o t t i m i s m o ufficiale può 
ormai m a s c h e r a r e le tragiche 
c o n s e g u e n z e , profonde e d u r a ­
ture . c h e i disastri de l l ' au tunno 
s o n o purtroppo i n e v i t a b i l m e n t e 
des t inat i a provocare in tutta la 
vita c i v i l e di un paese come i! 
nostro , ad attrezzatura e s trut ­
tura e c o n o m i c a già debo le , c h e 
v e d e co lp i to nel Mezzog iorno 
zone t rad iz iona lmente povere e 
in p i e n o decad imento , e nella 
Va l l e Padana , u n o dei pochi 
gang l i v i tal i del s u o s i s tema 
produtt ivo . N e s s u n o t t i m i s m o uf­
ficiale p u ò oramai m a s c h e r a r e il 
fatto che , a d u e mes i c irca dai 
disastr i , l 'opera di ass i s tenza 
proceda ancora, nel Mezzog ior ­
n o e ne l la V a l e P a d a n a , in m o d o 
l e n t o e insufficiente — n o n o s t a n ­
te c h e m e z z i i n g e n t i s i a n o r-tatl 
g e n e r o s a m e n t e mess i a d i spos i ­
z ione del Comita to di Soccorso 
I n v e r n a l e dal la so l idar ie tà p o ­
p o l a r e n n a i o n a l e e i n t e r n a z i o ­
n a l e ; c h e la magg ioranza de i 
profugh i del P o l e s i n e r i c e v e a n ­
cora un t r a t t a m e n t o da depor ­
tati e d è m a n t e n u t a in c o n d i ­
z ioni di vita mater ia l i e mor a l i 
p r e c a r i e e ta lvo l ta p e r s i n o de­
gradant i : c h e p e r l e opere p u b ­
b l i che p i ù urgent i non s o n o sta­
ti ancora m e s s i a d i spos iz ione 1 
fondi necessar i ; c h e nes sun p i a ­
n o o r g a n i c o è s tato ancora m e s ­
so in opera p e r a v v i a r e la rico­
s truz ione e la r inasci ta d e l l e zo­
ne co lp i te , e in p r i m o luogo il 
r i torno so l lec i to d e l l e p o p o l a ­
zioni ai loro paesi e a l le loro 
casp. 

L 'a t t egg iamento del g o v e r n o 
di non r iconoscere uff ic ialmente 
la g r a v i t à di questa s i tuaz ione , e 
il s u o rifiuto di dibatterla s e r i a ­
m e n t e , con la necessar ia a m p i e z ­
za e in u n o spir i to di sol idarietà 
naz iona le , nel P a r l a m e n t o e ne l 
P a e s e , c o n f e r m a n o l ' incapacità 
da e s s o d imostrata ne i g iorni de i 
disastr i e il carat tere a n t i n a z i o ­
n a l e e c i e c a m e n t e faz ioso de l la 

sua pol i t ica , che lo ha trasc inato 
a c o m p i e r e , nel Po le s ine ed in 
Calabria , atti sce l lerat i , che non 
h a n n o e s e m p i o nel la storia r e ­
c e n t e d'Italia. 

Mentre di fronte alla c o m u n e 
sc iagura un grande s lanc io u n i ­
tario percorreva il P a e s e e, f e ­
deli al la loro polit ica n a z i o n a l e , 
an imat i dai sent iment i di fra­
ternità c h e sono propri de l p o ­
polo, i comunis t i , i social is t i e 
gli e l ement i democrat ic i p iù 
avanzat i l anc iavano u n a p p e l l o 
al la co l laboraz ione d i tutt i per 
riparare le c o n s e g u e n z e de l la 
catastrofe , e si g e t t a v a n o in pr i ­
ma l inea a lottare per la s a l ­
vezza de l l e v i te e dei beni dei 
cittadini di tutte le c lass i s o c i a ­
li, il g o v e r n o c ler icale , i s t igato 
da l l e autori tà ecc l e s ias t i che e dai 
control lori mil i tari s tranier i , s c a ­
tenava una inaudita campasmn 
di Insulti, di s cherno , di d i sprez ­
zo contro coloro c h e f a c e v a n o 
proposte di unità e di c o l l a b o ­
razione. Esso arr ivava pers ino 
al la persecuz ione dei c i t tadini 
che accorrevano v o l o n t a r i a m e n t e 
sui lunghi de: disastri a portare 
la loro opera di ass i s tenza , sfi­
d a n d o ogni per ico lo e sacrif i ­
c a n d o q u a l c h e volta la propria 
vita. 

Il C o m i t a l e centra le del Par t i to 
comuni s ta i ta l iano r ivo lge il p r ò . 
p n o c o m m o s s o r ingraz iamento a 
tutti i compagni e ai lavoratori 
che a n c h e in questa occas ione 
h a n n o da to ero i che t e s t i m o n i a n z e 
dei s en t iment i patriott ici e di c i ­
v i s m o che lì a n i m a n o , e denun­
cia al P a e s e le grav i r e s p o n s a ­
bilità pol i t iche che r i c a d o n o sul 
g o v e r n o c ler ica le e su l l e a u t o ­
rità ecc les ias t i che . Quest i non 
so lo h a n n o respinto l'unica l inea 
di az ione che a v r e b b e consent i to 
di l imi tare le c o n s e g u e n z e i m ­
m e d i a t e del disastro, ma h a n n o 
ag i to in un m o d o c h e ob ie t t i va ­
m e n t e ha contr ibui to ad a u m e n ­
tare le perd i te di v i t e u m a n e e 
di beni pubbl ic i e privat i e ad 
a g g r a v a r e le sofferenze d e l l e 
v i t t i m e de l l e a l luv ion i . 

Tal i grav i responsabi l i tà pol i ­
t iche. del resto, v a n n o e n e r g i c a ­
m e n t e d e n u n c i a t e a n c h e ppr 
q u a n t o riguarda le cause c h e 
h a n n o tras formato una c o n g i u n ­
tura metereo log ica . pur di na ­
tura e di proporzioni insol i te . :n 
una catastrofe n a z i o n a l e , e per la 
scandalo? 
rato di S t a t o c h e gl i u l t imi e v e n -

cesso di degradaz ione del la a t ­
trezzatili a economica e pers ino 
un v e r o e proprio d i s f a c i m e n t o 
del suolo agrario, con la p r o ­
gressiva e l iminaz ione , in segu i to 
a l le colossal i e per iodiche p r e ­
cipitazioni a mare , di intere 
parti del territorio nh/.ionale. 

La stessa co lpevo l e pol i t ica è 
stata segui ta n e l l e altre reg ioni 
d'Italia e anche nella Val le P a ­
dana, negl i u l t imi decenn i , d o p o 
che i gruppi dir igenti reazionari 
hanno sp into il Paese su l la v ia 
de l l ' imper ia l i smo e de l lo s p e r p e ­
ro di ingent i r icchezze ne l l e s p e ­
s e mil i tari inutil i e ne l l e g u e r r e 
rovinose , col r isul tato non so lo 
di non sv i luppare u l ter iormente , 
ma di abbandonare a se s te s sa 
:-en/.a sufficienti d i fese u n a a t ­
trezzatura produtt iva che pure e 
stata creata dagl i i ta l iani a t t r a ­
verso i secol i , con e n o r m i i n v e ­
s t iment i di capital i e d i lavoro . 

Le recent i a l luv ion i n o n d e b ­
bono perc iò e s sere acce t ta te c o ­
m e una fatalità, a l la q u a l e v a n o 
sarebbe ribellarsi , ma d e b b o n o 
essere una squil la d'al larme c h e 

chiama tutto II Paese ad unirs i , 
ad abbandonare de f in i t ivamente 
la via del riarmo e de l le a v v e n ­
ture imperial is te e a mobi l i tare 
invece tutte le sue risorse, tutte 
le sue torze di lavoro, tutte le 
capacità dei suoi tecnici e de i 
suoi scienziati , per s m u o v e r e la 
nostra economia dalla s i tuaz ione 
in cui ristagna, per risanare le 
nostre logore attrezzature pro­
dutt ive , per inaugurare una n u o ­
va audace polit ica agraria, c h e 
affronti s econdo un piano g e n e ­
rale di rinascita il prob lema 
del la bonifica, del la t ras forma­
zione fondiaria, del la s i s t e m a z i o ­
ne dei fiumi e del la montagna . 

Il Comitato centra le de l P a r ­
tito comunis ta i ta l iano ricorda 
a l Paese che questa polit ica, con 
chiaroveggente perspicacia , è 
stata proposta dai comunis t i non 
da oggi, ma s u b i t o dopo la c o n ­
clus ione del l 'ul t ima rovinosa a v ­
ventura imperial is ta voluta dai 
gruppi d ir igent i reaz ionari ; e c h e 
ad essa si r ichiama il p iano de l 
lavoro proposto dal la C G I L fin 
dal 1949. 

Questa politica di unita naz io ­
nale e cii r icostruzione pacifica è 
stata respinta con pervicacia dal 
governo clericale, asservi to ai 
gruppi dir igent i ica/ . ionari i ta­
liani e a l l ' imperia l i smo s t ran ie ­
ro, che invece si è spinto s e m ­
pre più avant i sulla via di una 
folle pol i t ica di discordia e di 
d iv i s ione del la Nazione , di r iar­
mo. di l iquidazione d e l l ' i n d i p e n ­
denza naz ionale , di g u e n a . P e r ­
s e g u e n d o questa politica il g o ­
verno c ler ica le è arrivato fino al 
punto c h e proprio nei giorni più 
gravi de l la recente sc iagura, non 
solo non ha es i tato a scatenare 
una c a m p a g n a di odio e di p e r ­
secuz ione contro le masse l a v o ­
ratrici e i partit i e l e . a s s o c i a ­
zioni d e m o c r a t i c h e in cui esse si 
organizzano, ma sotto la m a s c h e ­
ra del la partec ipaz ione ad u n a 
cos iddetta « U n i o n e europea », ha 
assunto nuovi e p iù gravi i m p e ­
gni mil i tari , rovinos i per la n o ­
stra economia e les iv i del la d i ­
gnità naz ionale . 

Il Comitato centra le del P a r -
eConttnaa in «. patina 4. colonna) 

Contrariamente • quel che tutti 
spervano il P. M. doti . Emani 
Tartaglia non e niL-cito et conclu­
dere la sua roqui-s'.toria nel l 'u- len-
a d i ' i er i . anche e soprattutto per­
chè ver.*") le tredici non gì han­
no più TfT.it ir corde Vivai.. il 
precidente .V nurìone accorto»-, che 
la voce del P. M. .scendeva ..t m-
pre p ;ù di 'ono lo ha invitato a 
interrompete per riprende! e. r.-
posato, lunedi Dopo qualche altro 
tentativo, il dott. Tarfngln *i è 
arre.10. E b.sogna riconoscere eli*» 
nell'udienza di ieri aveva fnt'ealo 
molto gridando e bnttc-id'i --pc-"*-» 
1 pugni sul banco. 

Ieri mattina, comunque. -'. P. M. 
ha iniziato la « e o n d a par'e dell». 
sua requisitoria affermando ri- e«-
.sere ormai sicuro di aver fugato 
i sospetti ohe -gravano su tutti gì: 
altri indiziati, il) è quindi pas­
sato ari esanimare la figura di 
Lionello Egidi; ma, prima di far 
questo, ha voluto spezzare un'altra 
lancia a favore della Mobile e pre­
cisamente del mio capo dotr. Bar-
ranco. Egli ha detto che l'operato 
ded funzionario hi correttissimo, 
che il funzionario non ebbe al­
cuna prevenzione contro l'Egidi. 
E sapete come ha dimostrato ciò 
l'acuto magistrato? Barranco in 
uri primo momento — ha detto il 
P. M. — si convin«» che l'Egidi 
era innocente e lo rilanciò per­
fino! 

O eh* doveva fare? se era con­
vinto dell'innocenza perchè conti­

nuare a tenerlo -<al fresco*.? 
Dopo ti ritrovamento del cada­

vere, pero, l ' intell igente funziona­
rio ci i i ì di aver preso una can­
tonata, capi che s trattava di d e -
hti i •>.%• ni lo e . i r : e v o di nuovo 
L'Eli idi 

.Ma > «-it.-c .«.-l'ia-.j.-io l>en d iver-
.-amen't <l,i e inn- affc ima :1 dot-
tur T n i t i g l a ! E i e '.'- venne a 
d.ii- in aula .! vri-rh o ques'ore 
Polito; Fu ; o che ci."-., questo è 
l'a-'.iiwsinii! Deve eo:> levare.! 

Perchè di quello elio ci ver.na 
a dire 1 quo; - >n Polito il P. M. 
:io:i ha fatto cenno rcl la s u a ' r e -

i c(u TV.>r:a? Ecl. ha pi eferito pas­
sare Mib-tn a. precedenti de l l ' im­
putalo Nel lf)4ii l'P'L'.di attirò ;n. 
casa una raga/.zma di 9 anni la 
lece ..eden e su un'ottomana, la 
riis.se •• d i e bei ncccUt che hai * 
le fece delle carezze, la bambina 
spaventata fuggi via, fu racconta­
rvi Vep'scdio al padre che denun-

IL PROGETTO SOVIETICO PER LA PACE ALL'O.N.U. 

Nuova iniziativa di Viscinski 
p e r faci l i tare il p iano di d i s a r m o 

11 ministro degli Esteri deUÌInione Sovietica accetta che il divieto dell'atomica entri in 
vigore contemporaneamente all'instaurazione di un controllo internazionale permanente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI- 11". - - Un'ultra prava 
decix i ra del grand*- deriderlo di 
pucr dell'Unione Snrit-iica e staivi 
/ormfn niifji dalla stia dele'Mztone 
pretto Ir A'n-iorn Unite, In uua'.e 
''•n prejpiitntri una importante ri­
soluzione, in riti vriiyono r'prete 
tutte le prineipah proposte P"r la 
pacf p l'amicizia fra i popoli di-
fete dall'URSS durante l'iit'iinle 
sessione dell'Atirmblea p-noralr e 
sono introdotti suggerimenti nt/o-
'"'. CJIP rnppr»>jrrnfnno nn noterojr 
sforzo «fi c«iiici(ia:i«inr fatm dal 

inefficenzn de l l 'appn- J«.oi»«>mo novietieo per rendrrr pos-
>hilr un accordo m n » pmif- di 

lltari tul territorio di altri poeti: 
2) la gurrrn di Corea deve es­

sere innnedintamente liquidata tu'. 
la base di un armistizio che prr 
veda il ritiro delle due parti tul 
38. parallelo e un accorda per la 

ti h a n n o m e s s o in e v i d e n z a . f i s f a «felle pofen:^ occidentali. <r 
lì C o m i t a t o centra l e del Par- W***" «""" disposte ad aqire fm> 

tito comunis ta i ta l iano ha s o t t o ­
l ineato c h e q u a n t o r> a c c a d u t o in 
Calabria e ne l l e I so le d e v e con­

tili minimo «fi hnona fede 
lì piano di pose illu$tra'o <-'j'ji 

da Vitcinrki davanti alla cn>n»nt-
fionr politica ti fonda ni questi 
otto capoversi-

J) V Assemblea generale ««•'-
l'ONU deve dichiarare inconniaìi-

siderarsi una m a n i f e s t a z i o n e or ­
ganica de l l ' abbandono in cui le 
regioni mer id ional i e le I so le s o ­
no state lasc iate dal la c o l p e v o l e jbff#- con la appartenenza alle Vi 
Dolitica dei gruppi d ir igent i r e a . -icmt Unite il fatto che uno Sfato 
zionari i tal iani, c iò che ha p r ò - sfa membro del blocco attavfcn «f* 
vocato nel Mezzog iorno n n o r o - 'aggressione e tenga delle hi.*» ' i :-

Dflrfr»>rn di tulle le truppe v vo­
lontari stranieri dal molo corearn 
entro un per>»do di tre mesi: 

1) l'ONU decreterà, nel corso 
della presenti- wtsiiine. la prnibi-
7sone mcond'zionata delle armi 
atomiche, la line della loro fabbrt-
rnzinUe, rtittt'zznzion- del r o m b i i -
rtilnle ntom"-n esistente a scopi 
rf> pace, e l'instaurazione dì un 
comrollo internazionale snll'appli-
'•fi '..ime di ti1' misure; una con- •. 
venzione dovrà essere elaborata a i 

J ni se»* possesso, «ri comprese le ar­
mi atomiche e le basi che esso 
'.''i creato m territorio straniero; 

fi) un organo di controllo tara 
istituito, nel quadro del Consiglio 

idi Sicurezza, per vigilare xull'ap-
nlicazione della proibizione delle 
irmi atomiche; esso avrà un dirit­
to permanente di ispezione in ogni 
fiaese. pur senza poter immischiar­
ti nei suoi affari interni; inoltre 
li: proibizione delle armi atomiche 

un semplice gioco di parole, per­
chè qualsiasi tipo di controllo per 
essere efficace deve essere pcrnui-
nente. Per facilitare l'accordo le 
nuove proposte sovietiche accetta­
no l'idea del controllo permanente. 

Dunque, se erano queste le ra­
gioni che impedivano agli occiden­
tali di accettare la proibizione del­
le armi atomiche, proibizione che 
essi dichiaravano di desiderare tin-
ceramente. oggi essa può divenire 
rapidamente oggetto di un accordo filtrerà ni vigore dallo slessn ino 

mento iv citi Vorqano di controllo iccmtllle. 
r o m i n c r r n a funzionare: j l,'Unione sovietica lo spera, poi-

D ',chè è convinta di aver fatto un 
r r o p o s t e n u o v e [importante sforzo di conciliazione. 

1) eviro il m luglio 10S2 «irai"1 '** da eliminare ogni superstite 
. . . . . r n n i w n ' n >m ri conferenza mon- \n*tacolo. Essa ha modificato anche 

qM'sf.i proposito dal Consilio di ì(i,nlf, f f r , r , , „ r m o „ r , „ , ) n r t r c j . | i limiti fissati nel svo primo pro-Sicurezza entro il l 
4) I.- cinque grandi po'e„:, " . „ , „ | | h Mt'ONU 

Unione Sovietica Stn'i Un-ti. Gran , 
Br»ffip»a. Francia e Cina — si j 
• mpepna i io a ridurre di nn terzo 

lamenti. 
"irà prrsn tale1

 n ,.^,rUìf,(.ro 

lori?: 
i l'ff ri ri/ti j timi ut' >iiui «T \utntt ti ii'ti' > 

etra avrà c o r n e i ' " ™ realistici ~. 
compito quello di decidere una ri-\ °a9' e**1 propone il primo giu-

\duztoiie .wtanziale devli or—.t \Vn,i anziché il primo febbraio co-
\mrnt, di tutti i pae*r ì*"' ' data entro la quale la canven-

i loro armamenti, entro un n r . n o , ,„ ^ ^ , , ; „ „ , „ „ , , . rfr. z>e„e entro le armi atomiche do­
do, giorno ,n cu, "ira preso tale f r ^ , r , „ ( l f . r p fr„ „-, ,orn „„ 
decisione: j _ ,. , . . . . . , . 

, . . _ . . . .\fitt,, d, pare aperto a tutti gli 
5) ogni rtatfi dorrà fornire dei • 

dfjf» precisi su tutte ,'#> t n ^ forze 
armate e *i< Milli gU armamenti 

giugno '3-i?: j , ; „ r , , „ I I O ,uUt ah s:atj , „ , „ „ n n o | f / e f t o , che erano stati giudicati 

vra estere pronta, il 15 luglio an­
ziché il primo giugno come data 
per la convocazione della confe­
renza mondiale sul dtsarmo. 

I CLERICALI CONTRO LA COSTITUZIONE E LA DEMOCRAZIA 

I «!•<•• attaccano Enrico Ile Nicola 
e chiedono una legge elettorale truffaldina 

La crisi del Senato in una dichiarazione del compagno Pietro Nenni 

D° N.-Jre • codesta diverse esigenze: tn*ì-Le àim:5X.or.. d- EJÌI.C 
la dalla Prerdenza nV: Ser.a:o; arado tutto par» difficile che la 
i n o a ;5umendo un .•r.gn.'ìcato pn-^niags.oranza non avverta lo «tato 
co ,-empre p.ù c h a r ^ *-d m-!d 'anca e d: fermento n cui è ;I 

ma r i u n ì " nel corr ido io fra i dm-(portante , soprattutto ir, -apparto i Paese per le condizioni attuai: de l -
Zruppi di -ed ic . proprip di f rnn- : a ' *" , ? r m a : imminente ripre-s» d e . ì a - , i a oolitio* «cc:al«\ e.nera * tu­
te dì p<>« la. *-i tol^c e lo - a i u t ò 
con un;» riM-rtn/,1 profon»H-*ima. 
con la q u a l e cri i d imostrava la 
«na jr.iriT!iflme «• il Min i m m e n s o 
r ispetto p'-r la poc- ia . 

C he * " - i pt-n-rra oif:ri qu»'l \e* 
chi*"!!" !«-̂ _-« -!<!" c h e Neruda e 

: o \ e r n o 

vor: parìamen'.ar; e ai priole-n. d i i ' e m a - . 
fiTrir» a :nanz: a; qua!: *• t -ove-
rsnno le due Camere I-» una -.-< 
'ez\ .*'* concessa ter. a'. Pae-e- i 
S»'ra-. Xe.-.n. affrnr.ta '.a QIIW. r-.<* 

,<-rf qje-^-> punte d: v.«ia. per 2:un-
• ,e-e ai';- conc lusone che '.( s\-,r.i *-' 
• ' - . ' - . r. D" \ . c o ! a .nve*-"inn -ir.s é 

stato . -p i i l - . i «..-iie n - p n r indc* i - | ' 2 " ° - ^ quet-.^-.e d- fonò--» - - a p - , 
derol,,!.- ,U] roxerno i tal iano' ' ' P ' r ' : , r i ' u " a P;**'*"" <—'•" : * ' 

pi P~€ 

Insulti d.c. 

F.' 'inetto il prooettr colpirlo 
!«• drtti'ihatt, che l'URSS ìm sot­
toposto n tutte le )n~.1en-f. non 
n ncrn l'OXC ha cfrrmrciito la 
''•«-iitr-niir *ld'fi ouestione che era 
«f-jfT sollevata dalla *te**a d"le-

\wzzione -nrietici-. delle miture ri-
'rnlte ad allontanare Ir. minaccia 
,.-*- una nm,va guerra ntrnd'nlc ed a 
'.iavoriTe l'amicizia fra t popoh-. 
I Esso contine, come ha sottolinea-
i ' o Viscin'ki. delle proposte n u o c e 
irfi»- rapo'e^entnno .in m « n nrfinfj 
'•mp'ir'ii'tr *iiffr ria detta ricr-
[ca di un accordo 
j Q'innrfo l'OSV ' v>va dtsctfo il 
ÌD'Mn tripartito rill'argcrraentc, i 

• ,rip.'efyif[ r.cCìde-ntall fireVtlTln sn-

p . r di :en un editor.*!- *>:i - S e altr, partii r:o r.cr de*-- l«"i»Ur. d, -nn pnt^r *ot*o*cnver* 
giornaìf* dr=h .ndu.«tnal. lomoìro .(dorano — ha CT.-.nuòto CJrr.el^ ,>» twinerircer.to rnrtettcn rulla 
nel q u a > .-?: afferma !a r.e.-e*•-•»!— devono » i m m c : v oav«nt ni- \pro-hi- or*- ^r-.med:.r.'.r. d»ì'e armi 
d: dare la preceaenza alia app---M'«"'Piriione pubblica ia prer.sa ^ . ^ ( r . - r - ^ f perchè ri'*. '.i?t.,r/; a-
vazione del!e > g g : erj."rt:»uz-i"".al -'^P^nyabilita ri: preferire l 'a iozio- ! rrehbe rìc.rwr. rssere ayii.rova'.a su-
e n c i i e d e che fi xo»erno d a a]^« di sistem. .mpe—.:at nre\ . i -
De Nicola - laxs .curaz.one e h ' r p - ' ^ t e m e n t e ?u pur Ieg-.ti*me -.-

d.K^i— {^«noicazioni dei ri 'oeit iv. p^rt 

parti-

c—, tu- 'ez .-1^-! 
Ma il treno. -Mnoi l c . a m a « - { • " ' . " p - e n d e cs.-c.enza della *ua 

tardo, e ?.i <nni inuai a l e c e c r e *11fnr~? 
e iornair . « in fon«h^ in fonilo al la * 
ste- -a pagina . n.i«cn-ta m mezzo 
al la pnhìi ' ic i td. le—i un'altra no-
t i /M datata da Napol i . La not i ­
zia d i c r a \ i incident i provocat i 
a Pozzuol i da marinai a m e r i c a ­
ni. < he -i »-ran'» c o m p o r t a t i c o m e 
c i n q u a n t a n n i fa -ì <ompnrta\am"» 
i marinai in^lt^i nei porti d e i ! ^ 

7.or.e- r.c: cont-ont. nen esecu-
v". po ::car.d^ a* û-> ^bbl-^o di 

.r. / ì"..va -. Nenn- r c-->rna come De 
X-c-iT*. :̂;C.-»r pr.m^ d: sccet'.a-f 
la Pre5:denza de" Fenat,-. » v n - r 
rtch'.amato : òv.c -»m del Pa-"a-
mento al dovere ri u i a r e a" Pac-.-r 
> legg. integrar \ e della Co*'.tu­
rione- d qti* l'amare/za de 

e parlamentare - re", cn^arar»'-; 

Pe- e o c'ir r s u i r n » 
c--Ia"e 1*» a:nv-" •-.- ò- De X:cola, 
.1 a.ud z.o e.-pre.-.* • ria Ncnn. \-.ene 
o - . t e r x a " > nd re-*amen*e ria un 
s'.tace.-i qJin'.r. ma. a.-pr> r.volto 
contro i"il':u?tre parfamT^sre na-
poletar.f- 'ia iin"a''a p* -'~''.alita 
.irirlamer.tr,re . c'r.< r..->r. e d-frlc:le 
ir.d.vtau.irr trj z- "-T'-* •"* del la 
maeaioranTa r i e m v t sra In una 
d eh a-az-n-„ affida"^ * n i ager.-
7-j. n- .«tamoa iifric-r-'i'i e ! governo, 
:'ó".n-.'m? per?onai:?a afferma ebe 
- ù pre^t.S-'-- de iru-nr» em:nente 
e prest-g o oe"V:«"."vit«-. pa- lamen-
^ r e ; ma una ecresrva r:g".dltà di 

11" Un- M"e2g arr.er.t. e a.ta rr.'ab ?:ta che 
"ha carattere del tutto par-.c^lare, 

i« \esr%: *aranm po*te m 
5k>ne pr.rra d 

I pr:m- r:nr-. 
nato, our.que. 
dalla que.-t.o-.r 

altre 
d l a . ->rc 
-a"a- ni 

:;i'. 

n' 
. I L . 

el l 'es igenza d. solidarietà per la 
jòfe=a del la riemncraz;a. Noi ? qur-- ! 

arro ' 
Inu- . 

h io. 
V.r.. f 

in :; 

GIUSEPPE BOFFA 

colpevole o innocente? 

: zio la cosa ai carabinieri. L'Egi­
di venne chiamato in caserma ed 
t.bb<» de. ceffoni da! padre della 
raga/.2a e dal maresciallo 

Noi n'ctiiamn vero quest'ep:3o-
dio di Farnefe; noi, come abbiamo 
ripetutamente .rcr:tto, riteniamo 
l'Egidi un malato, un erotcntir.e, 
un maniaco sessuale. M.t ieri mar-
tina il Pubblico Ministero dopo 
aver raccontato l'episodio ha gri­
dato: Ed ora andiamo a p r c e -
dere contro quel marescial l i .-he 
diede dei ceffoni all'Egidi! X^n 
glieli doveva for=e dare? Ma per-
cJiè un magistrato italiano deve 
fare simili considerazioni in una 
aula di Corte d'Aseise? 

Quanto disagio abb.ano cjeato 
nell'aula queste considerazioni de l 
dottor Tartaglia è facile imma-
ginare. 

Il P. M. ha quind: raccontato 
l'episodio del la ragazzina di tre 
anni che nel 1943 entrò in casa di 
Eg;di quando abitava nel lo scan­
tinato dj Marta Fiocchi: una e "ti­
ra che ora 3> trova in Inghilterra 
raccontò di aver visto la ragaz­
zina uscire senza mutandine; nel 
1949 Epidi raccontò al Santm: di 

RUGGERO CORTONE 

(Continua IR 5. pagina i. colonna) 

RUBINACC1 FINALMENTE COSTRETTO AD AGIRE 

l'ILVA solfo inehfesSa 
per le continue sciagure 

340 mfortwm m un anno - the vittime nella giornata ài ieri 

r-f 

d-

binacci a ord inare al l 'Ispettorato 
del Lavoro per la Campania di 
-vo lgere un' inchiesta presso q u e l -

o<o dopo qnilcne m~$f , -, a z i e n d a c h e s i è trasformata via 

r'.re l'orginr. internatio- i 
controllo avrebbe pct'ilo i 

i«ti doveri d. 5rthdar;eta e; 
C o n t r o l l o p e r m a n e n t e 

„_., - , ,^ . - . , f...,appellati e ci appelleremo 
, T, • - • ̂  . . . i le riferire !«•• nuer;!- C O - I - M T -
U Pre,:aer,7a; p . v_ «ovreo .v -, -
E i r f : « m i _ « l . a , f S ! r r , ' . ; e . - . f h p ^ n t . r e b b - -c - . -a 
ta di repre---!-ne e.-. neo-:?-r ^s- • . , 

\ e c e iip.-> "- - i - ' " - l a c , , a v : - t o r i a anche con l« p m -
rl tporz.onale 'e allora i>e-rhe l"a\-

via in u n a «paventose ant icame-
j ra del ia morte . I metodi di super-

frut tamento e l 'a ì io iuta m a n -

. - / f iver . ia?» . 

ta nf. «u" «orz . oercne a;:a : o i r.trrnsn:. a t teer amen 

g iorna le lanciando intendere d 
più . « r i u ^ c n a n o -o l tanto a d i ­
fender-! al la m c r l m e a ristabi­
l ire l 'ordine d o p o non pochi 
5 f o m >. 

I na volta ancora d n n q o e el i 
i ta l iani «ono costrett i a cons i ­
derare c h e zìi ornici del proprio 
jtoverno non *orro i su«ii a m k i r 
a farsi da - è un'opinione »u qual i 
s i eno , i n Mal ta , g l i o<pifi indes i -
derabi i i . 

HAvrrno B, BANDI:.XLLI 

Senato e alia Camera 
\ e m o -. 

Nenn. :nd.ca pò . accanto a que-
.-t i delia Pre.-:drri/a del S f r . a \ . z\. 
sltr. problemi fondamenta», eh-: 
«-tar.no d.nanz: alle Camere: . pro-
b'.em. sociali ed economie: d e p l i j ^ n a d: De N.ccla ma f. proposito 
5".atal: e dei pen.<ronaf.. .1 Arandejdi accettare le sue d.m:s. :or.i, ne l -
n-. blenia naz..-r.ale deal a l luv.c- ( !a Jos*anza se non nella forma. 
r.at. • che sta g:a scader.ài a p r o - | A toghere ogn: d u o b o circa gli 
blema di ordinaria amm-.n:.nraz:o-
ne •", » problemi di politica este­
ra. »cc • Vedremo — conclude 
~~ -.. — : -si f i - r i ' concrete da-

che contrastano col ^i^ proponi­
mento e l e sue inter.z:oni ». Come 
5. vede, ogni ma.'chera pocrita vien 
gettata via. e s- erpr.rne chiara­
mente da carte dem.^crist.ana non 
solo un g.udizio neca*-v> -rulla per-

inteross; di parte che hanno orien­
tato la D . C. contro De Nicola r. 
assfuageaot panrtro . l e pr*n di 
posizioni di tran parte della stani» 

Alla Camera. 
pimento, nella pr.ma *• vi • 
martedì, d- alcune n".e-p-' 
che hanno - f e r M - V . ce-, 
ze nralc .o . :1 drbatt.t<-- i-.f> 
d.caz.ori; degl --:vs! r c"r 
5enz*altro «TJ ci; -é "fa""-7'-
tu'ta l'on ». --ine pubblica 

La np'resa parlamentare " a ' - ! a g l i ex alleati della 
nuncia quind: ai c - trem- ^'e-e--«e-
«otto tutti i ount n. vi-tq 

Li net t . l'URSS nlodlj-ICC r.ryy i{ \ 
»... p-.r-.-.a di v.sja. m modo o ' a j t . a n z a d l ogm m i 5 U r a protett iva 

ro-l^rie^n ^ ' ^ f ie ""'c J w r r ;nco i U mità degl i opera, e r a -
ro .o :> * erraitnn r,elln s'esso ."m-\- . .. __._ J„ „„ - -« ; 
po. r r.oe. , econdo :.• ter.o rip.,a jno stati energ i camente denunciat i , 
i m risoluzione tornea. l'OSV Yf"1^} S C O r ? ° S u l n , 0 ^ ° £ * ì ™ " 
p w . ' i i - ? - ( ; immediatamerte (s 

__ e. dal s e g r e t a n o deì ia F e d e r a -
o is -face atagg n» =ua [pro-.b'.une'• inrond'zioriata^cL^'e or- j 7-ione comunis ta napoletana, c o m ­

ica- ' ad<fove oeti-..**,- - - -•err.k e e i to - '» / . ; n'oi'TC'ne. ma questa rwura «>r . 'pagno Cacciapuoti . con una l e t -
-.er.-irale sano > quello che - mpeoisce I f e r a m r:f/ore swn.ltine.ji >e-n* i tera aperta al minis tro Rubinacci . 

Tterà j-.I trionfo di forze r,v»ne -. Que] \r.iie ò^posiz:orlt di cor-rroììr. i At traverso le cifre di f fuse da l la 
e 1' (che è e v d e n t e è. -1 r.peter»-. d e ! ! . J -ir+ • sostenevano inoltre che { s tampa napoletana risulta i l ura-

1^. 

Dichiarazicni di Gonella 

La aTav>ta della Mtuaz;cr.e p-3-
litica. e i fenr.er.t. che la carat­
terizzano spiegano l'intendo lavo­
rìo che «ì svolge in 5eno al E°~ 
verno e alla D.C. in vista delle 
prossime elezioni amm;mstr?'.ive e 
alle meno pros.-ime ma non lon­
tane, elezioni polit iche. I en Go­
nella ha i-ronunciato un discorso 
assai esplicito al Convegno nazio­
nale dei dirigenti de^Ji uff.-c: elet­
torali del la D.C. In questo d :scor-
*o. d segretario de l Partito c le ­
ricale si pronuncia apertamente 
contro la proporzionale, afferman­
d o che ia D.C. ~ è «empre pronta 
a posporre i propri interessi di 
parte agl i interèssi solidali di d i -
faaa dal le iatrtaElon! demeeratìche 
aggradite daTt'anttdemocrasta ». 

catto anticomunista, e l'offerta 'i7 cnn'Tr:,o proprio dall'URSS era Igico crescendo di sciagure, che 
D C di 0"=, I • • • • • • • • • • • • • i i i i i i i i t i i t t t t i i i i t i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i i i i ina t« t i t i i i i i i i ( i t i i i « i i i i i i f i i t 

truffald.T^. 
«p ccatament* preele l - J 

legge elettorale 
Un tono 

torale ha avuto anche si dibattito \ 
.niz-.atos: :er: :r. aeno alia d ire - i 
z ìone repubblicana II *egretario | 
de l PRI. Oronzo Reale, ha svolto 
una relazione che denuncia il di 
.«agio e l'imbarazzo de. repubbli­
cani di fronte agi. xv.lupp-. della 
situazione politica. Il R e « > bor­
botta contro liberali e .^ocialde-
mocrat-.ci per il loro tentativo di 
differenziarsi dal governo e con­
tro : democnst ian: per la loro fa­
ziosità. In questa situazione e ev i -

Il dito nelVocchio 

dente che il FRI r.on sa che pe ­
se: pigl iare. Oronzo Reale parla 
della necessità anche per i r e ­
pubblicani di una differenziazione 
ma la paura di scomparir* è tale 
che agli non sa rara altro che r i ­
proporr* fi pieco degli anr^renta-
rnentL. 

S e n t i m e n t o i debbono tare i «Ir* beiti. Prezioso 
a , . . , . . , , I ncnionuj. pos, qvello alla sttuazio-

Jì ^ Z ^"Zn%,r%£° t*Z~ "« « p o i m c T e aentimental*. del 
f?«L Ì n f , , ' M r t 9 T • * * " • nostro ptuse. Un film sulla tetta 

n
nS\ S S d , t , ! , . , l / ° 2 2 ° . d l ? ^ * ì t^Ttigiakc. ogende. quando sì vo-

non trova motto da ridire: . I / tm- ^ ^ m t t t e Ì e ^ ^ i e r a t depu-
pegno <fel icgute florbsc*. quali » f t he C O ^ A , , ^ , , , ,„<, {%£ 
sempre, risultati indubbiamente ci- „ ,_A.___.„__ m.~>An it « - ^ T 
nematorrafici.. Tutto bene, da»- L T ^ n J m . ^ Processa­
l e . rratrsndoii di un'opera cine- I n o ' * b a n d m •• 
matografica? So, non va tutto bene. < H f a e a o «lei a i o r f l O 
perchè il Popolo dl Roma tropo che i _ , . ^ . . . 
«il ftlm. data l'attuale contingenza j . . ' * , * % '*^£ 5 i dimostrate 
politica e s e n t i t a . , del nostro j ^ £ £ £ 0 te V ^ c S ^ t rTtoi! 

steri pawano • t ministri restano. 
non dovrebbe essere difficile l'ope­
razione per risolvere la crisi *. Santi 

L' impress ionante ser ie di s c i a - i n a posto PILVA di Bagno l i a l i a 
gure sul lavoro al l ' ILVA di B a - testa dei m i m e r o s : compless i 
g n o h ha costret to il minis tro R u - | (quasi tutt i d e t e n g o n o pr imat i 

impressionanti» d o v e i l l avoro è 
p e r e n n e m e n t e m i n a c c i a t o da s c i a ­
gure, spesso morta l i . Ne l la s o l a 
I L V A di Bagno l i , ne l l 'anno 1951 
si s o n o avut i 340 infortuni , d i 
cui 8 mortal i . 

Propr io in co inc idenza con 11 
tard ivo i n t e r v e n t o de l m i n i s t r o , 
a l t n d u e operai d e l l ' I L V A di 
Bagno l i , ne l la g iornata di ieri, s i 
s o n o agg iunt i ali* i n t e r m i n a b i l e 
sch iera di infortunat i - U n v i o l e n ­
to spruzzo di a c c i a i o fuso ha i n ­
v e s t i t o V i n c e n z o Castag l io la , d l 
38 a n n i , e P a o l o Espos i to , d i 33 
anni , u s t ionando l i , i l s econdo m 
m o d o g r a v e . 

U n i n c o n t e n i b i l e f e r m e n t o si è 
d e t e r m i n a t o tra l e maes tranze 
d e l l T L V A . m e n t r e la necess i tà d i 
un' inch ies ta r igorosa s i impone 
a n c h e p r e s s o g l i a l tr i compless i 
indus tr ia l i d o v e l ' indice di f r e ­
q u e n z a deg l i infortuni ha r a g ­
g i u n t o percentua l i d i u n a gravità 
s e n z a precedent i . 

P Ì C M . * quanto di rr.cao opportuno 
si possa concepire »-

Keeo davvero una preziosa rnm-
mirsioni: a film « bello, ma no* 
•i doveva fora- Kieoltiuam ta fr*V 
tetz • troveremo attor* afe* **» al 

5-.ranno, d<»! Giornale «Itati*. 
A9MOOVO 

r morte Augusti Jandoto 
Si è spento ieri » Roma. Augusto 

Jandolo, il noto antiquario, «dito?* 
e scrittore dialettale romano. Av«-
va 80 anni. . .Romano de Roma»* 
lacera al suo a : t . \ o numerosi vo lu ­
mi dì p r ò * « di versi Fu antera 
di numerose e apprezzate comme­
die tra «ut «lieo Patacca*, -Gba-» 
tanaacio • , • « L a eomtn**-;-» * • 
Rurantfne - . 
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Pan. 2 - « L'UNITA » Domenica 13 gennaio 1«*M 

AL BARBERINI 
e METROPOLITAN Cronaca di Roma ACHTUNG 

BANDITI ! 

CON LA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Oggi TUnità,, conclude la seconda 
grande campagna di solidarietà 

Fianco a fianco con l'Unione Donne Italiane abbiamo assistito 
migliaia di bambini blsoposl grazie allo slancio generoso del popolo 
Finalmente stamane, anche la 

Befana dell'Unità distribuirà i 
suoi doni. Nei pacchi saranno do­
ni ricchi e doni modesti, vesti-
tini o giocattoli, dolciumi, le cose 
più diverse, insomma, ma frutto 
— ciascuna di esse — di uno 
stesso acato di ti mano * fraterna 
solidarietà. 

Centinaia e centinaia, anzi mi­
gliaia di bambini delle borgate 
e dei quartieri poveri della Ca­
pitale riceveranno un segno — 
simbolico e tangibile insieme — 
dell'amore che i cittadini demo­
cratici di Roma nutrono verso di 
essi. 

Non è stato facile, quest'anno, 
portare a compimento la nostra 
tradizionale inhativa della « Be­
fana felice a un bimbo infeli­
ce »; o, meglio, è stato più diffì­
cile. E' Stato più difjicile degli 
altri anni perchè più degli altri 
anni la miseria ha colpito vuovi 
strati della nopolazione, altri dì-
soccupati sono andati ad aggiun­
gersi a quelli già esistenti, altre 
attività produttive sono entrate 
in agonia: quasi tutti I cittadini, 
inoltre, avevano profuso il più 
delle loro possibilità economicfie 
a favore degli alluvionati, alctnrt 
offrendo vestiario, danaro, sup­
pellettili, altri accogliendo sotto 
il proprio tetto le piccole vitti­
me dell'immane sciagura che si 
è abbattuta sul Polesine e rulla 
Calabria. 

Non è stato facile, dunque. Ma 
il popolo — pur a cosi breve 
distanza di tempo dalla grande 
campagna di solidarietà per ali 
alluvionati — non ha voluto ri­
maner sordo al nuovo appello 
che gli veniva lanciato dal Co­
mitato cittadino e dal nostro 
Giornale; lira a lira, casa per 
casa — urtando sovente contro 
l'ostruzionismo delle autorità e 
della polizia — i membri delle 
organizzazioni aderenti al Comi­
tato hanno raccolto, hanno gira­
to. mettendo nel sacco della Be­
fana il - dono ricco e il dono 
modesto. 

Ma non soltanto dall'umile di­
soccupato, dall'operaio, dall'im­
piegato è pervenuta l'adesione 
alla nostra iniziativa. Nomi illu­
stri sono comparsi spesso nei 
nostri titoli, a testimonianza del­
le larghe simpatie che ha riscos­
so la quarta edizione della « Be­
fana felice >». Cosi, accanto alle 
dieci, cento lire versate dal pie-
colo commerciante si son potuti 
leggere ì numeri di arasse som 
me offerte da note personalità 
del mondo politico, artistico • 
culturale. Il più importante, per 
noi. non i stata la cifra che se 

guiva il nome, ma i nomi in se 
stessi, messi l'uno dietro l'altro, 
senza alcun preordinato ordine 
di preferenza, proprio perchè 
egualmente bene accetta era per 
noi l'offerta delie dieci lire e 
delle cinquantamila; e dalle no­
stre colonne in egual modo ab­
biamo ringraziato l'uno e l'altro. 

Questo, soltanto, volevamo sot­
tolineare alla vigilia della felice 
conclusione dell'unitaria campa­
gna a favore dell'infamia biso­
gnosa. Cliè se dovessimo soffer­
marci sulle cause più profonde 
che hanno reso più difficoltosa la 
realizzazione della nostra inizia­
tiva scriveremmo fiumi per dir 
cose che i nostri lettori già co 
noscono e che da soli hanno sa 
puto individuare. Chiunque è, in 
fatti, in grado di sapere perchè 
ìianno dovuto essere, le famiglie 
democratiche ad ospitare i bim 
bi del Polesine e della Calabria, 
perchè altri lavoratori sono oggi 
disoccupati, perchè la capacità di 
acquisto della moneta è ulterior­
mente diminuita, perchè migliaia 
di famiglie non hanno ancora 
una casa, perchè decine di mi­
gliaia di fanciulli sono tuttora 
senza assistenza e perchè costo­
ro possano avere una giornata di 
letizia deve essere ancora l'ini­
ziativa privata a intervenire. 

A tutti questi pefchè i lettori 
hanno già da tempo dato una 
risposta e non è un caso che, 
mentre sempre più aumenta la 
avversione verso coloro che le­
sinano la lira al disoccupato pur 
di poter buttare miliardi in un 
inutile riarmo, viaggiori sono 
d'altra parte le simpatie che ci 
acquistiamo giorno per giorno. 
La manifestazione di oggi al­
l'Adriano è ima prova di queste 
largiti- simpatie di cui godiamo, 
perchè da noli, con i nostri poveri 
mezzi, non saremmo mai riusciti 
a realizzarla * 

offerte d i l l a gal leria d'art* € 11 P l n 
ciò », ciie ha m a n d a t o 9 mi la l ire 
I accolte tra 1 visitatori u 4 tagli 
d'abito La past icceria Materoz /o l l in 
via Nazionale , 103 h a m a n d a t o 5 p a ­
nettoni e d il fotoreporter Scarmigl ia 
lia sottoscrit to 1.000 l ire. 

Per iniz iat iva dai circoli U D Ì altre 
manifestazioni avranno luogo In d i ­
vertii quart ieri . Cento pacchi saranno 
distribuiti da A n n a Mai la d a i ne l 
locali del la trattoria Meli di P o n t e 
alle 10.:t0; 130 pacchi saranno distri­
buiti al c i n e m a Arenula dalla p i o -
fes.soressa L a m a Ingrao; 30 saranno 
disti lbulti alla trattoria Ti e Uose d i 
Collina Radio. 130 a Mazzini, m e n t r e 
150 pranzi saranno offerti dnf l l o p e ­
rai de l l 'ATAC e dagl i impiegat i de l l e 
Poste e Telegrafi . La senatr ice A d e l e 
Bei domani al le 10 al c inema A u ­
rora di P . Milvlo distribuirà 120 p a c ­
chi. 11 circolo di Tuscolano offrirà 
al bimbi pover i 70 pacchi , quel lo di 
Borgo altri 70. 

Il Comitato de l la P a c e de l le P e n ­
sioni di guerra h a distr ibuito Ieri 
in via S. Teresa S. la B e f a n a a 26 
bambini figli di pensionat i di guer ­
ra. La mani fe s taz ione è stata pre ­
senziata dal la poetessa Sibi l la A l e ­
ramo. 11 col . Macoratt l ha portato 11 
saluto del Comitato provinciale del la 
pace. 

SETTE COLLI 
VIA DELLA LUNQARCTTA a Tra­

s t evere , ne : t ra t to c h e r a dal c ine ­
ma Reale a Piazza i n P i e c l n u l a In 
particolare, è Una s t r a d a atiettitv-
Alnia nel la q u a l e 11 t r a n s i t o u è ! \ e l -
col l è e s t r e r n a n i e m a di f f ico l toso In 
e*»», per e v i d e n t i rag ioni , n o n esi­
s t o n o marciapiedi . N o n ai pot i ebbe 
lbtltulre 1! s e n s o u n i c o per 1 veico­
li, co:;t>ldereto o h e il para l l e lo Lu:i-
g o t e v e i e Angui l la™, d a t a !a t u a am­
piezza. p u ò c o n s e n t i r e a g e v o l m e n t e 
il t r a n s i t o j>er a m b e d u e i hens i di 
marcia» 

* 
IL 66 è u n a del l* l i n e e ohe c o n 

t a m i n o r e f r e q u e n z e di v e t t u r e . Non 
e raro II oaeo e h * n e pass i u n o o g n i 
d u e v e t t u r e del 00 , o h e parte da l lo 
• t e s s o e a p o l l n e * di P l a n a S o n n l n o e 
ohe, a s u a volta, n o n brilla c e r t o 
per frequenza . 

• 
PER VIA SABRATA, «tradii, u l i ­

va di p a v l m e n t a r l o n e d e c e n t e . l'Uf­
f ic io S t a m p a de l C o m u n e h a r i p o s t o 
c h e al trat ta d i u n a Tla privata 
e che . perc iò , la nuu e l o t e m a e l o n e 
non è pravlata dal P i a n o Rego la ­
tore Ma q u a n d o ai doc lderà la 
G i u n t a di a f frontare 11 p r o h ' e m s 
d e " e s t rade private» 

• 
IN VIA DEI SERPENTI, sa la te 

i n a f e r m a t a del la l i n e a e e l e r e M, 
m a la maetzler parte arti c i t t a d i n i 
la iene-rane parehà è eocrs i tmente 
visibi le . Non et potrebbe spoe tar la 
In v ia Mai lonale , a n g o l a v ia Mi­
lano? 

IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Ancora nulla di fatto 
per le case ai senzatetto 
Approvato il nuovo organico del Comune - Vivace cr i­
tica dell'ori. Caronìa alla Giunta per Villa Torlonla 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
MSPOHSAWtl RiOiZa *HX«M Pro». bo­

rnio'. «11» 17. i 
RESPONS. C1R00U UDÌ: Marioli t t b IT in 

V.» IT Norembr* 144. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
U GIUNTE WOTANm ««suol «il» 19 lo 

ti* Ptleitro, 

l e t i y s e i a 11 Consig l io C o m u n a l e . 
dopo le c o n s u e t e fer ie forzate de l 
periodo natal iz io , ha ripreso 1 s u o l 
lavori per asco l tare una r e i a s i o n e 
dell 'assessore al persona le Cioccet t l 
sul nuovo organ ico capi to l ino • su l la 
n o r g a n i z z a / i o n e del serv iz i . 

Sul vari aspett i de l la ques t i one , 
sul le modifiche apportate dal d u e m i ­
nisteri ccimpe tenti ha preso la parola 
Cloccetti , c h e h a Illustrato la d e l i -
bei azione s o t t o l i n e a n d o n e 1 var i p u n ­
ti Per q u a n t o r iguarda 11 m i g l i o r a ­
mento di carr iera per a lcuni ruol i 
l ' a s s e s t i e ha a n n u n c i a t o : la c r e a ­
zione di un n u o v o pos to di g r a d o III 
nel ìuolo deg l i architet t i ; la c r e a ­
zione di a lcuni post i di g t a d o V per 
la categoria d e l g e o m e t r i : la e l e v a ­
zione ge inreh ica al grado VI degl i 
aiutanti di arch i te t tura: la e l e v a z i o ­
ne al grado V i l i di gruppo C d e l l e 
s tenodatt i lografe e al I X d e l l e d a t ­
tilografe; e l e v a z i o n e al grado III del 
posto di s o v r a i n t e n d e n t e de l l 'archiv io 
capitolino e l ' i s t i tuzione del posto di 
s e c r e t a n o de l l 'archiv io . 

Alcuni mig l iorament i avranno a n ­
che le posiz ioni deg l i agent i de l l e 
Imposte di C o n s u m o , de l le i n s e g n a n t i 
di scuole m a t e r n e e de l l e m a e s t r e 
g ia idlnlere , c h e saranno ascrit te al 
gruppo B . 

Concludendo, l 'assessore ha fatto 
rilevare c h e , s u l 3.300 p o i ti in a u ­
mento che e r a n o stat i de l iberat i d a l -
l 'Ammlnlstrazione c o m u n a l e , i l M i ­
nistero del T e s o r o ha finito eo i c o n -

ARRESTATO PALLA POLIZIA IN PIAZZA S. BERNARDO 

un ergastolano euaso da Cafonna 
capo noi contrabbandieri di coca 

I cinque nomi di Emil Cabut - Aerei e battelli al suo ser­
vizio - Una colossale fortuna accumulata in pochi anni 

Sfamane all'Adriano 
Stamane al le 8,30 11 teatro Adriano 

aprirà i battenti per accogl ierà c e n ­
tinaia di bambini romani al qual i 
L'Unità, VAvantit e 1*UDI distr ibui­
ranno la Befana . Alla manifestazione, 
c h e vedrà raccolti intorno al piccol i 
ospiti migl ia la di cittadini romani , 
p r e s e n t e r a n n o 11 compagno Pie tro 
Ingrao, direttore del nostro giornale, 
Tul l io Vecchiet t i . del l 'Esecutivo rtel 
Part i to Social ista Ital iano, per ì'Avan 
li.', A m e r i g o Terenzi , segretario del 
l'ASs. Nazionale Amici dell 'Unita, 
Mario Castell i , direttore ammiuis tra-
trro del nostro giornale e dirigenti 
del l 'UDI provinciale . 

F ino a Ieri sera sono perren ite al 
nostro .giornale l e offerte per la B e ­
fana. Rinviando ad altra occas ione la 
pubbl icazione degl i e l enchi inviat ic i 
dagli Amic i dell'Unirà, r icordiamo l e 

PER MIGLIORARE IL TENORE DI VITA 

Poligrafico e telegrafonici 
per gli aumenti dei salari 
La lotta contro la fame dei 600 di Cinecittà 

N e i tre stabi l iment i de l Poligrafico 
de l lo Stato — v ia Gino Capponi , P. 
Verdi e Cartiera N o m e n t a n a — h a n ­
n o a v u t o luogo affollatissime esecra 
b l ee genera l i de l personale ne l c o n o 
de l l e qua l i l e r i spet t ive commiss ioni 
i n t e m e , c o n il p i ù comple to accordo 
di tutt i i m e m b r i appartenent i a l le 
var i e corrent i s indacal i , h a n n o con» 
cordato c o n il personale d i avanzare 
la r ichiesta di u n acconto immediato 
sui futuri mig l iorament i economic i . 

Gli accont i r ichiest i s o n o di l ire 
• 000 per gli uomin i o l tre i 20 anni . 
d i l ire 4.000 per l e d o n n e o l tre i 20 
anni e d i l ire 3.000 per i lavoratori . 
u o m i n i e d o n n e , al di so t to de l 20 

Tali r ichies te c h e i lavoratori e d 
t loro rappresentant i n e l l e C o m m i s ­
s ioni Interne h a n n o a v a n z a t o ieri , 
sono la conc lus ione di u n a lunga agi 
fazione condotta al Poligrafico de l lo 
Stato per il mig l ioramento de i a 
lari e degl i s t ipendi . 

L'unanimità raggiunta fra i l a v o ­
ratori c o m e pure fra i rappresentant i 
de l l e var i e correnti s indacal i , i n ae 
n o al le Commiss ioni Interne , d i m o 
atra c o m e s ia profondamente s en t i ta 
tn tutta la categoria la es igenza di 
conquistare u n migl ior tenore di v i ta 
attraverso aumenti salariali c h e a s ­
sicurino a i lavoratori una m a g g i o r e 
possibil ità di acquisto , vivif icando 
cosi energ icamente tutta la s tagnante 
e c o n o m i a nazionale . 

N e l corso del la r iunione del l 'Att i ­
v o d e l S indacato Romano Poste legra­
fonici . tenutas i al Crai di P . San 
Macoto , è s tato votato all 'unanimità 
Il s e g u e n t e ordine de l g iorno: 

« L ' a t t i v o s indacale postelegrafonico 
romano, r iunito il g iorno 11 gennaio 
1 9 9 n e l locali del Crai di P . San 
Macoto . presa in e s a m e l'intensiflca-
akme del supersfruttamento d a parte 
del l 'amministrazione P.T-. denunzia 
q u e s t o s ta to di fatto c o m e ulterior­
m e n t e insostenibi le e d espr ime la 
vo lontà de l personale ta t to d i porre 
t e r m i n e c o n immediatezza d i lotta 
al s u p e n f m t t a m e n t o s te s so ; r i t iene 
u r g e n t e u n a intensificazione dell 'agi­
taz ione p e r gli adeguament i salariali 
• p e r la sca la mobi le ; l a u l s a ne l raf­
f o r z a m e n t o de irorgani izaz ione s inda­
c a l e i l m e z z o fondi menta le e n e c e s ­
s a r i o p e r o t t enere qualsiasi successo ». 

A tarda ora apprendiamo infine c h e 
1 d ir igent i degl i stabi l imenti di Cine-
c i " « s i s o n o incontrati con I dirigenti 
a indacal i i n s e g u i t o ai notificati l i cen­
z i a m e n t i de i «00 lavoratori- Nell ' incon­
tro pre l iminare è stata discussa nei 
suo i det tag l i la s i tuaz ione c h e si v e r ­
r e b b e a d e t e r m i n a r e s e il provvedi ­

ate m i n a c c i a t o v e n i s s e adottato 

fare a quelle famiglie che, aeriulo lo 
caie allagate. ti trino rifugiali negli ai-
tigni casamenti in costrutione: vorrebbe 
far dimenticare la prete in giro eh a da 
antri t baraccali di Tormarancio stanno 
tubando a propotilo della loro ritlema-
tlono in abttaitoni civili: oorrebbe far 
dimenticar» l'assedio che la ma Celerà 
cinta par giorni a giorni al mutilati 
tentai etto lasciandoli senz'acqua e tenia 
pan*} 

Venga, venga a Tormarancio f onorevole 
Sceiba: di una co»* ti accorgerà sicu­
ramente. Che nella giornata di oggi. la 
locala testone comuni tla anri completato 
il tomeramenln dei nocchi iterila e s ar i 
compiuto nuovi patti in avanti nella con-
quitta di altri militanti del rartitn della 
dame operaia 

None Viìl«vBotnroea 
Il n o l o c a n t a n t e C l a u d i o Vi l la M 

è u n i t o i n m a t r i m o n i o a d Ass ir i c o n 
f a t t r i c e M i r a n d a B o n a n « e a . Le noz­
z e s o n o i t a t e c e l e b r a t e a l la pre ­
senza di poch i i n t i m i . 

Al la coppia fe l i ce i nostri piti v iv i 
e f e r v i d i a u g u r i . 

Ne! trarre In arresto un contrab­
bandiere J iancese i l c e i c a t o da l le 
Questure d i Livorno e di Pisa , 'a 
nostra Questui a ha messo le mani 
MI un cr imina le mol to noto per il 
suo passato a v v e n t u r o s o e l i c e o di 
e lement i l omanzesch l . SI t ia t iava i n ­
fatti d i una s tessa persona , nascosta 
•ot to mol t i n o m i : J u n l l Cabret, Mar­
cel P a l m e t , Franco i s Dura-sse, Gaston 
Fournier. Albert Marlus Gér lu . 

L'arresto è s ta to e s e g u i t o davant i 
ad un bar . in piazza S. Bernardo . D u e 
agent i s i s o n o a v v i c i n a t i a d un s i ­
gnore a l to , ben ves t i to , d i m e d i a e tà , 
e Io h a n n o invi tato a seguir l i . I m ­
pal l idendo l eggermente , l 'uomo h a 
obbedito. SI trattava del quaranta ­
quat trenne Albert Marina Gér ln , pa­
rigino di nasci ta . L a sua stor ia r i ­
nate a molt i ann i fa , a l lorché il Gérin 
era persona assai nota e temuta tra 
la malavi ta della capi ta le francese. 
Nel 1941. arrestato e processato per 
numerosi cr imini ne i qual i era Im­
pl icato (tra I qual i a lcuni o m i c i d i ) , 
fu condannato ai lavori forzati a v i ta 
e trasferi to a Cajenna. Il famigerato 
bagno p e n a l e de l la Gulana francese. 

Qualche a n n o dopo , però , e g l i r i u ­
scì ad e v a d e r e e . al termine de l la 
guerra, al atabl i l in Ital ia , in iz iando 
un i n t e n s o traffico d i contrabbando. 
Nel l 'agosto IMO. 1 post i dì a v v i s t a ­
mento de l ta Marina e de l l 'Aeronaut i ­
ca l u n g o II l i torale to scano furono 
Informati d i s t r a n e appar iz ion i di 
aerei monomotor i c h e d i tanto In tan­
to incroc iavano al largo, ma In v i s t a 
della cos ta , e p o i s i a l l on tanavano 
verso l 'alto m a r e , s comparendo . 

La presenza d e g l i s trani ve l ivo l i 
fu s egna la ta s u c c e s s i v a m e n t e nell 'In 
verno e nel la p r i m a v e r a del '51. P « l 
cominc iarono a c i rco lare s t r a n e voc i 
Si d iceva c h e g l i a e r e i a p p a r t e n e v a n o 
ad u n a p o t e n t e organ izzaz ione d iret ta 
da un francese , d i e s i o c c u p a v a del 
traffico in grande e t i l e d i s igare t t e 
ingles i , a m e r i c a n e e av izzere e di 
droghe d i ogn i g e n e r e , dal la coca ina 
all 'oppio, dalla morfina al la canapa 
Indiana (hasc l sh ) . 11 m i s t e r i o s o f r a n ­
cese fu presto Identificato ma s e m ­
brava a v e r e le carte In rego la e la 
polizia tributarla non p o t ò arrestar lo . 
Marcel P a l m e t — cos i s i f a c e v a c h i a ­
mare al lora — v i v e v a a Marina d i 
Pisa, i n s i e m e con una be l l i s s ima d o n ­
na bruna, sua amante , la v e n t i q u a t ­
trenne Laura Morchio . da S. M a r g h e ­
rita Ligure. 

La coppia possedeva una « 1400 » 
e d i sponeva talvolta di a l tre a u t o ­
mobil i . d i u n p icco lo bat te l lo e d i u n 
motoscafo ve loc i s s imo , n f rancese s i 
permetteva !e s p e s e p iù pazze , f r e ­
quentava 1 Tocali d i lusso d i P i s a e 
di L ivorno e s i Tecava s p e s s o a g i o ­
care d*a7zardo in u n a bisca d i Cast l -
g l ioncel to . p o i c h i u s o da l la pol iz ia . 
Il s u o p a s s a p s r t o era per fe t tamente 
In regola e c o s i p u r e 11 s u o p e r m e s s o 
di sogg iorno . L e r i cerche furono e s t e ­
se e s i s eppe cosi c h e e g l i p o s s e d e v a 
due v i l l e , u n a a Rapal lo e l'altra a 
S Margherita e c h e . a l m e n o in a p ­
parenza. traeva 1 s u o l cospicui g u a ­
dagni dal c o m m e r c i o d i quadri a n t i ­
chi e d i ogget t i d 'arte . SI p e n s o di 
Interpellare la pol iz ia f rancese e a l ­
lora la ver i tà v e n n e a galla- Sot to 1 
cortesi modi de l l 'ant iquar io , s o i ' o > 

vest i de l l ' e l egante l ibert ino , ai na ­
scondeva Albert Marius G e r n , l 'e­
vaso. Al lora tut to fu c h i a r o : g l i aere i 
trasportavano la merce e , in nlto 
m a t e . la l anc iavano ai motosca f i di 
Gt-rin e dei s u o l compl ic i . Il f rancese 
però riusci a tagl iare la corda pr ima 
del l 'arresto e so lo dopo m o l t i m e s i di 
r icerche è s t a t o p o s s i b i l e r in trac 
c iarlo e arrestar lo a R o m a , d o v e v i ­
v e v a da qua lche t empo c o n 1 p r o ­
vent i de l la s u a rischiosa e a v v e n t u ­
rosa a t t iv i tà . Egl i s o s t i e n e d i n o n 
es sere Gér in a afferma c h e la p o ­
lizia h a preso un granchio . Ma l e a u 
torltà f rances i ne h a n n o già c h i e s t o 
l 'estradizione, a t traverso le normal i 
v i e d ip lomat i che . 

T/arbitrario arresto 
di due coni un isti 

E" n o t o che i rappor t i t r a l a po l i ­
z ia e l a c i t t a d i n a n z a n o n s o n o af­
fa t to c o r d i a l i . A t o r t o o a r a g i o n e . 
il p o p o l o n u t r e u n a p r o f o n d a ant i ­
p a t i a v e r s o c o l o r o c h e c e r t a s t a m p a 
fi a f f a n n a I n u t i l m e n t e * a definire 
• t u t o r i d e l l ' o r d i n e >. 

G u a r d i a m o p e r e s e m p l o i l e s s o 

che è c a p i t a t o m e r c o l e d ì « c o r s o , a l l e 
11,30, a d u e g i o v a n i c i t t a d i n i di P i -
son lano , P a o l i n o M a g r i n i e P i o B e r ­
nardin i . U s c i t i ciana F e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a i » p i a z z a S . A n d r e a d e l l a 
Valle. *-ono « t a t i f e r m a t i d a u n 
agente . I n v i t a t i a d e s i b i r e 1 d o c u ­
m e n t i t q u i n d i a c c o m p a g n a t i sU 
c o m m i s s a r i a t o di S. E u s t a c h i o . L e 
d o m a n d e c h e s o n o s t a t e l o r o r i v o l t e 
s e m b r a n o I n c r e d i b i l i : « C h e cc5«t 
s iete a n d a t i a f a r e n e l l a F e d e r a ­
z ione c o m u n i s t a ? P e r c h è v o l e v a t e 
pare are c o n l 'on . N a t o l i ? ». 

Poi , a m m a n e t t a t i i n s i e m e c o n a l ­
cun i d e l i n q u e n t i c o r n i m i , s o n o starti 
tradot t i a. R e g i n a C o e l i , m e n t r e s i 
c h i e d e v a n o i n f o r m a z i o n i s u l l o r o 
c o n t o al m a r e s c i a l l o d e l C . C dd 3PI-
s o n l a n o . L a r i spos ta è in f ine a r r i ­
v a t a . p e r 11 M a g r i n i . U n a r i s p o s t a 
d e g n a d i u n a poHzia f a s c i s t a : « E ' i n ­
c e n s u r a t o . m a a t t i v o c o m u n i s t a ». 
A l l o r a :l g i o v a n e è &tato p r e l e v a t o 
al c a r c e r e , por ta to i n Q u e s t u r a , f o ­
t o g r a f a t o . c o s t r e t t o a l a s c i a r e 1» "inv-
p r o n t e d i g i t a l i e Infine r i l a s c i a t o 
c o n f o g t l o di r i m p a t r i o o b b l i g a t o r i o . 
n B e r n a r d i n i , i n v e c e , è t u t t o r a i n 
c a r c e r e , s e n z a c h e s e n e s a p p i a t i 
p e r c h é . 

cedere u n a u m e n t o di c irca 3000 post i . 
Sul la re laz ione Cloccett i . è quindi 

c o m i n c i a t o un a m p i o dibatt i to , aper ­
to da u n in tervento de l c o m p a g n o 
Turchi ,* al quale h a n n o partec ipato 
numeros i oratot i , a lcuni de l qual i 
(Cianca e B u s c h i ) h a n n o sot to l ineato 
il fa t to clte, con i n u o v i organic i , 600 
impiegat i e salariat i corrono il r i ­
sch io di v e n i r l i cenz iat i . In propos i to , 
però, in s e g u i t o ad u n a r ichies ta d i 
ass icuraz ione avanzata dal B l o c c o , 
tanto Cioccett l c h e 11 S indaco h a n n o 
e sp l i c i tamente d ich iarato che il Co­
m u n e n o n l lcenzierà il personale c h e 
risulterà fuori de l l 'organico . 

Ne l la pr ima parte del la seduta , i n ­
vece , in s e g u i t o ad u n a interrogaz io ­
n e de l cons ig l i ere Laplcc lre l la è tor ­
nato In d i scuss ione al Consigl io 11 
problema degl i appezzament i di terra 
c h e dovrebbero e s sere concess i ai 
senza t e t to . 

Si tratta del tre appezzament i siti 
al Quart icc lo lo . a Casal del Pazz i e 
a Casetta Mattel , d o v e l 'amminis tra­
z ione c o m u n a l e , d o p o u n dibatt i to 
tenutos i ne l n o v e m b r e del 1950, d o ­
v e v a approntare 1 serv iz i pubbl ic i . 
lott izzare 11 terreno e distr ibuir lo a 
coloro chte i n t e n d e v a n o costruirai n e l ­
la zona caset te m i n i m e . Da allora, 
però, n o n s e n'e fa t to nul la 

La seconda interrogaz ione , part l -
colat m e n t e s ignif icat iva per la rep l i ­
ca data dal l 'on. Caronia ( d o . ha 
r iguardato la m a n c a t a trasformazio­
n e di v i l la Torlonla a parco pubbl i co . 
Il deputa to democr i s t i ano , infatt i , 
dopo a v e r r i l evato c h e era s c a n d a ­
loso 11 fa t to c h e d o p o t re ann i dalla 
dec i s ione presa dal Consig l io , l ' i n i -
m i n o r a z i o n e non s ia r iusci ta a n c o ­
ra a c o n c l u d e r e nul la , ha d ichiarato 
c h e q u e s t o m o d o d i p r o c e d e r e d i m o ­
s t r a v a c h e « q u e s t a n o n era buona 
a m m i n i s t r a z i o n e » 

I successi di "Aditomi, banditi !„ 
hanno reso isterici I neo fascisti 

Il fratello del critico cinematografico del «Tempo» 
è stato selvaggiamente aggredito in Piazza Barberini 

Il grande auccesso d i critica e d i 
pubbl i co c h e il bel film di Carlo 
Ltzzani € Achtung . Bandit i 1 > ha r i ­
scosso ne l la nostra c i t tà ha dato al 
nerv i a d a lcuni gruppett i di Isterici 
n e o fasc is t i 1 quali h a n n o tentato 
d i organizzare azioni di disturbo al 
c i n e m a « Metropol i tan ». Verso l e 21.45 
d i Ieri aera, e l e m e n t i fac i lmente I n ­
div iduabi l i . distr ibuit i s trateg icamente 
in p latea , h a n n o cominc ia to a c o m ­
m e n t a r e a d alta v o c e , c o n frasi i n ­
sul tant i la Resis tenza, l'azione de l 
film. Zitt i t i dag l i altri spettatori . I 
fascist i h a n n o reagito v io lentemente . 
f a c e n d o scoppiare tafferugli, che h a n ­
n o provocato u n a breve interruzione 
de l lo spe t taco lo . Infine 1 disturbatori 
s o n o s ta t i i n parte cacciati fuori d a l 
pubbl i co s t e s so , in parte fermati da i 
funzionari dell'Ufficio Pol i t ico de l la 
Ques tura . L a polizia, però , per n o n 
sment ir s i , h a anche fermato a lcuni 
d i co loro c h e protestavano contro i 
dis turbatori . Ritornata la calma, l o 
spet taco lo è s tato ripreso e condotto 
a t a r m i n e nenza altri incidenti . 

Ma l 'episodio p iù g r a v e si è svo l to 
in piazza Barberini , d o v e una t r e n ­
t ina di g iov inastr i h a addirittura i n ­
scenato u n a mani fes taz ione a b a s e 
di urlacci contro i partigiani e d i 
cant' nosta lg ic i . Il s lg . Brunel lo R o n -
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Otterraforfo 

1 poveracci 
ai poveracci 

Viaggiatori cornarti, abbina;.. rr„'..tari 
e .. bagagli pagheranno oggi tM.a Imre 
dtirATAC. oltre al contiti* txnap­
pretto fetido, ut altro t^pp'.mer.to di 
cinque lire a favore della legge t" di­
cembre MI, n. lìti, per il < Fonde 
nationale di toceorto invernale por i 
disoccupati >. 

Identico Kippirmtnto, in tn,t„rt prò-
poriionalmrnte maggior*. Berrà appli­
cate nei cinematografi. »-n i n i . r ta 
qvtl'iati altro biglietto «TaiVr»*» m r-ab-
Mico spettacolo. 

Lasciamo perdere per ora teatri e 
ferrovie e consideriamo temp .cemento 
tram e cnematograli: è pv*s,b;le che 
un pootraccìo che ha laoorata o pa­
tito la fama per tutta la tett.maia. 
-.emmene alla domenica posta prendersi 
un tram im tanta pmc* intime con la 
mogli* * I ragatirni e andare a fare 
magari una visita alla ruberà, chi 
dtoo wmaart ben Aeri atre in p.ù a M-
glietto degli mitri giorni? f possibile 
che s u poveraccio che ha lavorato o 
patito la fama por tutta la trttimana, 
nemmeno alla domenica possa prenderti 
lo svago del cinema insitrr.t ect la mo­
glie e i ragatrmi, chi dece pagare 
dalle 1$ alle 2f lire tn pia a biglietto 
della gii maggiorata tariffa festiva* 

J pam eracci dovranno tempre maser 
laro me memitra l pooermeciT E f signori. 
ehm marciamo in automobile, come eoa-
tribaiscimo mi eottlelto Tonda mar t 

di . f ra te l lo d e l cr i t ico c i n e m a t o g r a ­
fico d e l « T e m p o » G i a n Luig i , è i n ­
t e r v e n u t o c o r a g g i o s a m e n t e p e r f a r 
c e s s a r e la s c o n c i a gazzarra, m a è 
s t a t o s u b i t o c i rcondato , ge t ta to a t e r ­
r a • s e l v a g g i a m e n t e p e r c o s s o a s a n ­
g u e c o n p u g n i e ca lc i . C o n lu i , 1 f a ­
sc i s t i h a n n o a n c h e percos so u n a r a ­
g a z z a c h e a v e v a t e n t a t o d i d i f e n d e r ­
l o . L a v i l e a g g r e s s i o n e squadr i s t l ea 
h a a v u t o t e r m i n e so l tan to p e r l 'In­
t e r v e n t o ( i n v e r i t à t a r d i v o ) d i d u e 
carabin ier i . N e s s u n o deg l i aggressor i 
è s t a t o p e r ò f e r m a t o . 

E* e v i d e n t e c h e at t i d e l g e n e r e n o n 
p o s s o n o a s s o l u t a m e n t e e s s e r e t o l l e ­
rat i . L e autor i tà h a n n o il d o v e r e dt 
i n t e r v e n i r e e n e r g i c a m e n t e contro g l i 
squadr i s t i , c h e . a q u a n t o c i r i su l ta , 
h a n n o o s a t o pers ino inv iare l e t t e r e 
e t e l e f o n a t e m i n a t o r i e ai direttori d e l 
Barber in i e d e l Metropol i tan . C o m u n ­
q u e . l a m i g l i o r e r isposta c h e l a c i t ­
tad inanza possa a dare ai l i v i d i d i ­
fensor i d e l l e S S è que l la di a c c o r r e r e 
a d applaudire « A c h t u n g . B a n d i t i ! ». 
il film c h e esa l ta l 'eroica lo t ta u n i ­
tar ia d i t u t t o i l popo lo i ta l iano c o n ­
tro i t edesch i e i traditori fasc i s t i . 
l o t ta su l la q u a l e si fonda la v i t a s t e s -
s ta de l nos tro P a e s e . 

Proprietari eli casa 
gli inquilini di Acilia? 
V al lo s t u d i o i n q u e s t i g iorni , p r e s ­

s o la G i u n t a c o m u n a l e , u n a d e l i b e ­
razione c o n c e r n e n t e la vend i ta d e l l e 
e o s e l t e de l la borgata Ac i l ia ag l i a t ­
tual i Inqui l ini . I l p r o v v e d i m e n t o , c h e 
se b e n formula to r i so lverebbe u n a 
s i tuaz ione d a troppo t e m p o precaria . 
dovrà p e r ò t e n e r c o n t o de l la p r e c a ­
ria s i tuuz ione e c o n o m i c a deg l i a b i ­
tanti de l la zona , a l t r iment i c en t ina ia 
d i p e r s o n e correranno il r i sch io di 
trovars i s enza casa. E ' per q u e s t a 
rag ione , perc iò , c h e l a Consul ta p o ­
polare de l luogo h a i n d e t t o p e r s t a ­
mani a l le 9.30 u n pubb l i co d ibat t i to 
al C i n e m a Aci l ia . a l q u a l e s o n o i n ­
vitat i tutt i g l i in teressa t i 
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Bpor». 19,45: Ritmi — 30: Oftk. rrico* 
— » : Fiate»!» dirette Petnl:* — 22.15: 
Ooet. sei pUaitt* srtiq. ludi orci. Ni­
col K — 23,16: Gsam'.Mito di ulc'o — 
M.S0: Mm. bello. 

SECONDO PROGRAMMA — Or* 1S: Ai-
»*1 :nl • otto itraa. — 16: • D.TOtiumo •. 
li tr* itti di S*rdoi — 16.30: Orti. 
0. Sirloi — 17: Balio — 17.45: Sport. 
— 18.30: Oli *«*1 dell* rWist* — 19: 
TMI: »!*«<*! i s u l — 20.46: Melod'e — 
31.15: « BIMIO eloooa* . — 22: Cin­
toli — 22.15: Ti»* io «pori — 23,15: 
Orih. Romano. 

TERZO PROGRAMMA — Ori 21 : .11 
> due* d'Alba > di (ì. D;«!t«lti. S'f<jh n-
\ («rulli: 1) L.'*»t«D:mtnLo d«!U «ett raiut; 
) t> D.i!06»;io d»i luogbi tornimi; 3) Bpi-
l ito!»r o Oardueci-TlTint'. 
) OGGI IN ITALIA — Or* 20.30 — 31.00. 
\ a. 241,50, 252.7«. 4S.62. 25.26. 31 35: 
•> — 2V>0. m. IMS 5. 278. 41,0fi. 

ttATri1,'I '!Eiii1l,"i"iV •'•ITI I'. i"l",'"W:'iiiJÌ 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Tatti l pmegaltatl stlMM doli* M H fo­

iosa*. Pltaiait, Post* Mirri», Post* Firioa*. 
Piget. looedl ori 20.80, ia »ii Anjrlo Bro­
letti 00. slaat ! . . ptt eleffftrt sa moto 
Conitsto Direttilo del!* MÌCCI. 
•traiiiHHMiutniiiiiiiiiMiMiiiiiiimiiiiiiiuitiimiiiiit 

Col fuoco non si scherza 
perc iò Abbiate c u r a d i t e n e r l iberi 
1 vos tr i c a m i n i d a e c c e s s i d i f u l i g ­
g i n e a c c u m u l a t a , u s a n d o regolar­
m e n t e l a « DIAVOLINA » c h t b u t t a ­
ta s e m p l i c e m e n t e s u l f u o c o d ls trugv 
g e la f u l i g g i n e o h e vi d à a n c h e t a n ­
te n o i e c o l t i ragg io 1 

Novità di Calvino 
al Teatro Ateneo 

Audrà i n s c e n a la 6era d i m a r t e ­
dì 15 al T e a t r o A t e n e o une, n u o v a 
c o m m e d i a di Vi t tor io Calv ino , e Ca­
valiere s e n z a a r m a t u r a ». n e l l a i n ­
terpre taz ione d e l l a C o m p a g n i a s t a ­
bile de l T e a t r o A t e n e o , i n q u e s t a 
c o m m e d i a rivive 11 m o n d o de l la s c u o ­
la, i n u n c l i m a noet i co , c o m e è ne l ­
lo s t i l e di Vi t tor io Calv ino , a u t o r e 
ben n o t o al p u b b l i c o t ea tra le e ai 
radioasco l tator i . I n t o n o s o r r i d e n t e 
e c o m m o s s o la c o m m e d i a vuo l d h s 
m o l t e ver i tà o h e c e r t a m e n t e t o c c h e ­
r a n n o 11 c u o r e deg l i spe t ta tor i I.a 
« p r i m a » d i « Caval iere fipn/n arma­
t u r a » r a p p r e s e n t a d u n q u e u n av­
v e n i m e n t o per 11 pubb l i co teatra le 
r o m a n o 

i-rill'i!1!'! IIWW iraWiBSMftl! Il l'i f "' 'I 

« Mi sono avvelenata... » 
beve il latte e muore 
U n a d r a m m a t i c a s c e n a s i è verif i ­

c a t a i er i s era , a l l e 21,30. n e l ca f fè 
d i v i a de l la M e r c e d e 13. U n a ragaz ­
za m o d e s t a m e n t e v e s t i t a e n t r a v a e 
o r d i n a v a u n b icch iere d i latte . D o ­
p o a v e r b e v u t o a p p e n a u n sorso , m o r ­
m o r a v a : « MI s o n o avve lenata . . . ». 
Quindi , s o t t o g l i o c c h i d e l c a m e r i e r a 
R o b e r t o Mart ino • d i a l cun i a v v e n ­
tori sba lord i t i , s i a c c a s c i a v a s v e n u t a . 

Traspor ta ta a l l 'ospedale S- G i a c o ­
m o In tass i , la p o v e r e t t a al s p e g n e v a 
a l l e 32.40. s e n z a a v e r r i p r e s o 1 s e n s i . 
E ' a la ta ident i f icata p e r l a v e n t l s e l e n -
n e R e n a t a Scappet t i , a b i t a n t e i n v i a 
A p p i a N u o v a 456. S o n o i n c o r s o i n ­
d a g i n i s u l l a mi s t er io sa tragedia . 

A TUTTE LE SEZIONI 
U rEDBAZlOSE COsTOslCi: OPJJÌ 1 

a;ttrizioc« del!* Kederuioa* • t,oe!l* del?* 
Federacice* 0-onc:!« Omar!*** rutnassi t-
pcrte Rat «l'« «r* 18. 

BLOCCO DEL POPOLO 
• ereps* «ossili**» • attrmamta fot st­

asai alle 31 «1!* r*]. todaY.irìt. 

^<»o555inavVmÌM9f 

La -RANK FILM» 
è orgogliosa di annunciare il 25" gior­
no di programmazione continuata de i 

PAS$À(rtfÀI 
O G G I a i C i n e m a i 

ASTRA - AUSONIA - CINESTAR - SAVOIA 
GIULIO CESARE - GOLDEN - QUIRINALE 

9&wrcaàHm 

Qo T I T A N U S presenta: 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMISI: Scfttisri it'. « *-i. ( T i « c'er* 

* ttosu a P. P«: vj»; OriumariTi •"« d • 
c:-o".ta • : :«•* e i>d : Ifirtrtf t-'o 4-rtV.t 
• triati te. «•:•»:•.: I t i» . Fraav. • ! : • amba s 
LoéVr.i-.: Rat», tsairi »'.:• d.rassrre • teiaU 
•e: tK^r:: Aamaiitritiri * . > «roeu» t 
irta» x !>?.: I s t i . Vana alle <;e5eu» t 
irmìa «a Tei.: Adititi l i ta t* i'.> dr:«Ho « 
*„-etu * V*&t\'s.. 

MIISTATAU: HB * « « • «>'« < . » M m 
ia TtietitK*. 

PUrSWIATl: ! m i ir. Ora ìrj. . ••d. 
irata'' « l > tei.x'. e ttrrt m Fvd. 

MllSTATalI: 1 CD. «. <• l i * . : armar. 
c<»aD3-; ò*-. I'- x :. * r. * ri . • ee'e CI. 
t oc to*V- >*' <•**• rlc'« B t . \ ' l azteci a"> 
i-ctaìtr* r tei (? .•: taire* iella T.K« Z\ 
, OS FOSTELECUranCI: I CD il celisi*. 
BMEfei « o i . » : . ir] Qtm :. 5-.*«. iei C\S. 
ir'.'e CI. txrteii a'.'a <r.*:i* e m * a 
VeAem.**t. 

fOUClAnCO: 1 ^ a . : . f. t*.*.t • ! t e se . 
^;" . OPP. * ir C\S iei ¥a neWisusrti 
at—ei'i i"e «••" *. :a Fti. 

Sa. Q T A S U B V : MìTteii •:'« ** remi. «'. 
CI». c>*> r»*'*> • in teìlnttr rutile.:i 
s s f»"»-» ie'.'t 5t>«:»Vr» i*-Yt Yeierxtime. 

« A M I C I DELL'UNITA* > 
XESPOT5. DI SEZ- Pleura: * K « >rt«M 1« 

< ^ . « u Sw : ! . >*::. ttitat a <V:««n. 2. 
^f.•„ C*»fix*r:* * N i f . ; » . 4. Seii. Cer-
fut* t Tr cali"*. ^ Se::. L* Fir» i 6 «-
cx^tat*. <ct : ? . » . Tfrr» 5itt. t * « * « 
I t t i * *rt 1S 

sanjnil: )U:*a W rt-
itmm. i".e M trita* ".'IWcit srtf*-

eaat*. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
L9M3H: Ai:* 19 tefrttei • P. Letastil:: 

'sassi *!'•* 1S tTmt-.mtm «Us set. Oaaai-
ìelìi: lattai «rt 19 ee:t frw* alla est, team: 
Issali la fena •'.'« K sii* M*. Tosìr. rsssil 
•re 1 5 . » » M. R<*»aea. etaieaU ate i : leaafii 
M * 18^0 .a Tei. rrsaoc*. A^J. 

I SSKCr. BELLE CO1.. 11UBIAI1 sttJtai 
• ! > 15.99 :s Teiertt'ceo. 

RIUNIONI S INDACALI 

Al Cinema 

ALCYONE 
A S T O R I A 
B R A N C A C C I O 
P A L E S T R T N A 
T R E V I 

AI Cinema 

A P O L L O 
DEL VASCELLO 
G A R B A T E L L A 
MODERNISSIMO 
R E A L E 
V I T T O R I A 

I 
In seconda visione assolati* H Roma 

7 ORE M G U A I 

proseguono 
trionfali le 
visioni de I FIGLI 
DI NESSUNO 
CM: Arac** NAZZARI « Y n w SANS0N 

... E SUGLI SCHERMI DI PRIMA VISIONE: 

I IVI IVI I N IM 

• e d * I A N A R in l'aititintc 
Una passione proibita che 
avvelena il sangue e lo spirito! 

S I I V I A I V I E I M T 
José FERRER 

( P r e m i o O e a r IMI) 

Gary GRANT URIV01TA Signe HASSO 
Panie, RAYMOND 

http://Tii.Sc
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LETTERA APERTA AL P. M. TARTAGLIA 

Io li tao avuti 
gii "scappellotti 

di EZIO TADDE1 

•t 

tanti modi di dir* popolari, e 
anche in certi atteggiamenti del 
libero cittadino. 

Perchè, bisogna arrivare pro­
prio a questo:* A Lei forse di 
questa lettera non gliene importa 
nulla, ne sono convinto, eppure 
io l'ho scritta ugualmente, e sen­
to che ho fatto bene: ho fatto un 
po' del mio dovere. Le migliaia 
di persone che sono state tortu­
rate. nelle carceri e negli uffici 
delle quenture, la leggeranno e 
sapranno che i loro gridi di do-
lorp qualcuno li ha intesi, come 
auguro a Lei Signor Procuratore 
Generale di udirli oggi, anche se 
gli ultimi «i sono spenti nelle cel­
le della questura centrale di 
Roma. 

Ill.mo Sisrnor Procuratore Ge­
nerale, 

mi ^us i tanto del disturbo che 
le reco, ma ho letto proprio in 
questo momento la sua requisi­
toria. e non ho potuto fare a me­
no di mettermi al tavolo e scri­
vere a Lei, a Lei e un po' a tante 
altre persone. Sa, c'è come una 
specie di malloppo che deve ve­
nir fuori, ci sono delle cose che 
bisogna raccontare per forza, e 
questa è l'occasione per parlarne: 
per lo meno brevemente. 

Dunque. Signor Procuratore 
Geneiale. Lei dice che e non è 
possibile che esistano al mondo 
persone, le quali, per mantenere 
il posto, obblighino a confessare 
un innocente di aver consumato 
uno spaventoso delitto >. 

Scuci tanto la mia franchez­
za. ma se questa fra-se l'avesse 
detta un professore di latino, o 
"un medico, beh. potrehbe pure 
andare, ma Lei è Procuratore 
Generale. Lei pnrmi di essere a 
quel posto ha dovuto fare tanti 
anni di carriera, è stato nelle car-j 
ceri, ha assistito a tanti proressi, j 
è un uomo del mcMiere, r ne «•-«-1 
nn^cp anche i segreti 

lo le potrei raccontare un'infi­
nità di fatti, noti a tutti, specie 
al magistrato, che provano pro­
prio il contrario della sua affer-
magione. Ecco, per r-empio. Leil 
saprà che molti anni or sono a 
Firenze ci fu un processo, nel 
quale furono imputati alcuni 
anarchici. Uno si • chiamava 
Batacchi. Li difendeva il vec-
chiu Targetti. Erano imputati di 
aver lanciato una bomba e furono 
tutti condannati a pene varie 
dai venti ai trent'anni. Pian pia­
no morirono, ed ecco clic, dopo 
^enriqihiltrn anni, il commissario 
ohe .iM-v.i prepaiato il ptu<e>-,o 
e che a \ e in torturato *̂h accu­
la ti. per estorcer loro im.i confes­
sione, diccio, ecco che dopo \en-
tiquattr'anni. a questo commissa­
rio, sul letto di mone gli \ennc 
il capriccio di cunfe>-.n-i | ro­
vo un sacerdote onesto che l'a­
scoltò. e siccome fra 1 peccati di 
questo commissario c'era quelli) 
di <i\er fatto, lui. lantiare la 
bomba, e di a ier fatto condanna­
re degli innocenti, il sacerdote in­
dusse il commissario a farne di­
chiarazione regolare. 

Fu così che l'anarchici» Batac­
chi. l'unico sopravvissuto, che 
aspettava nel reclusorio di Vol­
terra da ventiquattro anni, riebbe 
la libertà e potè tornare a Firen­
ze. < ittadino innocente. 

Pare una favola, vero Signor 
Pro* tiratore Generale? 

Ma è proprio vera. 
E Giovanni Acciarito? Lo sa 

cosa gli fecero? Lo misero in una 
cella di Regina Coeli. t- nella 
cella accanto ci misero la sua fi­
glioletta di due anni, che lui a-
ma\a molto. Poi, invece di picchia­
re lui. -i misero a percuoter'* la 
bambina, e i pianti e gli strilli 
arrivavano al padre, mentre, vi­
cino a lui. c'erano i poliziotti che 
gli dicevano: Confessa' 

Potrei andare avanti nel rac­
contare, ma nella sua requisitoria 
ci -ono tante altre cose. 

Lei. per esempio, parlando di 
cicatrici e di referti, adopera 
que-fa espressione: < Sono conse­
guenze di piccole escoriazioni e 
contusioni >. poi dice «he se l'im­
putato fo<sf- staio perendo \era-
nitnre in quella maniera, «an­
che oggi da quel barn o sentirem­
mo le sue grida di dolorp ». 

P.-ima di Lei. il questore di Ro­
ma ha ammesso che vi furono 
cen i ^cappellotti, Lei ammette 
« for.-e qualche schiaffo ». 

Signor Procuratore Generale, a 
me. una volta, mi dettero certi 
?cappelloni con i piedi, che mi 
buttarono giù due denti con t imo 
un pezzo di gengiva. L r>a perchè." 
Perche volevo bergere dei libri, ^ & \ S **?'? La'3t 

nella reclusione di Finalborgo. f g y _ «quino. Che «ue-
>la mi ricordo di altri -cappeliot- \£ \3T~k\ rede nel mon­
ti nati a altri detenuti. Al dete-i J> f j $ j r *n* 
unto politico rronzetn z\\ rup-j / ' " ^ I Ì S A L K Pasquino — 
pero cinque lOMole. e an< he qui! ^ s J > £ * W S o , i t e « « ; \ 

• ^^tVrTLtlXl * a o ? redattori 
potrei continuare j ^ ^ J S a P l j J j continuano * 

>} « o-=<» diceva il Direttore deli y*"" /-'N*, ' njB/)l rimproverare gli 
cari ere. « ìoe l'esecutore dHla \cz- j u V ^ V ^ v ^ V i n t eHettnali co-
pc. q.Mfido si andana da liti a r s P £ a - 2 £ - A maoisti di non 
; ,. , , t ; ' .«ver abbastanza fanru «.edere le nostre ftrne ; > ^ l 3 , j b e r t a 

— W le sjeie fatte da io: . ; _\b. IMÌQI ~~ Pasquino, prendi 
Po: veniva il ciudi* e. Lei lo -a l abbaglio. Io non ti chiedevo no-

chr >1 --iurfkc osni me-e rio*reh-j « « « del «iornale W Mondo bensì 
. , . . . . Idei nostro mondo, dell orbe... 
be andare a a i t a r e i !recluso-1 ^ Q __ 
ri- , cpbfne quando -=i diceva ti i Da qvrsta ^rtr dell'orbe 
STÌ:;.-|H:-. lui «i stringeva nelle: ai porli si dòn sorbe 
sp.ìli'- Noi «i tendiamo i nostri' Ab. Luigi — Spiegami. <h gra-
doiori. e i.ji!.. s .mhraia finito. | *»*- questo ind.-ninello. 

». i i «.,-„..,., Pas'juinn - - K* presto fatto: Ma •<- o immagina L«... '•isnorf.. * . . - . : « „ - T . ™ ; ~ 'I altra •sera all<« stazione Termi-
Procuratore Oeneralc. c»^a -u« - | n i u o groppo di amici e di am-
cfde nella mente di un drtenuio.jmn-atori ^spetta\a l'arrivo di nn 
quando capisce che quello che (famoso poeta; Io aspettavano al-
.Wbb. egerie._„„.. . ^\rU'^^VTJL'^, 
tire in quella maniera' x> la i m - ; d a , t r e n o g J i a m j c i , 0 a p p i ^ i r » . 
macina l'opinione di questo de- no , j poliziotti lo trascinavano 
tenuto' r" CCKÌ che na-ce il gin-1 via rudemente, allontanando piò 
dizio pubblico, che nessuno pnò j ̂ i m ^ f . " n c o r a T t i a n , i * ! i s i 

frenare, >i nasconderà il fatto dì 

(Disegno di Cagnacci) 

UN'INTERVISTA ALI/UNITA' DELLA GRANDE ATTRICE 

COLLOQUIO CON ANNA MAGNANI 
Nel camerino di Anita Garibaldi - Un progetto: "La lupa,, dì Giovanni Verga realiz­
zato da Visconti - Storia di una monaca scarmigliata - Incontro con Gastone Renzelli 

n tram di Cinecittà « bemivuoto 
alla partenza. Ormai molti teatri 
di posa son ohius:, gli elettricisti 
addetti ai grandi riflettori « da 
cinquemila » hanno spento i carbo­
ni, i registi e gli attori se ne sono 
andati .< m proiezione. a veder 11 
materiale girato il giorno prima. 
Soltanto, «mi tram, è salito un 
gruppo di giovani. Sono vestiti per 
lo più con l'abbigliamento ancora 
tipico di ceiti giovani romani dei 
quartieri periferici: quelle giacche 
ìmpermrabiK quei pantaloni ver­
dognoli, quelle scarpe a stivaletto 
che :c comprano a Piazza Vittorio 
e che provengono dagli inesausti 
rifornimenti che portarono con aè 
gli americani, e che se ne anelarono 
poi per : mille rivoli della borsa 
nera. Poeo fa questi giovani ave­
vano tutt'altro abbigliamento: ca­
mìcie ros»e. chepi. fazzoletto al 
collo e fucili di vecchio tipo in 
mano Erano garibaldini, garibal­
dini di Garibaldi, proprio di quel-

VIAGGIO DI SCOPERTA NEL DELTA DEL NILO 

*£i°a i fellah iti festa 
in un villaggio egiziano 

11 Natale musulmano - Uomini scheletriti aggiogati agli aratri - Contratti 
firmati in bianco - Danza all'ombra di una grande bandiera verde 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Dd uà villaggio sul Delta del 
Nilo, gennaio. — Era il giorno 
della }eì>ta del Mouled, il Natale 
mussulmano. Al Cairo, nell'anti­
co quartiere della « Cittadel­
la », avevamo constatato, la aera 
innanzi, come, nella stessa tra­
dizione religiosa, ,si fosse inserito 
lo spirito popolare di rivolta 
contro l'imperialismo. Nelle ba­
racche improiwisate dai piccoli 
mercanti, si vendevano le tradi­
zionali pupattole di zucchero, 
che ogni famiglia mussulmana 
compera, per pochi soldi, alla 
fioilia del Natale per far felice 
un bambino. Di aolito, le abilis­
sime costruzioni arfioiane raffi­
gurano episodi del Corano, op­
pure ritraggono uomini e cose 
dell'antica vita dell'Editto, con i 
personaggi che hanno assunto 
valore di mito 

Quest'anno, invece, le costru­
zioni riguardano episodi tratti 
dalla cronaca dei fatti che acca­
dono giorno per giorno nella zo­
na del canale: gruppi di patrioti 
i n M I • i i i i i H i M t M I I I t f i i M t M i i i i i i i i M i i i i m m i f i i f i l l u m i n i M i M i i i M m i n i i t i 

che asfaltano i campi tnoieti, po­
liziotti egiziani uniti alla popo­
lazione nella battaglia, l'invasore 
che ripiega, sconfitto dalla guerra 
popolare. La cosa ci aveva tm-
prcistonati e commossi: era an­
cora una prova di quanto radi­
cato sia nell'animo del popolo 
l'odio contro l'im;asore. Tuttavia 
ci niancava, ancora, il contatto 
diretto con la campagna, con gli 
uomini che vivono fuori dalle 
grandi città, COTI i fellah. E il no-
stro viaggio nel Delta del Nilo 
era un viaggio di scoperta, un 
viaggio di scoperta del volto del­
l'Egitto, che, fino a quel momen­
to, non avevamo ancora avuto 
modo di conoscere. 

Il Delta del Nilo e una specie 
di paradiso. La ricchezza di que­
sta terra è incredibile e la bel­
lezza del paesaggio è superiore 
ad ogni immagine. E' tuttavia 
un paesaggio nel quale non si 
riesce a vedere l'uomo, giacché 
estranei alla terra appaiono gli 
uomini che si incontrano lungo la 
strada, che corre a fianco di un 
largo a calmo canale d'acqua 

Una rara iramaaine di Fabio Ne rada (a destra), fotografato nel 19J6, 
a Madrid, insieme eoa il famoso poeta «pacnolo Federico Garda 
Lorra. scassinato colo «.«alena tempo dopo dai banditi franchisti 

r £e sfalue parlanti 

fronte alle responsabilità penali, 
mn quelle morali sono come una 
macchia che n e « u a o -può cac-

awiemavano 
Ab. ì.nigi — Genio e sr*goI*tfcJ-

xa! Chissà quali orrendi crimini 
ha commesso codesto poeta. 

Pasquino — Agri oeefci del 
ceiUre e che poi li manifrsu a n h w di noU«U •ftl h* 

t 
i 

J 
motte colpe. In primis, è nn «omo 
di grande ingegno, qualità che ren­
de chiunque inviso al Viminale, 
poi. con gli scritti e con la paro­
la va esaltando la pace. 

Ab. fjiigi -• Noll'altro c e a 
suo carico? 

Pasquino -- Ti par poco? .Alio 
Sceiba basta e amanza per man­
dare la poliria ad arrestare il 
poeta e accompagnarlo alla fron­
tiera come indesiderabile. 

.46. Luigi — i,onfe»Mj i-t* ciò 
mi puzza di arbitrio. Un poeta, 
indesiderabile? Non t'era mai sen­
tito. E chi è invece desiderabile 
agli occhi di quel ministro? 

Pasquino — Lucky Luciano. E 
poi. generali americani, ministri 
di Franco e crimir.jli di gierra 
nazisti. 

Ab. Luigi — Che tempi! Ce da 
rimpiangere i governatori e i mi 

dolce. Estranei alia bellezza del 
paesaggio appaiono anche i vil­
laggi disseminati lunpo la strada, 
come resti morti di epoche sor-
pa^ate. Gli uomini sono piccoli, 
cttrui, j>iler(2ioii, e camminano e 
lavorano come schiacciati da una 
forza antica e terribile. 

Fermiamo la macchina sulla 
strada, la attraversiamo ed en­
triamo in una casa del villaggio 
costituito da un centinaio di ca­
se di fango secco: due metri di 
larghezza per due di altezza, del­
le foglie al posto del letto, due 
pietrr l'uria contro l'altra per il 
fuoco, una uecchia cassapanca. 
Nella cassapanca qualche chilo 
di fave. E' tutto, è assolutamen­
te tutto. In questa casa uinono 
otto persone: due uomini, tre 
donne, tre ragazzi. 

Attraversiamo il villaggio »'el 
quale si prepara la festa del 
Mouled, che avrà luogo nel po­
meriggio: ragazzi corrono saltel­
lando di qua e di là recando le 
braccia colme di foglie. Per ter­
ra, appoggiati ai muri delle ca­
se, uomini, donne, bambini ridot­
ti rome scheletrì. Li guardiamo 

La con variazione ai fa appas­
sionante, mentre sulla piazza del 
ini faggio gli uomini danzano nel 
fango al suono di vecchi tamburi, 
lanciando grida ossessiona riti. Po­
niamo domande precise, imme­
diatamente legate alla situazione 
politica egiziana: « Se domani fo­
ste chiamati a votare, a quale 
Partilo darostr fi voto? •" 

Il nume iH Statiti 
..Al Wafd*». 
.' E perchè? ». 
<. Perchè il Wafd e U wvono peg­

gio di tutti >. 
< Cosa pensate che buogna fa­

re per riuscire a mandar via gli 
inglesi? ». -

« Armarti e combatter* 
« Cosa pensate di Salah el Dm, 

ministro degli Esteri del vostro 
governo? >.. 

« E' migliore degli altri > 
« E Nahas Pacha? »>. 
* Non c'è male ». 
<E Serag El Dm Pacha, mini 

stro degli interni? >•. 
«• E' il peggiore di tutti *. 

. , , - , , La prontezza e la precisione 
in faccia: ogni giorno, uno di c o - . d e H c risposte & sorprende, cosi 
storo diventa un cadavere. E'\comc ^ sorpTCndc l'accordo di 
l effetto del Ufo. del tracoma, \tutti intorno a queste risposte. 
della sifilide e di cento altre ma-I a fermiamo un momento, e 
lame. Raggiungiamo il campo di pm poniamo l'ultima domanda: cotone. Vediamo un gruppo di 
persone attorno a un aratro: un 
uomo lo guida, due donne e due 
ragazzi lo tirano, aggiogati con 
corde che passano sotto Jf 
ascelle. 

Avevamo veduto, nel Museo 
del Cairo, riproduzioni dei siste­
mi di lavoro in uso durante Ve*à 
faraonica. Vedevamo, ora. la 
realtà di questo tempo: no* r» 
era nessuna differenza. 

Quanto guadagnano? 
Quanto guadagnano? E' inutile 

chiedere, abbiamo visto il luogo 
nel quale vivono. La terra che 
essi lavorano appartiene ad un 
grande proprietario che ne pos­
siede per più di diecimila ettari j 
Quanto pagano per avere il di­
ritto di coltivare mezzo ettaro di 
terra? E' inutile chiedere. / con­
tratti in uso da queste parti ven­
gono firmali in bianco. Il pro-i 
prieiario della terra, cioè, all'atto 
delia cessione di una parte di e— 
sa ad una famiglia di fellah, ri­
chiede che U capo famiglia firmi 
una carta in bianco. TI che pi' 
da il diritto di pretendere q v i 
che vuole, sotto la minaccia del­
lo sfratto dopo ogni raccolto 

Attendiamo che il gruppo fini­
sca il lavoro per poter parlcrp > 
Alle prime case altri uomini s j 
fanno intorno a noi, mentre dalla 
piazza del villaggio viene rumo­
re di . tamburi. Cominciamo a 
parlare, ma durante i primi mi­
nuti le parole non vengono fuori • 
tanto starno sbigottiti da quel che 

poi pontoni 
«r E Stalin? •- Siamo in un vilìag 
p>o del Delta del Nilo ed il mon 
do par che finisca qui, dietro le 
cime dell'ultimo palmizio il cui 
verde contrasta con il bianco di 
una vela altissima, sopra il ca­
nale invisibile che porta il no­
me di un antico patriota egizia­
no. Sulla piazza fangosa del vil­
laggio gli uomini danzano all'om­
bra di una grande bandiera d'un 
verde accecante, al ritmo dei 
tamburi, tenendosi per braccia 
come incatenati e contorcendosi 
quasi volessero liberarsi da un 
male infernale, mentre i bambi­
ni, vestiti con lunghe tuniche, 
lanciano nell'aria i finn rasst col­
ti nei campi. 

- Stalin? — risponde ti conta­
dino, dopo un attimo di silenzio. 
— Da quel che ne sappiamo e 
h'iono. Dicono che è un uomo 
che non pensa a r,undagnare per 
•>r Dunque e buono » 

ALBERTO JACOVIEIXO 

11 che combatterono a Mentana e 
che pò: presero Roma. E poco fa 
sono andati alla canea con alla 
testa, niente di meno, Anita Ga­
ribaldi. 

Loro parlano di come è andata 
la cosa, di come Giggi è caduto 
a t<u-ra nella foga di correre, di 
come un altro si è divertito a 
mettere doppia carica nel aito ar­
chibugio per farlo - sehioppare » 
di più. E nelle loro parole, no­
nostante la finzione, *i intravede 
ancora come un nogno, il sogno 
del cinema, il sogno di poter la­
vorare in una particina, non più 
confusi tra gli altri, di diventare 
forse grandi, col nome sui mnni-
fesli. E ci colpisce ancor più que­
sto sogno, pei che poco fa abbia­
mo parlato proprio con Anita Ga­
ribaldi. Fumava una sigaretta nel 
suo camerino e nonostante le ve­
sti da gucrrtRliera aveva lo stes­
so volto di quella donna che. in 
un film che sta interessando tutta 
Italia, cerca di .spiegare che que­
sto «agno del cinema è un'ambi­
zione sbagliata, è una favola as­
surda, cinica e immorale. E' Anna 
Magnani, l'interprete di Beilttri-
nui di Luchino Viacont- e l'inter­
prete di CnmicVi* Roane, il film 
garibaldino ctie fi *bi girando a 
Cinccith1. 

Eravamo andati a intervistare 
Anna Magnani, spinti dal luccea-
so del suo film. Eravamo andati 
perchè lei ci dicesse qualche «osa 
su quel personaggio di donna ro­
mana che ci aveva commosso e 
colpito. Ma li discorso si era poi 
allargato alle Interpretazioni pas­

te e future di quptta nostra 
grande attrice. 

Anita, donna innamorata 
• Il personaggio di Bellissima 

non mi turbava molta, fom* non 
mi aveva turbato il pa-rconapgio di 
Roma, citte aperta o d* L'on, An­
gelina. 

Quett* tono donne dot imo tem­
po, della mia città, eh* parlano 
come parlo io, ch« n muovono 
come me. Sono Ir donne chs mi 
trovo continuamente di fronte agli 
occhi, ic cammino per la strada. 
Non vra d'ffictlo interpretarle, 
interpretare i loro desideri, i loro 
sentimene r Ir loro ambizioni. 
Per .4ruta Garibaldi è molto di­
urno e debbo dire ohe sono quasi 
preoccupata. Anita « un p«no-
naggto lontano nel t«mpo » per 
ót più e un personaggio storico. 
E così nascono tanti problemi • 
tante difficoltà. Chi ** la imma­
gina in ur. modo, chi te la irnma-
Dina in un altro. Io, se potesti fa­
re quello eh* sento, farei una Ani­
ta molto templtcer una donna che 
ama. Una colonna dt partigiani, con 
in testa Garibaldi, e quetta don­
na che farebbe tutto per amor 
tuo. Per quello che ho potuto fa­
re ho cercato di dare proprio que­
sto tento al mio personaggio, ac­
centuando tutto l'affetto e l'arde­
re di etti una donna à capace. Lo 
amore per l'Italia? Si, certamente, 
ma l'Italia per lei era Garibaldi ». 

Certamente, occorre liberare di 
molta retorica i personaggi di que­
sto genere. Ricordiamo il grande 
esempio di un altro film sui ga­
ribaldini, 1860, dove la storia ve­
niva vista appunto senza falsi 
veli. Certe. -I personaggio di Ani­
ta Garibaldi è un personaggio dif­
ficile e con sappiamo quanto le 
condizioni di lavorazione di Ca­
micie Rosse abbiano permesso ad 
Anna Magnani di lavorare come 
voleva. Ma Anna Magnani è una 
grande attrice e saprà certamente 
ù«rci molto. Le chiediamo quali 
faranno : suo. pross-.mi film. 

"Appena finito Camicie Rosse 
mi aspetta La Carrozza d'Oro. 
Renosr sta mettendo a punto la 
ceneggtatura, e io non ho ancora 

potuto renderrrjt esatto conto del­
la mia parte. Perciò su questo 
film non posso dir molto. Afi inci­
terò nelle mani di Renoir, e iv?-
dremo » 

- Ma c'è qualche film che la m-
teres<a particolarmente? ». 

- Certamente, ci sono molti sog­
getti che vorrei realizzare. Innan­
zitutto spero e desidero ardente­
mente d: continuare a lavorare 
cor. Visconti Ho lavorato beru«-
simr. '•on lui in BeH-irima e d'al­
tra parie questo era un incontro 
che « protraeva da dieci anni. Vi­
sconti è stato il primo a pensare 
i m*». quando io facevo ancora la 
rinif-a. Allora f o!rta aasoluta-

m#nt* che io lavorasti in Osses­
sione. Afa io stavo attendendo un 
figlio, m quell'epoca. Il film ebbe 
un mete di ritardo. Lui poteva 
ritardare, ma mio figlio no. E al­
lora non se ne lece niente. Poi 
c'è stata Bellissima >.. 

« E ora. che coea intendete fare 
assieme? >.. 

« C'è un vecchio amor* comu­
ne, una novella di Verga: La lupa. 
E' un bellissimo personaggio fem­
minile 9. 

La lupa infatti è una delle più 
belle novelle del grande scrittore 
siciliano. Da molti anni Visconti 
pensava a questo film a all'atmo-

a un certo conte che abita *• un 
palazzo patrizio da quelle parti, 
una specie di quel conte Tacchia 
di cui parlano le cronache roma--
ne dell'Ottocento. Su questo con­
tratto si dovrebbe svolgere U film, 
con una serie di beffe, di titua-
ziont spassose, talvolta crudeli, in 
un affresco di un intero quartiere 
romano » 

«Parolacce» per Gastone 
Mentre stiamo parlando con 

Anna Magnani, bussano alla porta 
del camerino. E" Gastone Renzel­
li, l'operaio che ha interpretato 
la parta del marito della protago-

r -A.-V-». «ì 
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Un'intensa espressione di Anna Magnani iu «Bellissima» 

afera verghiana che poi ho trova­
to in La terra trema. E' un per­
sonaggio di donna quasi selvag­
gia, che ama con passiona folle, 
nello stesso ambiente di sentimen­
ti primordiali che 11 Vergo de­
scrisse in Jelt ti po«toT# e nella 
Cavalleria Rusticana. 

« E se Lo lupa non at potrà 
fare? ». 

« Io spero che ti faccia. Comun­
que ho anche altri soggetti per la 
testa. Ce n'è uno che mi attira 
particolarmente, un soggetto mio: 
il personaggio d: una mora ». 

Un altro film sa Roma 
A dire lz venta restiamo un po' 

sorpresi. Anna Magnani compren­
de la sorpresa e sorride: 

* No, non quello che pensa lei. 
Non una di quelle suore con la 
cuffia inamidata, pulite pulite. La 
monaca che vorrei fare è una 
suora addetta a un campo di pro­
fughe, che lava i pavimenti, che 
pulisce i gabinetti, sporca, scar­
migliata. Di giorno lavora e di 
notte sopravviene l'angoscia. Le 
donne del campo si agitano: desi­
deri repressi, vizi, urla. La dan­
na è duramente provata, finché 
non resiste. Non è più la monaca 
paziente, ma si ribella. Questa na­
turalmente è soltanto un'atmo­
sfera. Ma. ti mio soggetto ha una 
stona più complessa ». 

« Ci sano altri progetti? Qual­
che personaggio sulla linea di 
quello d: Bellissima, di Roma cit­
tà aperta? Qualche altro ritratto 
di questa lunga galleria di donne 
romane? ». 

« C<=-rJo, ce n'è uno: Aria di Ro­
ma, si ch'amerà u" film. Ne è pro­
tagonista une ragazzo, del quartiere 
di TOT di Nona, una ragazza del 
popolo, libera, spregiudicata, un 
personaggio da Corte dei miraco­
li. Se ne va in giro con l'erga 
netto a cantare stornelli maliziosi 

nista m Bellissima. Renzelli è wn 
e oesarolo ». un operaio del matta­
toio. Ha spalle larghissime e mani 
grosse. Anna Magnani gli prenda 
una mano e dice: 

« Nel film, secondo ki sceneg­
gia turo, lui mt doveva dare tw 
paio di schiaffi davanti alla mac­
china da presa. Afa io gli ho guar­
dato le mani, e mi sono assoluta­
mente rifiutata ». 

D'altra parte, sarebbe «tato pe­
ricoloso. Perchè Renzelli si anima 
nel descriverci le sue reazioni di 
fronte alla storia di Bellissima. 

«r Quanno lei me parlava bene, 
gentilmente, allora io me sentivo 
de risponneje gentirmente. Ma 
quanno se metteva a strilla, a di 
cose cattive, a insurtamme, allora 
m'arabbiavo davvero. Visconti me 
diceva: "t A questo punto ti devi 
arrabbiare ". Ma nun c'era biso­
gno. Ero tanto ara bbtato a sen-
timme tratta male, che l'avrei pre­
sa a schiaffi sur serio >. 

Chiediamo a Renzelli come è 
andata a Testaccio, nel suo Quar­
tiere. dono la prima di Bellissime. 

« Alla prima, c'era tutto er Mat­
tatoio, ar completo. Er giorno do­
po, le parolacce che m'hanno 
detta... >. 

• Parolacce? ». 
« Parolacce, certo. A Roma- to' 

complimenti >. 
I complimenti glieli facciamo 

anche noi, ma non a parolacce. 
Poi, l'ultima domanda alla Ma­
gnani: 

« Intende tornare al teatro? ». 
« Ne ho una voglia matta ». 
» Che cosa vorrebbe fare? ». 
« Tutto. Dalla Signora deì.'e ca­

melie alla rivista. Ma ci teatro 
d voglio tornare. Però mi debbo 
riposare, prima. E con questi film 
uno appresso all'altro, non è trop­
po facile ». 

TOMMASO CHIARETTI 

LE PRIME A ROMA 
TÉA'RO 

li sogno 
duna notte d'estate 

• il : i«rtisa:: giocr.. A, dar-racna so-
speft* nell'aria, come preziosi bursfc-
tlr.: Così .a < regalitA > <U Teseo 

•e di Xppo-ita IA augia. CU Titani*, di 
,Or«ror. » Ol Pack. 1 litigi amorosi 
,ai I_sacdro e Ennla » di Demetrio 
e E êr.a. -a recita, di Bottocr. e del 

5e lo spialo che a'ooiasio a iispo- $ u o , c c „~ s A s n l e r s . a o r e s e dag;» a v 
. j . " —"ZZ~-— ~~ *»"-• • , i*iz:oz* per discorrere dj questi er.- ^._. «-^o^-me-t* - u v nt-ì n -re-
vediamo. ,Yon abbiamo animo cfij= e r f a > m ^«Mzto.^ der.» pw c e l e s m i ^ " . - ^ 3 0 " * : ; * ^ - ^ ? ì ° im­
porre domande. Ci sembra che I c | - e .> corrrmedie di Sbtóespeare n c r . ; ^ ~j£..'ca>°°"a-« --" mo^doT--
cosa migliore da fare sia queUa;f3e>:>« q u « i . 0 co* e e: ^reitero d* ^ r ; ; t ; ) c b e e*^-at tesgW.e=to dèi 
di andarsene. Ci viene in aiuto 
un giovane studente che viene dt 
tanto in tanto al villaggio per 
leggere il giornale ai contadini-
E' lui che ci incoraggia a parlare 
Ed e grazie alla sua insistenza 
che ci vien dato di udire cose 
straordinarie. Il più vecchio tralci 
i contadini ci dice che « T 

tat delle osserrajoru dur. ceno' 
iriterefcse sui modo co. quale i ~o-. 

per^cr.^ggi fiabeschi rispetto a^a lo­
ro reaìta paraco'.are). r̂ a spre^iu-

6tr. registi • t nostr; alteri :=*«r-!-icat* o^ervaziG-e e dissecco Sov 
anazior.. viriuo^istxìie 

Ivo. g;A. cosi !r;\r.-
2>7€ZAT*0 , ClUmiW i r .Ài .O^-^" O &**2rtf^ ^ .OTO 

meri ebe elano Guido Sa.Tir- ha j ^ ^ j 'lto 
mes*o ir. scena rco.te TG:I* r.e.U i C a t o . ^ otacevo"^r.er;te Ir.trlctto. 
sua lunga cerner», questo «Sogru>|(.erlA comraedia e: racev*. nlù tenue 

jdur.a, notte d estate > e ?rctabll-ie s . a-f o s c u r o ir.ca=orènafbi:e • e 
'mente H risultato ov.er;-.rvO questa ;, e 3 e t t o c ^ -.^ restava era. quello 

p n r , „ q uel villaggio. c ^ | ^ £ « £ * ^ S ^ 

l h
r * *r5!*f "*>*»«* allaimpo«-|Co:tei.acci: ur. grar.de lo-dale r o ^ o ' d i - 2 e . -or. q_e:.o della ^era- ; 1:o-

„ . . . . „ . K . K V P°dJ°**le di pretendere un - „ u j ^ g ^ . ^ ^ , t ^ r . T a lr. tanti « s'jsreswr*. ster.& di -jr. « S M T . O . 
Bistri dh nostro buon Pio IX E, P°^mento assurdo-. Il padrone siparietti scoprendo la m*g*» archi-' 
dimmi, anelli del .Wonrfo — i n - i c r e r f l ^mandato una squadra di iter.ara del bosco) ruttar-.* e d cn« 
tendo il giornale, stavolta - non J^T?"1' armati ed allora i con- ,co.p.soa di p;ù In quetto spettacolo 

- - * radtni avevano risposto, tirando 
fuori i fucili e sparando. Era in 

credi che protesteranno in nome 
della libertà e della cultura of­
fese? 

Pasquino — Credo che lo fa­
ranno. Diranno salomonicamente 
che Sceiba ha torto, ma che an­
che il poeta Pablo Xeruda ha tor­
to. in quanto manifesta pubblica­
mente le proprie idee. Essi ama­
no : poeti **vr* t<fee. n loro mot­
te è: 

Chi impara Torte 
aion Brand* mai parta. 

tervenuta la polizia, ma per tre 
giorni essa non era potute pene­
trare nel villaggio; alla fine, 
quando la ricolta minacciava di 
estendersi, il padrone aveva ce­
duto e i fellah avevano accon­
sentito a pagare un canone ra­
gionevole. Ci guardiamo in fec­
cia sorpresi: gli uomini che ave­
vamo veduto aggiogati agH ara­
tri, come 'bestie, si rivelano come 
dei combattenti e c i rivelano 
**« raaltà 

è proprio 11 contralto vorrersrio d 
re tra il fasto .sor.U.os;ssur.o della 
scen& e del costumi (di stile elisa­
bettiano. ma ir.terpretatl ^-arocca-
menie) • l% •empllcità. la felice in­
genuità della fiabe, ahajcespeariana. 
Regine e tate elfi a genti duetti 
mrrxro?'. a scene di un* grossolar.* 
corniciti, corti reali • corti fanta­
stiche. operai alle prese con tutto 
un rr.oxxXo di fantasia stravagante • 
umanissimo al tempo stesso, tutto 
U jessuto dei)* commedia è i m i 
più evanescente « delicato e popo-
Isre d: ìuir.to non lo fossero 1 pe­
santi iellati. I lampadari adntman-

Que^ta e superiorità » dei r.os^-: ut-
tori e recati ei'lo.-.era che recitaro, 
quando e Shakespeare signisc* m 
definitiva 1* .oro Incapacità. * cera-
prer.dere l'umar.rtà la rerit*. di que­
sto roorjdo, di questi sentimenti 
semplici • inter-M Questa incapa-
citA * otìgi uno dei caratteri distin­
tivi ae'.ì* nostra «cena e deriva eo-
pratutto dalla completa lontananza 
degli intellettuali che lavorano r.ei 
teatre (non solò attori e registi, ma 
nnebe autori, e critici, spesso) d*ii* 
realtà, cioè dal pubblico popolare, 
E* proprio n pubtlico erte eesl han­
no a eialeder loro non « rappresenta­
zioni» m* « virtuoaisraJ ». 

Applausi acrosciastz basso «aiu­
tato, tn questo •pattatolo, proprio 

: punii di ptu svìdante abilita tecni­
ca, U e bettfrecco > a quattro voci 
degli innamorati, la recita daga ope­
rai. gli i n t u b i del folletto Pudc 
On grande successo, per tutu. A 

Douglas ha addirittura lo stesso 
fisico: i due ripetono di^aivolta-
mente e brillantemente le molte 
batture della commedia, muoven-
dos: .r. ambienti ricostruiti con. 

Kncpf ha portato in porto senza 
iforz? un film abbastanza diver-

nostro giudizio gli allori vanno aigus^o » con correttezza, tra carat-
Oiorcio ATbertazzt. innanzi tutto, un.terist: avvezzi ed educati. Tirando 
giovanissimo che ad ogni prora an- j c somme il regista-produrlcre 
pare detato di maggicr-. quanta. » 
Giancar'.f* Sbraca, a Vrttcria Sani­
no!:. i exit caritter: claseld comin­
ciar, o ad essere le sua fcterpreta-
zior- mailer., a Gtar.r-i Bonsgura. 
Stella Aliquò. e naturalmente, a Fer­
rucci -, S^aaru- Bravi anche Crsst, 1* 
Padovar.: f'Aite-ttT.i. ls Hc**t. fi ?o-
lacro e eli altri 
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CINEMA 

L'aTTentnriera 
E queste ù r-.nc-*Twntc ài un 

vecch.o f:lrr. ccr. Melvyn Douglas 
e Jaar. Crawtarc Del resto am­
bedue : film sor. o tratti da una 
commedia a: rueewso: La fine del­
ia signora Cheyney, di Longsdale, 
rappresentata anche uà Italia. Vi 
a. racconta la stona di una disin­
volta ecpp.a d. avventurieri inter­
nazionale che s. insulta elegan­
temente € reciprocamente e s. 
ama jegrerameate. Una storta 

tenta, anche se a divertirsi saran­
no m massima parte gli abitanti 
raffinati dei quartieri alti. 

Al Rivoli, dove abbiamo visto 
n film, c'è da .segnalare 0. nuovo 
numero di tm settimanale di at­
tualità. cinematografiche che zi 
chiama Mondo Libero, che è libe­
ramente annunziato da una ragaz­
za m pantaloncini e in divisa, e 
che è. se possibile, accora più stei-
pido delle attnalrtà attusìmenta 
rn circolazione. 

t * 

Aireiìwo Rettile è noris 
MTLAMO. u . — E* decaduto ieri 

sera nella «ria abitazione ta via San 
Klcolao *. ni seguito *d tra attacco 
cardiaco, il noto tenore Aureliano 
PertQe. 

Bra nato a H - r * ^ r " " (Padova) 
nel 1MB 

Aveva debutti»» a Wanaa net 1911 
m - ^ . , ,-,,-!u, {*.'}. J- _ . , , „ i #._ n*»1* «Marta» di F»oao»r e da aiterà mezza paJa <vè di mezzo .1 fur- u „ , . - ^ *, «anp^ pm apprezzata 
to d: ur^ collana) mezza satirica finche raggiunse la celebrità. Passò 
(certi ambienti di ricca borghesia sul palcoscenici dei pm napcttai ti 
americana e di nobiltà europea»., teatri Urici del mondo temrrtan o 
oppure mezza sentimentale e mez- >* sua earrtw « nnterpretazic a 
za umoristica, senza eccessive pre- j ^ U " ^ " ^ S L i Trrr77^iimi»tn n . 

sostituita da Greer Garson • da man.* soalàjara par adunai «T.1.J 
Michael Wilfina. d u di Melvya Brld. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
CONTRO LA LAZIO ALLO STADIO 

Arriva 
squadra 

la SPAL 
dell'anno 

La Roma a Catania in un duro confronto 

Crediamo che neeeuno vorrà con­
tentare alla Spai (per chi non lo 
eapesfee: Società Polisportiva Ar* et 
Labor di Ferrara) l'appellativo ili 
«quadra dell'anno. Dell'anno, dicia­
mo. e non del giorno, perchè in 
questi primi quattro nieM di vita 
In Serie A la gagliarda matricola 
h« ciato a \ edere di essere tutt'eitro 
clic una nieteoru. E' al quurto posto 
in classifica alla peri con l'Inter «i 
con 11 Palermo; ha perduto, una t»o 
IH \O'.WI in cut>a (e per un dolo 
go«il di fccarto); è stata sconfitta 
dut bole volte nel giro di otto tra­
sferte (e anche qui sempre per un 
goal di 6Carto. • sempre con lo 
rampino maligno di un rigore), ha 
Regnato 23 goal, pochi meno della 
1/1/lo. e ne ha tubiti 18. uno me­
no dell'Inter e del Milan Vanta 
una vittoria e ten cinque pareggi 
fuori t-flfea. a 11 singolare primato 
(che l'anno scorso fui quasi alla 
fine del torneo la sola Lazio riuscì 
a detenere) di non aver mai per­
duto contro una delle « grandi » La 
«quadra di Janni ha infatti fermato 
e, Ferrara l'Inter, ed ha pareggiato 
» Torino con la Juventus e a Bau 
Biro con il Milan 

Coni» presentazione, ci sembra 
che basti. Ma, risultati a parte, c'è 
« dire che la Spai e una delle po­
che squadre italiane che non gio­
chino . a calci ma 11 caloio. Com-
iwgine veioce • atleticamente dota­
ta. è riuscita a fondere le qualità 
dc^'lì anziani (come Macchi, Emilia­
ni. colombi. Quaresima, Guaita, ecc ) 
con quelle del giovani (come Bu­
giati. N'etìtl. Fontanesl, Muaeino, 
ecc ) Do essa 11 pubblico romano si 
attende quindi una buona partita 
e noi crediamo che essa non lo de­
luderà; noi ci auguriamo solo che 
es.su s i dimostri degna del quarto 
po*,to che occupa e cha la Lazio a 
sua volta sappia dimostrarle... la 
bontà delle s u e ambizioni. 

La squadra di Janni e Infatti una 
de'.le avversarie dirette dell'undici 
bnmeoazzurro, che dopo il pareg 
gio di San Siro ha rafforzato le 
Mie speranze di migliorare la pro­
pria posizione di classifica. Per 
quanto ancor priva di Malacarne e 
Fiiccineiti • con Flamini nell'inusi­
tato ruolo di estrema destra; la La-
rio — che torna ad avvalersi <U 
Bukrù — ha l numeri per far s u a 
l'intera posta e per allietare 11 s u o 
pubblico con uno spettacolo scin­
tillante. La gara ci sembra di par­
ticolare interesse, perchè l'ospite 
ferrarese offre a Antonlottl • al due 
r.ordlci (oltre cha a Flamini « a 
SukTù) l'occasione di disputar* una 
buona partita d'attacco. Ctae since­
ramente è quello che ci vuole, dopo 
tu disperata partita difensiva di 8*n 
Biro 

L.i gara s i Inizia alla 14. SO Bora 
ìe formazioni probabili: 

LAZtO: Sentimenti ZV; Antonas-
v.1. Sentimenti V; Furiassi. Ataani, 
Fuin; Flamini. Larssn. Antonlottl. 
Lofgren. Bukrù. 

SPAL: Bugattl; Guaita. Macchi ; 
Lucchi. Emiliani. Nestl; Quaresima, 
Colombi (Mussino). Bultent, Benni-
ke. Fontanesl 

• • • 
Grande attesa a Catania, per la 

calata della Roma, fe l icemente g iun­
ta ai piedi d e l i t t o » ieri alla H In 
aereo. Attesa Per l'esibizione del 
gial loroui capilista. attesa per « n i 
grande prov» del la squadra locale 
•che ancora non ha rinunciato al­
l'idea di sal ire in. a l to e che. d i ­
stanziata per adesso d i s e t t e punti 
dalla Roma (ma con una partita 
in meno) , ha aMoCuto b l sofno di 
prevalere nel confronto diretto. Sa­
rà certo una f a r à dura per i ro­
mani. ma 1 tifosi romanisti seno 
pronti a scommettere che la squadra 
non perderà. 

Ter* a Catania Vieni ha fatto ca­
li.re che schiererà la seguente for­
n i t o n e : Albani. Ellani. NordahL 
Cardarelli; Acconcia. Bortoletto; 
Kundqvist. Perissinotto. Zecca. Ven­
turi. Treré. 

V. Catania allineerà: Sol «San. Bee-
carini . Borianl , Brovetti; Brondl». 
Fineo; Manzardo, Klein. Rehuzzl. 
Ranrlon, Toncelll . 

I /Informatore 

rendum, da tenera! entro il 30 gen­
naio. 

Ieri sera comunque non sono 
mancate polemiche e discussioni. In 
particolare sono stati seriamente 
criticati gli articoli che prevedono 
l'elezione del probiviri e dei revi­
sori dei conti, in quanto — secondo 
le modifiche — t w l dovrebbero es­
sere eletti dal Consiglilo Generale, 
inentro «'.! oppositori volevano che 
(ofi.se l'a.-si'inblca atessa a decidere. 
Alla fine si è venuti od un com­
promesso. secondo 11 qrale i probi­
viri saranno eletti dall'assemblea 
delle varie .ìe/lonl e I revisori dal 
C.G 

Per le Olimpiadi a Helsinki 
raddoppiati gli agenti di polizia 

HELSINKI. 12. — Il Ministero del-
/•Interno finlandese ha deciso — in­
forma TARI — di raddoppiare per 11 
periodo delle Olimpiadi il numero 
degli agenti di polizia in servizio s 
Helsinki. 

La capitale ilnlandese, che conta 
<00 mila abitanti, dispone normal­
mente di 1800 agenti: 

Oggi in serie C 
GIRONE C: Carbosarda-Lanciotto; 

Fermana-Arezzo; Jesi-Chinotto Neri; 
Maceratese-Empoli; Pontedera-Ca-
«Ilari: Prato-Chleti; Bambenedettese-
Bolway; Siena-Rapallo; Spezla-Anco-
nltana. 

ALL1 15 ALL'ACQUA ACETOSA 

La Rugby Roma 
ospita il Rovigo 

Incontro aperto e interessante 

lunga e applaudita 
io 

Reduce dalla 
€ tournée » all'estero, la Rugby Ro 
ma torna oggi alle fatiche del cara 
plonatn Italiano di massima divisione 
recuperando l'incontro con i «cam­
pioni » del Rovigo. Ricca la storia 
degli incontri tra bianconeri e rosso­
blu: cinque anni di rivalità hanno 
fruttato sette pareggi e tre vittorie 
della Rugby Roma. La partita odier­
n i si presenta dunque con tutte le 
promesse necessarie ad un pomerig­
gio di « gran gala » della palla ovale. 

Un solo dubbio: Sarà un incontro 
spettacolare ? Intendiamo porre un 
Interrogativo sul tip» di gioco che 
sarà svolto In campo: prevarrà il 
gioco aperto, fatto di velocità e dì 
passaggi alla mano della Roma o 
quello chiuso, frutto di continue ser­
rate discese degli avanti rodigini, 
lanciati dietro 1 lunghi calci < a se­
guire » di Battaglinl ? 

Ecco le formazioni probabili: 
RUGBY Roma: Duce; Rossini. Rosi, 

Redfern, Gargiullo; Marini, Perrone; 
Farinelli, Dar! (Giorgi), Volpe: Gras­
selli, Riccloni (Dari): Monti. De San-
tls. Gabrielli III. 

RUGBY ROVIGO: Cecchetto II; 
Btlevano. Borsetto. Rettarello, Sar­
tori; Santopadre, Cecchetto I: Malo» 
stl, Battaglinl, Capltanlo; Ferrari, 
Vicarlotto; Laurent!, Favarctto, Tur-
cato. 

17a GIORNATA 
Attenzione alle squadre di provincia? 

SERIE A: Bologna-Udinese; Como-Lucchese; Inter-Padova; 
Lazio-Spal; Napoli-Fiorentina; Novara-Juventus; Pelermo-Mi-
lan; Pro Patria-Sampdoria; Torino-Legnano; Triestina-Atalanta. 

SERIE B: Catania-Roma; Genoa-Reggiana; Livorno-Verona; 
Marzotto-Piombino; Messina-Modena; Monza-Fanfulla; P i sa-
Stabia; Salernitana-Venezia; Treviso-Siracusa; Vicenza-Brescia. 

Quando si tratta di presentare le partite di una giornata 
calcistica, o anche di commentare i risultati della domenica 
precedente, accade sovente che il critico si lasci prendere 
la mano dagli argomenti più vistosi e dedichi quasi tutto 
lo spazio di cui dispone alla capolista, alle immediate insegul-
trlci, insomma alle tre « grandi » e alle loro parenti prossime. 
E cosi anche oggi, per questa diciassettesima giornata, sì do­
vrebbe parlare innanzitutto della Juventus che va in tra­
sferta a Novara, del Milan the tenta l'inizio della sua riscossa 

La Francia ha conseguito Ieri a 
Fdlmburg la aua prima vittoria In 
Scozia in terreno rugbistlco preva­
lendo per 1^-11. 

Ieri a Vado Ligure le riserva del 
Rlver Piate rinforzate da elementi 
locali hanno zattuto per 3-3 (a pri­
ma squadra. 

L'ELEVATO LIVELLO DEGLI SPORTIVI SOVIETICI 

Nulla di decisivo 
all'assemblea laziale 

In barba all'attesa, a contraria­
mente alle speranze delta vigilia, 
dall'assemblea tenuta ieri dai soci 
delia Lazio non è venuto fuori n ien­
te A: positivo. Benché l'assemblea 
fosse una delle più numerose di 
questi ultimi anni non si è infatti 
jr.unti all'approvazione delle modi­
fiche da apportare allo statuto s o ­
ciale. mancando U numero legale 
dei «oci. £ ' stato però deciso che 
per l'approvazione delle nuove nor­
me .statutaria verrà chiesto u n refe-

523 record in URSS 
stabiliti nel 1951 

Nell'anno decorso ben 68 nuovi primati mondiali! 

MOSCA, 12. — Il giornale So-
viettki Sport ha pubblicato una ta­
bella dei primati sportivi conse­
guiti dall'URSS nel 1951. 

523 record sono stati stabiliti da­
gli atleti sovietici durante l'anno, 
ossia 99 più del 1950. L'aumentato 
numero dei primati conferma l'ap­
prezzabile elevamento della capa­
cità atletica degli sportivi sovietici. 

La maggior parte dei primati — 
133 — riguardano l'atletica legge­
ra. I nuotatori hanno migliorato 
74 primati, gli aeromodellisti 55, 
i pattinatori sul ghiaccio 45. Molti 
reeprd sono stati pure migliorai* 
nel tiro, a segno, nelle corse moto­
ciclistiche e ciclistiche e nelle altre 
specialità. 368 primati sono stati 
stabiliti dagli adulti e 155 dai gio­
vani. 

In molte specialità i primati sono 
stati battuti più volte durante l'an­
no. Nella nuova tabella, 68 prima­
ti di pattinaggio sul ghiaccio, di 
atletica leggera e pesante, di nuoto 
e di tiro al bersaglio hanno supe­
ralo altrettanti record mondiali. 

I migliori risultati sono stati ot­
tenuti dai pesisti, che nel 1951 han 
no battuto 14 primati mondiali. Il 
giovane campione Nikolai Sakso 
nov, studente di Sverdlovsk, ha 
migliorato cinque record mondiali 
I suol ultimi risultati — 137,5 kg 
nello strappo a due braccia, e 106 
kg. nella distensione a due brac­
cia — costituiscono eccezionali pri­
mati mondiali per i pesi gallo. 

Molti nuovi nomi di giovani atle 
ti sono stati aggiunti nella tabella 
Tra di essi sono:-la diciottenne Na-
dièsda Knikina, che l'anno acorso 
si è dimostrata 1» migliore nelle 
corse sui 60 e 100 metri; Zola Pe-
trova, che ha vinto la corsa sui 
400 metri in 56"; il nuotatore di 
Lvov Dosaiev. che nei 100 metri 
sul dorso ha segnato il tempo di 
l'12"l/10, ed altri ancora. 

« Ferrati » in prova a Modena 
MODENA. 12 — La scuderia Fer 

rari che parteciperà alle prossime 
Rare in Argentina con Ascari. Villo-
resi e Taruffi, ha fatto eseguire nel 
pomeriggio di oggi prove sulla pista 
di Modena ad una delle vetture che 
giovedì saranno inviata a Buenos 
Ayres. 

lunghezza sulla via Appia. dal km. 56 
al km. 97. 

1 tentativi si svolgeranno nella mat­
tinata del 15 gennaio prossimo dalle 
ore_ 10 alle 15 (tempo permettendo). 

Van Sfeenbergen ai 6iro d'Italia 
Van Steenbergen parteciperà sicu­

ramente al Giro d'Italia. Egli avrà al 
suo fianco come principale collabo* 
ratore Stan Ockers. 

La Meati-Lawrence e la K!ade$kv 
vinoriwe a Orind&nwakl 

BERNA, 13. — AJQe (ara odierne 
di Grindenwald, alle quali prendono 
parta la migliori sciatrici europee 
e americane, ai * avuta oggi la vit­
toria della giovanissima Anoraa 
Mead-Lawrence nello slalom Curan­
te (davanti «Ha francese Bermond 
a all'auatrdaca Pochum - Beisar) a 
dell'austriaca Lazzi Kladensky nella 
prova di fondo dei 10 km. (davanti 
alle due «vedesl. Stanata erg « 
Erikseon). 

Nello slalom la Minuzzo è finita 
ottava • Celina Seghi U.ma. Nel 
fondo Ildegarda Taffa è giunta 
quinta e la Romania nona. 

TEATRI 
E CINEMA 

li professor Gren rientra oggi nel Milan a Palermo. Ed ecco 
quindi ricomposto 11 famoso trio: Nordabl, Gren, Liedholm 

sul terreno palermitano, del confronto diretto fra la Lazio e 
lo Spai, tutt'al più di Napoli-Fiorentina, e poi dedicare poche 
righe riassuntive agli altri incontri 

Ma oggi faremo uno strappo alla regola. Perche, se da 
qualche tempo in qua il campionato può dirsi movimentato 
(e ne fanno testo le quote del totocalcio quasi sempre e leva­
te negli ultimi mesi) il merito è proprio di tante di queste 
squadre e squadrette a torto trascurate dai critici e dalla stessa 
opinione pubblica sportiva. Squadre di centro-classifica, come 
la Pro Patria e PAtalanta, come il Novara e l'Udinese, hanno 
a più riprese fornito risultati a sorpresa nelle ultime sette-otto 
domeniche. E' un caso questo? O non è forse il caso di 
avanzare l'ipotesi che se un fatto nuovo si sta verificando 
nel nostro massimo torneo, ciò avviene grazie allo slancio, 
alla sana passione, all'estro, alla spigliatezza delle squadre 
di provincia? 

Lo abbiamo scritto altre volte e lo ripetiamo oggi. La crisi 
tecnica — quella crisi che è in atto da tempo — di tutto 
il nostro calcio, può esser risolta soltanto se con costanza 
e serietà si cerca di sprigionare qualche forza nuova dalle 
riposte risorse individuali e collettive dei **jdalizi cosiddetti 
di provincia. Poveri di mezzi, senza frastuono pubblicitario 
attorno, noe disturbati dal chiasso dei circoli e dei bollettini 
tifoidei che da qualche anno in qua sono la piaga delle 
squadre delle grandi città i complessi di provincia cam­
minano sicuri per la loro strada. Hanno i loro alti e bassi, 
s'intende, registrano anch'essi le loro sconfitte, ma nel com­
plesso marciano spediti, sotto la guida di tecnici non eccessi­
vamente fanfaroni, di dirigenti non eccessivamente ambiziosi 
e personalisti. Di questo calcio provinciale la Spai è un po' 
il gioiello, quella Spai che oggi vedremo a Roma nell'impegna­
tivo confronto con la Lazio. Ma i meriti di chi ha fatto la 
Spai, cioè del trainer Janni, sono anche i meriti di Testolina 
(Udinese), di Vargllen I (Pro Patria), di Varglien II (Novara), 
e di altri ancora. Di Perazzolo e Cerasoli, anche, che in poche 
settimane hanno risolto 1 guai morali e tecnici della Triestina 
• dell'Atalanta, due aquadre avviate ora verso il miglior ren­
dimento ed oggi impegnate — caso strano — in confronto 
diretto-

Si parla tanto di atranierj prezzolati a suon di milioni, 
di assi-toccasp.na, di ingaggi favolosi, di tattiche nuove e ori­
ginali... Ma l'esperienza positiva di queste squadre di provin­
cia non insegna davvero nulla a tanti maestri di altre squadre 
più ricche e più seguite? 

LA SECONDA PROVA DELLA *3-TRE» 

Vittoria di Guido Ghedino 
nello slalom speciale di ieri 

L'azzurro precede per un decimo di secon­
do il francese Baud che è ancora capolista 

Martedì ritenia Taruffi 
LATINA. 12 — Pietro Taruffi torna 

nella provincia di Latina per tentare 
con il Bisiluro Italcorse della Classe 
E (2.000 c e . ) di sua creazione, i pri­
mati mondiali sulle distanze delle 
50 miglia. 100 miglia e dell'ora. Il 
tratto prescelto è sempre la «Fettuc­
cia di Terracina» per tutta la aua 

8. MARTINO DI CAST ROZZA, 12. 
— La seconda giornata delia e 3-Tre » 
ha Usto u n italiano. Guido Ghedlna, 
dello Sci Club Cortina, vincere lo 
slalom speciale (Trofeo Città di 
Trento). Il cortlneee ha fatto, nella 
seconda prova, un tempo notevolis­
simo di 57" netti, nonostante una 
caduta. 

E* avvenuto che, nella prima pro­
va di stamane, nonostante il sole, 
la pista era ancora gelata. La «sou­
plesse» ha tenuto più aderenti al 
tracciato 1 francesi, con dei tempi 
molto al di sotto del minuto. Poi 
nel pomeriggio la neve ai è ammor­
bidita e Ghedlna h a potuto far regi­
strare al cronometri u n buon vantag 
Rio ala sul vincitore di Ieri Baud, 
cha s u Panlsset e Bertet. Ottima 
prova ha fornito il nostro Siorpaes 
(giunto quarto), mentre regolari so­
no stati ancora una volta Catturanl 

(ottavo) e David (nono) . Da Nogler 
ci s i aspettava di più. 

Lo slalom speciale odierno si è sno­
dato su u n percorso di 450 metri 
con 300 metri di disivel lo e 50 porte 
obbligate. Il Trofeo « Città di Tren­
t o » è stato appannaggio degli atleti 
francesi, e Francois Baud dopo la 
prova odierna capeggia ancora la 
classi Oca generale. Domani terza ed 
ultinta prova con lo slalom gigante. 

Beco la classifica odierna: 
1) Ghedlna Guido (Sci Cortina) 

T54"a/10; 2 ) Baud Francois (Fran­
cia) r 54" 3/10; 3) Panlsset George 
(Francia) l '55"3'10; 4) Siorpaes Pie­
tro (Sci Cortina) l'S7"2/iO; 5) Ber­
tet Riccardo (Francia) r58"2' i0 ; 6) 
Nogler Ermanno (Sci Val Gardena) 
158" 8/10; 7 ) Zecchini U n o (Sci 
a Martino C.) 2 3 - 4 / 1 0 ; 8) Cattura-
ni Italo (Sci Monza) 2*3" 8/10; 9) 
David Davide (Sci Monterò») *2'4" 

VITTORIA DEL «MASSIMO» BELGA 

Sys batteìen Hoff 
e conquista il titolo 

BRUXELLES. 12 — Il pugile belga 
Karel Sys ha conquistato il titolo 
europeo dei pesi massimi battendo ai 
punti, sulla distanza di quindici ri­
prese. il tedesco Hein Ten Hoff 

L'arbitro Scheman. solo giudice 
dell'incontro, interrogato al termine 
del combattimento ha dichiarato di 
aver attribuito 75 punti a Sys e 62 
a Ten Hoff e 13 riprese a Sys e due 
pari. Scheman si è detto deluso del 
tedesco dicendo che Ten Hoff gli è 
apparsa troppo lento, privo di ini­
ziativa e di efficienza. Nei riguardi 
del belga l'arbitro si e cosi espresso: 
• Sys conosce bene il mestiere: è ra­
pidissimo e accorto». 

lì combattimento, non molto bril­
lante in verità, ha visto sempre al­
l'attacco il belga, che pur senza stra­
fare ha messo più volte in difficoltà 
il tedesco. Al peso Sys aveva regi­
strato kg. 34. Ten Hoff kg. 100. 

Marjorie Jackson, la nota veloci­
sta australiana, ha tentato ieri di 
battere a Sidney a record mondiale 
delle 10 yards. ma non c'è riuscita-
Ha solo conseguito ne!.e due prove 
10"5 e 10"8. ma sempre con l'aiuto 
del vento. 

George Macombtr, noto discesista 
statuniteme. *i è fratturata una 
gamba ieri a Wengen in Svizzera e 
non potrà essere a Oslo. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: C o s e dir. 

da W. Scheehter con musiche «11 
Brahms, Beethoven e Francie 

ARTI: ore 16-19,30: C.ia Piccolo Tea­
tro « Così è (se vi pare) » 

ATENEO: ore 17,30: c . ia Stabile 
< Les t'immtf sa van tea » 

DEI GOBBI: ore 16,30 e 21,30: « Car­
net de notes* con B o n u e c t - C a ­
prioli e Franca Valeri 

ELISEO: ore 16 e 10,30: C.ia Solari-
TorelH-Tedesehl-Rlva t O di uno 
o di nessuno » 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.ia 
Dapportu > Sul cucuzzolo del «uo 
cuore » 

QUIRINO: ore 16.30 •» 10.30: C.ia 
Emma Gramatlca « 11 giro del 
mondo » 

ROSSINI: ore 16 e 19,13: C.ia C. Du­
rante < La pappa scodellata » 

VALLE: ore 16 e 19.30: C-ia Teatro 
Nazionale 'Sogno di una notte 
d'estate » 

VARIETÀ* 
Altieri: La collana insanguinata e 

RIv. 
Atubra-Jovlnellt: Parigi e sempre 

Parigi e Riv. 
La Fenice: Messalina e Riv. 
Manzoni: C.ia folkloristica Mille 

luci nella Riv. « Posta e r ipos ta -
con Trottolino 

Palazzo: Filumena Martur.ino e Riv. 
Principe: ri nuovo Robin Hood e Riv. 
Volturno: Marakatumb.t rnn non e 

una rumba e Hiv 

CINEMA 
A.B.C.: Lo sparviero del N:Io 
Acquario; Mtt-^akxia 
Adriano: Lo «qualo tonante 
Alba: Noi che ci amiamo 
Alcyone: Sette ore di guai 
Alhambra: Lu figlia del mendicante 
Ambasciatori: Cyrano di Bergerac 
Apollo: I iigli di nessuno 
Appio: Marakatumba 
Aquila: L'amante indiana 
Arcobaleno: <M> (17.45-20-22) 
Arenula: BUI il sanguinario 
Artston: Il padrone del vapore 
Arteria: Sette ore di guai 
Astra: La famiglia passaguai 
Atlante: Signori In carrozza 
Attualità: La figlia di Nettuno 
Augustus: Signori in carrozza 
Ausonia: La famisHa « j ^ a s u a l 
Barberini: Achtung, banditi! 
Bernini: Marakatumba 
Bologna: Marakatumba 
Brancaccio: Sette ore di ffuat 
Capannello: Tulsa terra di fuoco 
Capltoi: Bellissima 
Capranica: Crociera di lusso 
Capranichetta: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Castello: 14' ora 
Centocelle: E' l'amar cha mi roviea 
C'entrale: Te per due 
Cine-Star: La famiglia peesagual 
Clodlo; Nata ieri 
Cola di Rienzo: Marakatumba 
Colonna: Aquile del deserto 
Colosseo: Domani è troppo tardi 
Corso: Bellissima 
Cristallo: I lancieri del Dakota 
Pelle Maschere: Cameriera bella 

presenza offresl 
Delle Terrazze: Viale del tramonto 
Delle Vittorie: Marakatumba 
Del Vascello: Figli di nessuno 
Diana: Era lui... 5I si 
Dorla: La schiava dei Sudan 
Eden: Pandora 
Europa: Crociera di lusso 
Exceisior: Cameriera bella presenta 

offresi 
Farnese: I fratelli di JCM II bandito 
Faro: L'uccello di paradiso 
Fiamma: Risate in paradiso 
Fiammetta: La nuit e*t mon royame 

(sottotit. italiano) 17,15-19.30-22. 
Flaminio: Messalina 
Fogliano: Senza bandiera 
Fontana: El Paso 
Galleria: l i padrone del vapor*. 
Giulio Cesare: La famiglia passaguaj 
Golden: La famiglia passaguai 
Imperiale: I l suo tipo di d o m a 
Impero: Luna rossa 
Induno: Cameriera bella presenaa 

offresl 
Iris: Auguri e figli mas-chi 
Italia: 14° ora 
Massimo: Era lui... «i si 
Mazzini: Era lui... si si 
Metropolitan: Achtung. banditll 
Moderno: Ti «no tino di donna 
Moderno Saletta: L-i figlia di Net­

tuno 
Modernissimo: Sa'.a A: I figli «I 

ncMimo; Sala B: Pandora 
Novoclne; I viaggi di Gulliver 
Odeon: Ti avrò per sempre 
Odescalchl: Parigi è sempre Parici 
Olympia: Cyrano di Bergerac 
Orfeo; Persiane chiuse 
Ottaviano: Cameriera bella presenza 

offresi 
P.-Jlestrlna: Sette ore di ffuai 
Parloli: Parigi è sempre Parigi 
Planetario: I viaggi di GtfHiver 
Plaza: La paura fa 90 
Preneste: Luna rosea 
Quirinale: La famiglia passaguai 
Qulrinetta: Chiuso Per restauri 
Reale: I figli di nessuno (ore 10,80 

antimeridiane) 
Rex: Marakatumba 
Rialto: Signori in carrozza 
Rivoli: Avventuriera (16-18,30-23) 
Roma: La figlia del mendicante 
Rubine: Amor non ho... però però 
sciarlo: L'uomo della torre Eiffel 
Sala Umberto: Peggy la studentessa 
Salone Margherita: OJC. Nerone 
Sant'Ippolito: La bella preda 
Savoia: La famiglia passaguai 
Smeraldo: Cameriera bella preatuea 

offresl 
splendore: Via col vento 
Stadlam: Senza bandiera 
Superclnema: Lo <qua!o tonante 
Saperta: Napoleone 
Tirreno: Cyrano di Berfferae 
Trevi: Sette ore di guai 
Trtanon: Tot© terzo n o m o 
Trieste: Enrico Caruso 
Tjrscolo: Aquile de! deserto 

zitzn Aprile: Sf?nori In carrosa 
Vertano: Filumena Marturano 
Vittoria: T figli di r p u a n o 

n UWAm & MAS ^ " 

Vm Piave 62 al 70 
Largo 5. Susanna 96-98-100 

AU€ SOGLIE DHi'AKNO 2 0 0 0 . . . 
...l'uomo di oggi sorride di chi 

ingenuamente spera di guarire di 
una sinovite, di una nevrite, di 
una sciatica, di uria artrosi, ove 
le articolazioni siano deformate e 
degenerate, mediante palliativi di 
balsami e di empiastri che NON 
POSSONO IN NESSUN CASO 
RAGGIUNGERE LE OSSA E GLI 
ALTRI TESSUTI IN PROFONDI­
TÀ'. La scienza medica ha sot­
tratto le legioni di artritici agli 
empirici spregiudicati avendo ri­
solto per sempre il problema con 
la creazione del Bio-PAN. Anche 
il Vostro artriti^mo, iniziale o 
cronicizzato che sia, sarà cancel­
lato. Fuggite l'enrpinco che Vi 
promette la guarigione con le un­
zioni e gli empiastri magici. 

Recatevi dal Vostro medico che 
Vi praticherà la cura scientifica 
Bio-PAN creata da un Medico e 
collaudata da Medici di tutto 11 
mondo. Opuscolo gratis a richie­
sta. Soc. PAN, V. Lucullo, 7 Roma. 

E R N I A 
Dichiaro «enza tema di smentita 

che 1 conti senza compresa ori non 
sono contentivi: si tratta di semplici 
fasce che tutti possono costruirà 
perchè non richiedono l'opera dal 
vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se gli appa­
recchi non vengono costruiti a se­
conda della natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso e montati da esporti In materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rena 
mobile, ptogastrtea e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN­
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATIS. 

ori. WALDO BART010ZZI 
Piaaaa S. MARIA MAGGIOR», M 

ROMA - Telefono 484.997. 

ENTES 
Piazza Cola di Rienzo n. 66 (vicino Cinema Eden) 

FIERA DEL BIANCO 
LENZUOLO 1 poito poro cotone . . . . L. 840 

» 2 posti » » . . . . » 1.490 
FEDERA puro cotone » 195 
SERVIZIO per 6 puro cotone » 1.390 
ASCIUGAMANO puro cotone » 150 
COPERTA purissima lana 2 posti. . . . » 4.900 
TRALICCIO pesante puro cotone . . . . » 295 
CRETONNE cotone pesante 130 cm. . . . » 590 
TENDAGGIO può cotone » 95 

RIBASSI IN TUTTI GLI ARTICOLI 
E.N.T.E.S. - Piazza Cola di Rienzo, 66 

ANNO NUOVO VESTITO NUOVO 
PALETOT pura 
IMPERMEABILI pur» 
VISTITI para lana . . 
FAUTALOffl di «awl ia 

L. 7.900 In poi 
• 7.900 » 
• 6.900 • 
> 2.4O0 • 

IN V I A OSTIENSE 
GRANDE ASSORTIMENTO 

LAAERIE - SETERIE -TAPPEZZERIE 
C O T O N E R I E - C O P E R T E 

MALAPRON 
Mmbili ei mrréimmeuti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE RESINA MARGHERITA H. 91 - ROMA 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 15,30-

Riunione Corse Levrieri a par­
ziale beneficio C.R.I. 

• 

PARADISO é? 
S 4 1 1 A 1 

•/TUFE/CALBABACNI 
- - - - - , Gfo-CfìRB0N€~\ 

- 0f)5 LIQUtÙI-

VEHOlTÀÀHCHEÀPftfc 
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saggio? Che vorrà dire? I»o ri-

1 

LA 
del 

Appendice dell* UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

brande romanzo di MICHELE ZEVAC8 

PROLOGO {glia del barone di Montaigne^ il 
Ci sono notti, • PariKi, in cui ! secchio ugonotto al quale erano 

la cattedrale di Nótre-Dame. ac- | % t a t l strappati gli occhi nella tra­
coccolata nell'ombra, sembri, una \*lca S'ornata di San Bartolomeo. 
sfinge titanica e il grande pa­
lazzo signorile che le sta di fian 
co acquista un ««petto minac­
cioso. 

Ma, in primavera, anche in 

E l'uomo al quale Leonora ave­
va gettato quell'addio appassio­
nato ora il fa«toso e nobile duca 
Giovanni di Kervilliers, 

Lentamente, con rimpianto. 
q'-c-sto luogo famoso l'uria è dol- |quand'egli fu sparito, la giovane 
r. e profumata e l'oscurità, sotto rientrò e chiuse le finestre. 
l'arco del cielo, diventa un in-
c; i t o . 

in una di queste notti, appun­
to al balcone gotico del palazzo 
;• *oarve una giovane donna. Era 
r*-'nitante e radiosa e con lo 
F - *rdo seguiva un e l e f t n t e s i -
g «re che si allontanava. Si chia­
mava Leonora ed era l'unica fl­

ora già si trovava nell'intimità 
della sua camera ancora calda 
delle carezze d'amore, ancora 
vibrante della dolce e grave con­
fessione che ella aveva fatta a 
Giovanni. — Sarò madre —. Due 
carole dette col sospiro in gola, 
un mondo di gioia e di orgoglio, 
ma una verna velata dal più 

pauroai presentimenti. Leonora 
pronunciandole aveva tremato. 

— Sarò madre —, pensava ed 
il suo pensiero correva a suo pa­
dre il barone di Monta igne che 
a quell'ora dormiva tranquillo e 
fiducioso. Egli l'adorava come 
l'unico bene della sua vita, ma 
che avrebbe fatto quando avesse 
saputo? Avrebbe sopportato quel­
l'onta? 

Leonora si sentiva gelare » 
queste domande. Poi, davanti al­
la sua mente tornava il suo 
Giovanni, tornava come una on­
data di conforto e di fiducia il 
suo forte abbraccio, tornavano 
le sue assicurazioni quand'ella 
aveva sussurrato quelle parole. 
Tornava in un attimo la speran­
za e la serenità. Suo padre non 
saprà, la colpa, a tempo ripa­
rata. sarà ignorata da tutti. Gio­
vanni parlerà ed essa sarà la sua 
fidanzata, la moglie. 

Rannicchiata coi suoi ricordi. 
con le sue speranze, in quel can­
tuccio d'amore, Leonora ha ri­
trovato la certezza. Il suo seno si 
gonfia, i suoi occhi si illuminano. 
Un prepotente bisogno la prende 
di confidare la sua segreta Kioia 
e, subito, il suo pensiero corre 
al piccolo che già si muove nel 
suo seno: e a lui la dice, a lui la 
ripete nel suo int ima SI. 1*BW«« 
niere non aera awarao M al pie-

colo né a lei. Almeno cosi è 
scritto nel suo sguardo ed in fon­
do al suo cuore. 

D'un tratto, un fracasso. Un 

vetro della finestra s'è frantu­
mato ed una pietra avvolta in un 
foglio è caduta sui tappeto. Leo­
nora è rimasta stupita. Un mes-

getterà o lo leggerà? 
Vinta l'ultima esitazione, si 

china, lo prende, lo apre, lo scor­
re con Io sguardo in un attimo. 
Un attimo agghiacciante. 

Ora con il cuore stretto lo ri­
legge: « Monsignore il vescovo 
principe Farnese che domani ce 
lebrerà la Pasqua nella catte 
arale di Notre-Dame i il wolo 
che possa dirvi perchè Giovanni, 
duca di Kervilliers, non vi spo­
serà mai ». n Mai » è ripetuto si 
la fine del messaggio. 

Pallida e immobile Leonora è 
rimasta fissa con lo sguardo su 
quelle parole che già le si sono 
scolpite dentro l'animo. Mille 
pensieri funesti, mille domande 
angosciate le affollano la mente e 
la notte non passa mai: è lunga 
e ossessionante. 

Poi, finalmente, l'alba. Era l'al­
ba della Pasqua del 1573. 

Al primo colpo della messa so­
lenne, Leonora col volto esterre­
fatto, entra in ouella cattedrale 
della quale essa, figlia di ugonot­
ti, non aveva mai varcata la 
soglia. 

Sono ore di Indimenticabile 
tortura quelle che essa v ive e le 
più terribili supposizioni le sì 
affacciano alla mente e le atta­
nagliano l'animo. Forje Giovan­
ni awà apoaato eoo uayaltraT For­

se sarà fuggito o sarà stato uc­
ciso? 

Appena dentro alla cattedrale. 
le ritorna incontro l'immagine ed 
il pensiero del vecchio padre ed 
insieme, per la prima volta, fred 
do come un'ombra, il sospetto 
cupo che sia tutta una congiura 
Ma ella deve andare, ella deve 
sapere. Si ferma per un momento 
vacillante, i l suo sguardo trema. 
Sull'altare maggiore, laggiù, in 
fondo all'immensa navata, nello 
splendore dei ceri, circondato da 
scintillanti pianeti, coperto d'oro. 
il principe Farnese, legato del 
papa, intona i l Kjrie. 

Quale sarà la verità, che le 
dirà il vescovo? Come spinta da 
una segreta forza, quella stessa 
che l'aveva portata la prima vol­
ta tra le braccia di Giovanni, 
Leonora avanza. Con lenti sfor­
zi. sì apre un passaggio e, quan­
do arriva al coro, è quasi esau­
sta. Non è sostenuta che da una 
idea fissa e precisa: aspettare che 
la cerimonia finisca, interrogare 
il vescovo, strappargli il segreto, 
sapere se il suo Giovanni può 
averla dileggiata. 

Dieci passi appena la separa­
no dal principe-vescovo. Voltato 
verso il tabernacolo, egli officia 
con solenne dignità ieratica. Ah, 
costui dovrà essere al di sopra 
della viltà umane, non mentirà! 

Leonora a d e v o ha paura. Tre-. 
ma. L > w i d n » r s i deJToarfbfe 

S spaventa. M a s s a s l a i - l 

ferra disperatamente al suo so­
gno d'amore, vuole conservare 
ancora per pochi minuti una i l ­
lusione, una speranza. Vuole in ­
dietreggiare, andarsene, uscire. 
Oh tornare libera — pensa 
tornare quella di un tempo, sen­
za il figlio che le pesa in seno 
e sul quale pesa chissà quale fu ­
nesto e ingiusto destino, tornar­
sene, sL libera del suo amore! 

D'un tratto la campanella suo­
na per l'elevazione. Tutti si pro­
sternano. Leonora in piedi, è tre­
mante e pallida. 
^ Monsignor Farnese ha preso 

l'ostensorio e, fiammeggiante nel­
la sua maestà, si volta. Leonora 
ha un fremito di terrore. Quel 
vescovo, quella giovinezza, quel 
viso, quella luce negli occhi, 
quella abbagliante forza: essa co­
nosce tutto ciò. 

Quel vescovo™ Non può esse­
re. L'allucinazione è insensata, 
pazzesca. Bisogna che si assicuri. 
che veda da vicino. Sconvolta, 
fulminea, passa la cancellata. Un 
supremo slancio la spinge. Fre­
mente, sale i gradini dell'altare 
e le sue mani convulse si abbat­
tono sulle spalle del vescovo, a n ­
nientato. ed un grido improvviso 
squarcia fi silenzio: — Giovanni, 
mio amore, sei tu?! — Ed esani­
me cade sui gradini, ai piedi del 
veeoom, bianco come marmo. 

aSoitffftua *» f. pccJ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
«P 

CON UNA LETTEP.A A DEGASPERI 

La protesta degli intellettuali 
per la misura contro Neruda 

Il grande poeta cileno si trova ancora a Roma 
Il fermento e lo «degno che l'or-

din« di allontanare dall'Italia il 
grande poeta cileno Pablo Neruda 
aveva suscitato negli ambienti del­
la cultura italiana e in ogni demo­
cratico si sono ancora accresciuti 
nella giornata di ieri. Eminenti 
personalità del mondo intellettuale 
lono spontaneamente intervenute 
presso le autorità governative per 
ottenere la revoca dell'odioso prov­
vedimento che offende le tradizio­
ni ospitali dell'Italia. Alcuni tra l 
più noti scrittori e artisti italiani 
hanno preso pubblicamente posi­
ziona contro l'ordinanza del Vimi­
nale rendendo nota la scRuente 
dichiarazione: « Siamo venuti a 
conoscenza che il grande poeta 
eilonn Pablo Neruda. amico del­
l'Italia. licordata con amore in 
mo'te sue poesie, è stato senza 
giustificazione alcuna fermato dalla 
poli/ia italiana a Napoli. Egli è ve­
nirci nel nostio Paese con ìegolare 
visto d'entrata e permesso di sog­
giorno, con l'intenzione di lavorare 
a un 6uo nuovo libro di poesie. 
Questo fatto avi ebbe dovuto essei 
considerato come un omaggio ver.=o 
il nostro Paese. A Pablo Nemda 
e stato invece intimato di lasciate 
l'It.t'ia. 

<- -N'o: ptotestiamo. conclude la 
diin.'arazione. contro questo prov­
vedimento che offende la nostm 
tradizione d: ospitalità e di rispet­
to per la cultura e chiediamo cht-
venea concesso al grande poeta di 
rimanere nel nostro Paese perche 
vj nos;,a lavorare in pace >. 

Ti a i primi a firma'-? questa di-
eh.aiav.ione cono 6tati Emilio Cec-
chi. Albeito Moravia. Corrado Al-
vato. Carlo Levi. Corrado Cagli, 
Ranuccio Bianchi Bandinelli, Lu-
ch.no Visconti. Elsa Morante. Giu­
seppe De Santis, Mario Soldati. 
Rorato Guttuso Carlo Lizzpni. 
Questa dichiarazione è stata con­
segnata nelle mani del Presidente 
del Consiglio, ed è 6tata fatta per-
vpnire anche al Capo dello Stato. 

Pab'o Neruda ha soggiornato an-
chP ieri in un albergo della capi­
talo. dove si sono recati a salutarlo 
miTcìosi uomini di cultura. 

A'cuni giornali governativi han­
no ieri pubblicato una infoi inazione 
ANSA, attinta a « tonte competen­
te •>. nella quale si affermava che 
il grande poeta cileno era stato 
espulso dal suo paese e ch e nel 
gennaio scorso aveva partecipato 
a manifestazioni non autorizzate a 
Porto Marghera. Nella serata Pa­

blo Neruda ha inviato a questi 
giornali la seguente lettera di 
smentita: « Gent. Signor direttore. 
in riferimento alla notizia ANSA 
pubblicata dal suo giornale in data 
di ogR:. la quale contiene alcune 
inesattezze. La prego di rendere 
noto: 1) che io non eono rnai etato 
espul.-o dal mio Paese, che ho la­
sciato, m quanto Senatore della 
Repubblica, con il permesso costi­
tuzionale del Senato; 2) durante la 
mia prima visita in Italia, ne! 1P50. 
fui invitato da molte società cultu­
rali e operaie a leggere le mie 
poesie, il che feci pubblicamente. 
previa autorizzazione della polizia. 
in vane città. Anche nel refettorio 
di uno stabilimento di Marghera 
che ho visitato, mi sono limitato a 
leggere una mia poesia. Né a Mar-
ghein né altrove ho partecipato a 
manifestazioni pon autorizzate: 3) 

il mio attuale soggiorno in Italia 
è dovuto unicamente a motivi di 
salute. Con ossequi. Pablo Neruda*. 

36 candidati di sinistra su 108 
eletti in uno Stato dell'India 
NUOVA DELHI, 12. _ I dati ul­

teriormente conosciuti sulle elezio­
ni all'Assemblea legislativa dello 
Stato di Trevanchore Coehin con­
fermano il brillante successo dei! 
candidati del Fronte Unito delle 
Sinistre, guidato dal Partito comu­
nista. 

Sui 108 seggi dell'assemblea 44 
sono andati al partito del Congres­
so, 31 al Fronte unito, 12 al paitito 
Socialdemocratico, 11 agli indipen­
denti (cinque dei quali apparen 
tati al Frontcl e 9 agli altri par­
titi. 

Il capitano Cariseli che qui vediamo insieme al suo coraggioso com­
pagno di av\ontur.i. ha rifiutato ieri una somma ili circa 70.000 
sterline offertagli per la cessione ilei suoi diritti dì autore, sulla 

\icenili» della « FlyiiiB Kntcrprise » 

SECONDO LE AMMISSIÓNI DI UN TECNICO AMERICANO 

1130 per cento del Polesine 
rimarrà sott'acqua lino a maggio 

La necessità di una vasta azione per imporre il prosciugamento e la ricostruzione riaf­
fermata dal compagno Agostino Novella al Convegno delle Camere del Lavoro a Ferrara 

La prima seduta del conve-
Eno nazionale della FOCI per 
il lavoro degli studenti, che j»ì 
t r r rà a Roma nei giorni 18, 19 
e 20 c.m. presso la sede del 
C. C. della FGCI avrà inizio al­
le ore fi.:i0 del giorno 18 c.m-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 12. Lo .-.viluppo di 
un possente movimento di larga 
unità popolare nella città e nelle 
province mtere>sate ai problemi 
dell'alluvione é .-.tata l'indicazione 
del convegno delle C.d.L., .-.voltoPi 

che m::nt-i e che anzi, palesemente 
ti olude di fronte ad intere.-:*: slra-
r.icn e antinazionali quali quello 
del riarmo. Lo alhi\ ioni, che han­
no arrecato uno fra i più seri colpi 
olla • .ìostra economia nazionale, 
.-ollecitano la più impegnativa lot­
ta popolare atta a far irrhoccare 

oggi a Ferrara sotto la preMdcn-.aial governo la st i tda aella ricoprii 
del Segretario della C.G.I.L. on.l-*!rione e della rinascita, che è in 
Agoy.mo Novella. L'alluvione ha 
colpito intere città e province ne 
loro interessi e ni-lia loro \ ita eco­
nomica e minaccioso e perentorio 
grava il pericolo delle piene pri­
maverili dei fiumi 

Il compagno Novella e stato 
esplicito nel puntualizzare la si­
tuazione. L'atte.'yiamento del go­
verno di fronte a questo fondamen­
tale problema nazionale, è di ri­
nuncia. L'orientamento della clas­
se dirigente è ài tradimento degli 
interessi del pac=e, poiché la rico­
struzione e la rinascita delle zone 

netto contrasto con la politica di 
Hiiei :a. 

Il compagno Novella ha indicato 
nella riparazione del le falle e de-
gl. argini e nel prosciugamento 
del le zone allagato gii ibiettivi 
fondamentali e immediati dell 'azio­
ne unitaria, l'uno e l'altro ovvia­
mente ìntetdipendenti e di realiz­
zazione contemporanea; l'uno e 
l'altro condizionano la ricostruzio­
ne delle case, del le aziende, del le 
strade, rioi canali e di quanto la 
furia del le acque ha distrutto e 
i ancellato. 

Il convegno, che è duralo Fin-

zone inondate ni di sopra del li-
vell > del mare, vengano prosciu­
gate dal deflusso del le acque do ­
vuto alla forza di gravità. Ciò la­
ncerebbe sott'acqua circa il 30 per 
cento della zona colpita »-. I / ing . 
Davis ha anche lamentato l'insuf­
ficiente numero delle idrovore. 

ONORIO DOLCETTI 

colpite dall 'alluvione, e l'edifica-Itera giornata, ha visto la parteci 
ione del le di iese contro le scia­

gure naturali presuppongono, co-ti 
quel che costi, un impegno a fondo 

APERTI l LAVORI DEL CONVEGNO DI SIENA 

I partigiani all'estero 
contro il riarmo tedesco 
Impegno di lotta per la pace e contro il rigurgito fasciita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIENA, 12. — Nella s^la del 
Mappamondo del Palazzo Comunale 
di Siena si è riunito oggi il secon­
do convegno nazionale dei parti­
giani combattenti all'estero. La pa­
rola d'ordine, che degnamente S J 
istituiva l'ordine del giorno della 
discussione, era: .«Per la dignità 
d'Ita'..a. per la fratellanza dei po­
poli •-. E invero niente, più della 
viva presenza dei soldati e degli 
ufficiali italiani che, fattisi parti­
giani combatterono per il riscatto 
della nostra Patria in Jugoslavia 
in Grecia, in Albania," a Lero " 
nelle isole dell'Egeo, in Fr3ncia ed 
in a'.tre terre, al di là dei confini 
d'Italia, poteva avere oggi autorità 
e voce bastanti per porre ancora 
all'attenzione di tutto il Paese una 
questione, fattasi di nuovo cosi cal­
da ed urgente: la questione della 
dignità d'Italia nel mondo e della 
fratellanza tra i popoli. 

A ricordare i fatti, che sembra 
siano accaduti appena ieri, tantoj 
vivo è il ricordo di essi, i dele-j 
pati sono venuti da osni parte di . 
Italia: 216 delegati: tre medaglie' 
c'oro viventi. Cacciatori. Castaena 
Ciardie: 13 familiari di medaglie j 
n'oro; partig.ani all'estero \er»ut; i 
ria 52 provir.ee. sold.-'i fa ufficiai:; 
che 1"8 settembre scelsero la strada 

ziate dal generale Azz;. ù quale 
insieme con l'on. Boldnni. Fausto 
Nitti. l'on. Amadei ed il colonnel­
lo Mangano era stato acclamato 

pr/ione delle C.d.L. di Rovigo 
Ferrara. Venezia, Mantova. Reggio 
Emilia. Parma. Alessandria, «Jre 
mona, Bologna. Pavia. Il dibattito 
ha denunciato in tutta la sua gra­
vità la situazione delle zone allu­
vionate, il malcontento degli, allu­
vionati e dell'opinione pubblica 
per l'inazione governativa, le lotte 
popolari che si vanno sostenendo 
per procurare i fondi nece>5ari al­
la ricostruzione e alla difesa dei 
fiumi. Il senatore Bolognesi, sbu­
giardando le argomentazioni desìi 
organi governativi di stampa ha 
fatto un quadro realistico della si­
tuazione del Polesine ove ancora 
50 mila ettari di terreno sono in­
vasi dalle acque, che potranno es­
tere prosciugate solo con '.'uso di 
potenti idrovore. Gli altri inter­
venti hanno puntualizzato le posi­
tive c-"pcrienze di organizzazione 
tic! largo fronte di lotta e di mo­
biliti /ione dell'opinione pubblica alla presidenza effettiva 

e Noi partigiani poniamo q u a t t o r ? c r i a conquista della ricostruzio 
rivendicazioni: la pace, la prote­
sta contro il riarmo germanico, la 
protesta contro il rigurgito fasci­
sta. la difesa della dignità nazio­
nale ». 

Le parole di Azzi hanno dato il 
senso del convegno. E se ne è avu­
ta la conferma quando hanno pre-

uc e della rinascita di cui è con­
dizione ina.-pensabile il sollecito 
ritorno degli alluvionati alle loro 
case. 

Un indiretta conferma delle 
preoccupazioni uscite dal convegno 
di Ferrara è stata data attraverso 

Altre vitfiire nel Polesine 
emergono dall'acqua ghiacciata 

ROVIGO. 12. — Attorno al ca­
mion della morte a Frassinelle tra 
ieri ed oggi nell'acqua alta ancora 
un metro e ricoperta da una cro­
sta di ghiaccio, sono stati ripescati 
altri sette cadaveri che portano il 
numero delle vittime fino ad ora 
identificate a 76. 

Demani conferenza stampa 
dei delegati sovietici 

Come è stato già annunciato, do­
mani alle ci e 16.30. presso la sede 
della CGIL, verrà tenuta una confe-

icn/a Mumpa da parte della delega­
zione del Sindacati, delle Cooperative 
e dell'Associazione delle donne antl-
fiaciste dell'Untone Sovietica, venuta 
in Italia per recare aiuti alle popo­
lazioni alluvionati. Presiederà l'on. 
DI Vittorio. 

I.a Camera del lavoro, a nome d'I 
Inoratoli della Ospitale, offrirà un rl-
cf\lmento In onore del componenti U 
dflfca/ioiif. ricevimento al quale parte-
rlp^r.-iiiiio gì attivati ed I dirigenti sln-
racall e che avrà luogo nella serata 

Il rinnovo del contratto 
chiesto dai minatori 

La FILJE ha presentato ieri agli 
industriali delle miniere un memo­
riale contenente le richieste rela­
tive al rinnovo del contratto di la­
voro. scaduto il 31 dicembre scor­
so. Oltre agli aumenti salariali e 
stipendiali l 'importante ducumen 
to pone l'esigenza che sia attuato 
un trattamento salariale e stipen­
diale unico per tutte le miniere e 
le cave, eliminando gli attuali scar­
ti tra zona e zona. 

ALBA TRAGICA ALLA PERIFERIA DI PALERMO 

Fredda a revolverale 
due persone in autobus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 12. — Un grave f..tto 
di sangue ha gettato nel tutto 
alcune famiglie e suscitato profon-
oa impressione nella città, è avve­
nuto stamane nella \ ;a S. Isdoro. 
Srazio-ic della borgata Aitarcela d-
Balda, nei presa della Casa del 
Sol«-. Potevano essere ìe 7,15 circa 
quandi l'autobus 22 che fa servizio 
sulla linea Palermo-Passa d. Ri­
gamo. termo all'angolo di via S. Isi­
doro e via Falcone, si accingeva 

d iniziare la sua corsa. A bardo 

una 
60 la parola don Romualdo For- Frrjs da Washington, da parte del 

notizia diramata dalt'lfmt«*d vi era una decina di passegerr:. 

mato che ha rievocato le erm-he, 
tragiche vicende di Cefalon'a e Fau­
sto Nitti il quale ha dedicato la 
parte centrale del suo mterven'o 
alle minacce che derivarla ai popo­
li. dal riarmo della Germania ed 
ha cosi concluso: « Oggi è triste 

tecnico U.S.A. ing. John Davis che 
ha -tJclTito la situazione de1 Po-
Jc.-ir.c su esplicito invito Ceì go ­
verno italiano. 

E2I1. dopo aver dichiarata che 
:1 cUir.no c o m p l e t i v o <=ecor.d-> 
CEICOI:. in \er i tà . piuttosto ottimi 

consideiare alcuni asnett: della n o - ; _ . ; c , , ammonterebbero a 5C0 mi-
stra vita nazionale. Si *or.o dimcn- j;:r>-. ,-Ì; dollari, pari a circa 3*5 
tscati i valor: morali, ideali de l la , n-i-a-ò. d- l.re. ha confermato in 
Resistenza. luna su* relazione che . .si arriverà 

OTTAVIO CECCIII ' c r e a al 1. maggio prima che le 

Qualche istante pr'ma rhc l'auti­
sta mettesse in moto, saltava sul­
l'autobus u:i giovane d; circa 20 an­
ni, tale Giuseppe Pecorella d. Ro­
solino, il quale s, avvicinava a due 
dei viaggiatori, i fratelli Ignaz.o e 
Giovanni Di Stefano, rispettiva­
mente di 45 e 47 anni, uno piccolo 
proprietario e l'altro bidello pr«vs-
5o la scuola comunale, e dopo av«r-
1. saiutati genti lmente estraeva ful­
mineamente una pistola a tamburo 
ed .r.iziava una fitta sparator.a. 

Il processo di Annoreìlo Bracci 
(Continuazione dalla 1' pagina) rn tra : oue . 

£d ora pa.vs.amo ad esam.na ie 
del riscatto nazionale. Tra loro il j aver decora to una ragazza so.'.u, i 'al.o. d. L.or.ello Eg.d: — ha dei -
generale Azz:. comandante della il ponte a Monte Mario; nello 5 t e - i to qu.nd. :1 P. M. — E" un alibi 
Divisione . -F irenze» in Albania. | se anno una ragazza tale G.org. i che non regge Ci sono tre oro-
il generale Picc-.r.-. comandante 'Teresa ab. .ante .n via Leore I V . log: che l'accusano, l i Mo da pol -
della fanteria div.sionale dei la <• F;- j xenne msegu. 
renze -. m . . 
Formata, cappc'.isr.o della D.vis-.oncl La .-aga/z,». fis'.ia d: un ex aser.-j sveglia d: casa Eg:d:. 
Acqui; -: col v i n e l l i Mangano, uf-j te a. P. S . - conobbe quello sco- ; E- questa la parte più interes-
ficialc garibaldino e «•"Ile Argonr.e:t r.^.v ;r. . attrae «.-r-• "le f :<to?ranc ! «ante della requ.s-.toria de l pub-

LU.ta per le scale da j^o , quello nel carbonaio dove A a -
A'.bama. padre ilobertoi uno «co o s c u l o . ; r.arelìa .-; recò la I-era del 18 e la 

il co lo ine ì ìo de: carao.n:eri _ C a r - J d e T E s e che s'.'.'epoca de*. 

:e!"a ver.--, le 20.30 o le 21 .-- d i ­
vette sbagl.are. 

Qu:nd. l'imputato v.de la radaz­
za verso le 20.30. P w , *tcor.do 
quel lo che egli afferma. -. reco 
in una pasticceria a consultare un 
a'er.co telefon.co e infine s. recò 
a ca^a. A che ora avrebbe dovuto 
arrivare a ca-^a? Al massimo, - i ce 
il dott Tartaglia, alle 20.35 o al­
le 20.40. Invece Egid: d e e d. es-

Ignazio Di Stefano raggiunto in 
pieno da due pallottole si acca­
sciava riverso sul sedile dove ave­
va preso posto. Il fratello Giovan­
ni che era ancora in piedi, ferito 
mortalmente stramazzava a terra, 
tra i l corridoio e la piattaforma 

Indescrivibili sono le scene di 
panico verificatesi a bordo del­
l'auto. I passeggeri pstcrefatti dallo 
spavento in preda al terrore lani­
no cercato di scendere dall'aulobua 
facendo ressa al le uscite. Ne l tram­
busto l'assassino, renza difficoltà, è 
riuscito a saltare a terra, allenta 
nandosi di corsa per via Falcone, 
con l'arma m pugno. 

Essendo poi scarica la pistola, 
l'assassino si dileguava nella dire­
zione de l vicino Montenuccio, che 
a suo tempo fu teatro delle più 
sanguinose gesta del bandito Giu­
liano. I due sventurati fratelli fatti 
segno ai colpi, sono deceduti dopo 
alcuni minuti di agonia. Essi la­
sciano rispettivamente 7 e 6 barn-
mini, il p.ù grande dei quali non 
conta ancora 10 anni. 

I motivi del delitto, da quanto è 
«tato possibile appurare, sono da 
ricercare in un sordo rancore che 
covava tra il Pecorella e i Di Ste­
fano. Il primo, secondo una voce 
che circola con insistenza nella 
borgata aveva acquetato una cas<i 
i cui inquilm. lamentavano di tv-
?ere sovente fatti se sno a lancio 
di pietre e altri oggetti. Gii autori 
delle provocazioni, secondo il Pe­
corella, sarebbero stati i due fra­
telli Di Stefano. Da qui l'atroce 
vendetta. L'a^sabino è ancora la­
titante e la Squadra Mobile è già 

rai, combattente »r. Aioar.ia. Tono-Ito d Pr.mavalle pubbl caror.o -.'sa per l'Eg.ii.. Tu".;, cominciamo 
revoìe Leonetto Ama-ic:. icm'iat- ! g.orr.al;. | a ,=egu.re con mo'.ta a;tenzione il 

Faui'» Nittuj Più fc'ice è s:?.to i! P. M. quando ) ragionamento del dot?. Tartaglia. 

ha r:- ira le 20.30 e le 22 — domanda :i 
incinta Imagjtrat.» aU'.mputa'.o che coisti-

tente di Lcro: :! c o . _ , 
parLeiar.^ combattente :n Francia, ha com.nciato a parlare de: rap-i Eg:d.. vo . C; dovete spiegare che 
Fon Arrigo Boldr.ni. presidente pcrt: ;.-.-» Armare:.-, e pmputp.to. [cosa faceste Ia sera_ del 18 febbraio 
dCH'AMPI. Fon D.no Saccenti, il Infine il dott. Tartigì ia ha 
colonnello Louis De Villefft^se e cordato che '.*Egn: re-e 
Fon. K-->--«% Gner.*.. ra-presentanti; anche '.a oronr a c-j ' .a 'a . P e p p e - l n u a impe.-tjrbab.Ie a rosicchiarsi 
del la Re-i.-'.cnza f r a n e - e <.' colon-; nella, sed c e i n c . \ ".e unph.e. erme sempre. Perche II 
nello De Ville:».-- e .vi C a p - d i Sta- . A-.-.arsi'a era ;s-a -agazza l .br-'dc*.: . Tarn*»;', a por.e questa d o ­
to Macc.cre vic'.:e '. b-. r. *>-ze r.a- ra. p-v^ v :.'.•.:." Q J -." "..-»-. à b- ; manda? Perchè eg".. afferma che 
* ai." "VV:'ces->. .; ca".'.-" •> Mnr . .a - ;bamo n' — z-c • « - - • - - T-°'. <•- o- , J.t à . ar- .vò a Pr.r.--avalle or.ma 

Anr.are'.'.a v d f v al 
nari, \ f c a p I£r.o Arr.V-- P.v-c?".on: '*<?.• a!«q- A—a -»:.* e He d tra- ,cei".c 20.30. Che 
suoeV-t-.te del m.ì--a;r > ò r • al>'r.a . no mo1: r.'-m: P.'o dar- che p,- - i pr ma .u. e pc- "-. ...w„ „_. .„ 

il carattere ed il sian.f.cato a s - : m a d c ! ! i r..->fe e.""1. 1". febbra :o 1" m - ' : a » ; che I córb-or.a o ha d.chia- jma lunto da qne<to conveeno cono ap- ' nuta-v-» '.'abba r:--cp:rn:a. ma può 

acl . t - • ù i . i o accu-sulore e ia più pericolo- s ere arrivato alle 21J30 e .o v- di­
c o a l le 22. Rientrò alle 22 perchè 
egli stesso ha dichiarato che la 
sveglia segnava quell'ora. E" '•ta­
to poi accertato che la sveglia era 
guasta ed andava una mezz'ora 
avant': ma c iò vcr.r.c accertato 
molto tempo dopo me-.jre non c e 
prova che quei la sera realmente 
andasse avanti . 

Xell 'u!: ma par:'' della sJa "«•-
qu:s t c r u . p-.i:. :! P M è r.ternato 
ed u.-are debo'.i argom- - taz. -r.i. 
Ha d e u t o amme'Vre che '.a con­

recò dal carbo- \ fessone fu e*torra ialla Mobile 
pc . ha affermato che '."Egid 

d- aver visto Ar.narella pr . - l inviò - spontaneamen e -. que. due 
parsi chiari fin dalle prime battu- : tinche dars cht prima d: quella Ima <.>:> 20.?0: che la caf'.agnara. | biglietti alla moglie per chiedere 
te, fin dalle prime paro'.^ pronun- 'data e- *::ar.o r a -

; rapporti mt i - i qjar.do d.sse d: aver visto Anna-I fals. testimoni. 

al lavoro per rintracciarlo 
A. C. 

13 bambini e una donna 
feriti da un ordigno bellico 

GROSSETO. 12- — Tredici bimbi <. 
una donna nono rirrasti feriti In se­
guito a ì l e spoe lo -e di un ordigno r.̂ . 
paese di Paganico. I ragazzi mentre 
s'avano giocando rinvenivano una 
bomba a mano e xer.z* rendersi con­
to del pericolo tog'.fevar.o '.a sicu­
rezza scagliando succes^ivamer.te l'Or­
digno contro I! muro di uso stabile-

La bomba esplodeva i-.vestendo 1' 
gruppo del plcco'i e una donna che 
»! trovava presente a..a scena. Certi 
Vagheggini PaoTo di ar.r.I 7 e Vigni 
Ivano di anni 10. hanno riportato le­
sioni di una feria entità mentre tutti 
g'I altri» feriti meno qravemente 
dalle schegge, sono stati medicati nel 
locate ambulatorio. 

CACHET FIAT 
contro dolori di testa, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzinì e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nel'a 

cura del mal di testa e dei dolori periodici. 
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' dei tappeti 
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di lina Magione 

Occaòioni 
in lutti i ìepaìli 

MAGLIERIA - CAffllCBIM- CALZETTERIA - CONFEZIONI 
F O R T I • B A S S I 

! LEGGETE 

Rinascita 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

UNICA SKDK 
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Telef.: 43.528 - 43.590 
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AGRICOLTORI!!! 1 trattori e gli attrezzi STEYER-DIESEL 
sono i più economici - i più pratici - i più moderni - preferiteli 

l 

mod. HP 30/35 
consumo orano 
3 Kg. di nafta 

mod. HP 15/18 
consumo orario 
2 Kg. di nafta 

Conoessionarla Ditta Romeo PULGA - ROMA - Via Magenta 3 - Telefono 496.46* 
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GRAVI MINACCE AMERICANE A\ GOVERNANTI FRANCESI 

Brutale intervento di Eisenhower 
nella crisi del governo francese 

l)n'a?eiiz.a ufficiosa pur ani UH* ttiMi rio lo ven* muse (lolla 
(Tisi, dichiara che gli "aiuti,, potrebbero ess<-r<- decurtati 

PARIGI.- 12. — Il radicai s o ­
cialista Edgar F a n r e ha in iz ia to 
oggi una .-prie d i co l loqu i veni 
gli e s p o n e n t i dei part i t i s i i£cr-ui-
bili di par tec ipare al g o v e r n o ne l 
t e n t a t i v o di porre t e r m i n e a l la 
cris i c h e è entra ta ne l s u o q u i n ­
to g i o r n o . E* n o t o che et*li si è 
i m p e g n a t o a dare una risposta 
lunedì 

Il tatto più impor tante de l la 

#»-

Eisenhower 

g iornata è il bruta l e i n t e r v e n t o 
ne l la crisi dei c irco l i d i r i g e n t i 
a m e r i c a n i , e in part ico lare d e l 
gen . E i s e n h o w e r , i n t e r v e n t o c o m ­
piuto a t t r a v e r s o l 'agenzia Inter­
national News Service. In u n a 
nota da l t o n o c h i a r a m e n t e uffi­
c ioso . l 'agenzia r icat ta a p e r t a ­
m e n t e i g o v e r n a n t i f rances i , af­
f e r m a n d o c h e gl i « a iut i » p o t r e b ­
bero e s ser decurta t i s e ess i n o n 
si d e c i d o n o a m e t t e r fine a l l ' i n ­
s tabi l i tà min i s t er ia l e . 

" Neg l i a m b i e n t i v i c in i al 
Quart iere g e n e r a l e del c o m a n ­
dante s u p r e m o a t lant i co , g e n . 
E i s e n h o w e r , n o n s i n a s c o n d e c h e 
gravi apprens ion i s i n u t r o n o c i r ­
ca la crisi po l i t i ca f rancese c h e 
non a c c e n n a a sanars i e che in 
ogni caso è r icorrente a in ter ­
val l i di m e s i . 

U n al to funz ionar io del S H A P E 
ha d ich iarato al l ' IJÌ.S. che la 
crisi pol i t ica f r a n c e s e p r e g i u d i c a 
s e r i a m e n t e il s u c c e s s o d e l l a m i s ­
s ione de l e e n . E i s e n h o w e r in E u ­
ropa. Il C o n g r e s s o d i W a s h i n g ­
ton n o n n a s c o n d e l a s u a c r e s c e n ­
t e irr i taz ione c o n t r o la pol i t ica 
de l la Franc ia c h e c o n la sua i n ­
stabi l i tà m i n a c c i a g r a v e m e n t e la 
c o m p a g i n e a t lant ica . Q u e s t o a t ­
t e g g i a m e n t o de i l eg i s la tor i a m e ­
ricani po trebbe in f lu ire . su l l e c o n ­
c e z i o n i deg l i a iut i a l la F r a n c i a , 

nel senso di decurta i l i . seriamen­
te. e per conseguenza si p o t r e b ­
be a v e r e una contraz ione a n c h e 
per altri paesi a t lant ic i .-. 

Ma dopo aver e s p r e s s o tali 
minac-ce. l'agenzia non può tare 
a m e n o di a m m e t t e r e c h e la crisi 
in Francia e nel B e l g i o è d o v u t a 
e s senz ia lmente al la t e n a c e e c r e ­
scen te ostil ità c h e la pol i t ica 
a m e r i c a n a incontra ne l l 'Europa 
occ identa le . Essa infatt i cosi p r o ­
s e g u e : 

« Ecco c inque punt i c h e s e ­
condo una di l lusa o p i n i o n e di 
uomini responsabil i amer ican i a 
Parigi sono alla radice de l la crisi 
t rance te : 

1) Diffusa credenza in F r a n ­
c a che il pericolo di u n a guerra 
con la Russia non è poi cosi p r e s ­
sante . 

2 ) Ri luttanza deg l i u o m i n i p o ­
litici francesi a i m p o r r e , e r ica l -
c i tranza del la p o p o l a z i o n e f r a n ­
cese a subire sacrifici in favore 
del r iarmo. 

3 ) Dif lusa op in ione francese 
che il r iarmo del la G e r m a n i a c o ­
st i tu isce un pericolo m a g g i o r e di 
q u e i i o soviet ico . 

4 ) C o n v i n c i m e n t o dei frances i 
che al la Francia si c h i e d e troppo. 

5) Timori dei neutra l i s t i f r a n ­
ces i c h e la polit ica a m e r i c a n a d i 
r iarmo occ identa le possa c o n ­
durre al la guerra con la Russ ia . 

K negli stessi i h coli amer ican i 
eh Parigi si <>..er\a che q u e s t o 
a t tegg iamento negat ivo è pure 
vis ibi le in Be lg io e in Olanda ». 

Il belga Van Iloutte 
designato da Baldovino 

i m i ' X H X t ó 12 — Jan Vhn Houtte, 
Ministro cìtt'.ìc l'niuii/e ne! dimissio­
nano governo del Ueii/ocrtatiano 
Pholien. <• stato UCMKIIHIO oggi da re 
Baldovino a costituire il m i m o Oa-
blnctto belga 

Secondo alcune ageii/ir 1! Van 
Houtte sarebbe Ira coloro che M sono 
particolarmente opposti alle richieste 
di Harrlrnan por una inten*tlica/ione 
dello sforzo di riormo belga. 

Otto spie americane 
condannate a morte 

PRAGA. 12. — (A. B.) - Con cin­
que condanne a morte e tre erga­
stoli bl è concluso oggi al Tribunale 
di Stato a Praga un precelsa contro 
un gruppo di spie reclutate da agenti 
americani del OIC e istruite nella 
Germania occidentale dove si erano 
in un primo tempo diligiate. 

Anche da Varsavia sì apprende che 
11 Tribunale ha condannato a morte 
tre fascisti polacchi inviati clande­
stinamente nel paese dagli americani 
Jn veste di ftple e sabotatori 

SI ALLARGA A TORINO IL FRONTE IN DIFESA DELLA PRODUZIONE 

Manifestazione alla Nichelin 
contro la riduzione d'orario 
Scioperi utile fabbriche del Nord per gti aumenti salariali 
Convegno contro il supertfrmttamento negli appalti ferroviari 

Ieri mattina si è «volta una im­
ponente manifestazione dì prote­
sta alla Michclin di Torino contro 
lo riduzione dell'orario di lavoro. 

La manifestazione si è iniziata 
al le ore 9 all'ex dopolavoro de l lo 
stabil imento ove, di fronte al la 
quasi totalità dei lavoratori della 
fabbrica, ha parlato, per illustrare 
la situazione, il segretario del la 
Commissione inte.-na. Nel corso 
della manifestazione ha Dure par­
lato . un esponente della CISL. che 
ci è associato alla relazione del se­
gretario della C I . circa le r ivendi­
cazioni de l le maestranze del la Mi­
chetta. 

Rappresntantì del la Fiat Mtra-
tion, Sima e Ferriere ì i cnno 
espresso la solidarietà dei lavora­
tori di quel le azienda. 

Alla fine del la manifestazione 
una delegazione si è recata in di­
rezione per il lustrare l e richieste 
delle maestranze, mentre i l a v o -

ACCECATO DALLA GELOSIA 

Assassina la giovane moglie 
con sei rivoltellate al viso 
VENEZIA. 12. — Nel l e prime ore 

di stamane, in località Martinelle, 
a (re chilometri de l grosso centro 
di Cavarzere. il 41enne Rodolfo 
Cf.cconello. ha scaricato cinque 
colpi di pistola contro la mogl ie 
Maria Ferrari di trentasei anni. 
madre di sei figli, uccidendola. 

II tragico fatto ha le sue ori­
gini in una morbosa gelosia del 
Cecconello che da qualche tempo 
terrornzzava la donna con violen­
te scenate, che^ culminavano in 
crudeli battiture. In seguito a ta­
li fatti, la donna si decideva alla 
fine a denunziare la cosa ai cara­
binieri locali, e provvedeva a di­
viderai di fatto dal marito, ripa-
ran lo daip ropri genitori . 

Stamane :I Cecconel lo . dopo un 
certo periodo di apparente dis inte-
res.-'. .-i recava nella casa dei suo­
ceri. dove ci trovava la mogl ie , e 
dopo aver scambiato con le : qual­
che oarola. estraeva dalla tasca 
una rivoltella - Stauer * calibro 
7,65 ed n bruciapelo la scaricava 
sulla mo?he . La disgraziata don­
na. raggiunta in pieno volto dalla 
scarica, cadeva riversa in una poz-
z« d: .-?icue. sotto gli occh: atter­
riti d; una sua cognata che. ine­
betita dal terrore aveva a-ristito 

alla scena da pochi passi di di ­
stanza. Consumato il delitto, il Cec­
conel lo si costituiva ai carabinieri. 

Pieripifa runico quadrimotore 
inglese a reazione 

LONDRA, 12. — L'unico quadnro-
torà a reazione posseduto dagli in­
glesi. il « Vickers Valla nt ». è preci­
pitato oggi in • fiamme durante u r 
volo di prova dopo essere esploso a 
mezz'aria. Un componente dell'equi 
paggio è morto: gli altri quattro so­
no riusciti a salvaro gettandoci col 
paracadute. 

: Estrazioni del Lotto 
Ì del 12 gennaio 1952 

ratori ai sono mossi in corteo por . 
tandoai di fronte agli uffei de l la 
direzione. La manifestazione si è 
conclusa alle ore ore 12,30. 

Altri ordini del giorno di soli­
darietà sono giunti dal le maestran-
ee della Fiat, sezione Lingotto, de l ­
la ditta Fausto Carello & C , de l la 
Fiat Aeritalia. della Fiat fonderie 
e fucine, della trafilati Mazzola di 
Torino. La lotta del lavoratori de l ­
la Michetta è rivolta a impedire 
che l'orario sia ridotto e, ove c iò 
avvenisse, ad ottenere l*integra-
zione salariale. Piani concreti di 
produzione sono stati prospettati 
alla direzione del la Micheli». 

Circa le altre lotte, si è appreso 
che a Milano si è svolta ieri una 
riunione del Dirett ivo provinciale 
della FrOM. che ha deciso di a l ­
largare ulteriormente l'azione tra 
l metallurgici per ottenere l 'au­
mento del le retribuzioni, il passag­
gio de l la contingenza sulla paga 
base e il raccoreiamento della d i ­
stanza tra le paghe maschili e 
quelle femminil i . 

Alla /nuocenti uno sciopero in 
appoggio alla richiesta di aumenti 
salariali è stato effettuato da l l e 
9 alle 9.15. 

La battaglia è proseguita, in 
moltissime fabbriche, anche contro 
10 still icidio di l icenziamenti che 
ha «"aratterizzato l'inizio del 'anno 
nuovo, . da l l e fabbriche tessili di 
Como, al Varesotto, al Bergama­
sco. alla Folta di Verona e alla 
industria Bottoni di Piacenza. 

Un importante convegno contro 
il siipersfruttamento si è inaugu­
rato a Firenze. d o v e *i sono r iu­
niti i rappresentanti dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende che a p ­
paltano servizi par conto de l le 
Ferrovie del lo Stato. Nel corso de l 
Convegno, che conclude oggi ì l a ­
vori. saranno studiati i modi di 
lotta contro le forme particolar­
mente gravi di <nipersfrul«amento 
esercitate ir onesto settore. 

I consolati in*rl<*si 
chiusi nell 'Iran 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

82 
70 
47 
35 
ZA 
15 
2 . 
28 
43 
12 

54 
80 
46 

6 
20 
12 
55 
67 

8 
44 

30 
40 
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66 
26 
68 
59 
79 
18 

85 
81 

4 
43 
79 
77 
66 
•» 

40 
89 

69 
6 
9 

38 
29 
47 
49 
69 

5 
27 

TEHERAN. 12. — Il governo 
persiano, in nota diplomatica con­
gegnata oggi all'ambasciatore bri­
tannico a Teheran, ha chiesto che 
entro il 21 corrente vengano chiu­
si : nove consolati britannici m 
Persia. 

PVTRO lA'GRAO - Direttore 

Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-ES.I.S.A. 
Horra - Via IV N'oven-.bre 149 Roma 

La risoluzione del CC 
(Continuazione dalla 1* patina) 

tito comunis ta i t a l i ano ha t u t t a ­
v ia constatato con s o d d i s f a z i o n e 
c o m e , nonos tante i l faz ioso e c i e ­
co a t t e g g i a m e n t o de l g o v e r n o c l e ­
ricale , la pol i t ica di un i tà e d i 
ricostruzione pacifica proposta 
dai comunis t i e le loro in i z ia ­
t i ve di sol idarietà e per la r i n a ­
scita nel le zone co lp i t e a b b i a n o 
t rovato ancora n u o v i consens i ; e 
c o m e la necess i tà di m u t a r e l ' in ­
dirizzo at tuale de l la pol i t ica g o 
vernat iva cominc ia a m a n i f e s t a r 
si anche in s e n o al b locco d i for 
ze raccolte in torno al P a r t i t o 
de l la Democraz ia cr i s t iana , a l l a r ­
g a n d o ulterioi-mente là cris i di 
q u e s t o s c h i e r a m e n t o che g ià s i 
mani fes tò con ch iarezza in o c c a ­
s ione degli u l t imi comiz i e l e t t o ­
rali. 

Ta le crisi si s v i l u p p a ancora 
in modo incerto , in q u a n t o è c a ­
ratterizzata dal l ' incapaci tà e d a l ­
l ' impotenza dei grupp i po l i t i c i 
al leati del la D e m o c r a z i a cr i s t iana 
e de l le frazioni e s i s t ent i i n s e n o 
al Part i to de l la D e m o c r a z i a c r i ­
st iana, di rompere con l ' an t i co ­
m u n i s m o e di proporre al P a e s e 
una a l ternat iva pol i t i ca s o s t a n ­
z ia lmente d iversa da q u e l l a r e a ­
lizzata dal g o v e r n o c l er i ca le , 
creando in cert i s trat i de l la p i c ­
cola e inedia borghes ia una s i ­
tuazione di c o n f u s i o n e de l la q u a ­
le cercano di profittare i gruppi 
monarchici e d i c h i a r a t a m e n t e f a ­
scisti . 

Il C.C. del Par t i to c o m u n i s t a 
i ta l iano nel r i c h i a m a r e l 'a t t en­
zione del P a e s e su ques ta m i ­
naccia al la d e m o c r a z i a e al la R e ­
pubblica e nel d e n u n c i a r e le g r a ­
vi e precise responsabi l i tà dei 
dir igent i l iberal i e s o c i a l d e m o ­
cratici . è tut tav ia c o n v i n t o c h e 
è poss ib i le raccogl iere ne l P a e s e 
una magg ioranza di forze c a p a c i 
di sa lvare l ' I ta l i a dal la n u o v a 
catastrofe a l la qua le il g o v e r n o 
c ler icale v o r r e b b e sosp inger la . 
L'accordo di q u e s t e forze i n t o r ­
no ad u n p r o g r a m m a di r i c o s t r u ­
z ione pacifica e di r inasc i ta d e l l a 
vita e c o n o m i c a e c iv i le d e l l ' I t a ­
lia, r ea l i zzerebbe que l la d i s t e n ­
s ione ne l la s i tuaz ione pol i t ica e 
soc ia l e del P a e s e che o g g i v i e n e 
i n v o c a t a c o m e necessar ia da 
gruppi s e m p r e p i ù important i d i 
c i t tadin i . 

Il C . C. de l Part i to c o m u n i s t a 
i ta l iano , che del la n e c e s s i t à d i 
tale d i s t e n s i o n e per il b e n e d e l 
P a e s e è p r o f o n d a m e n t e c o n v i n ­
to e c h e di e s s a anzi ai è f a t t o , 
i n s i e m e al P a r t i t o soc ia l i s ta , p r o ­
motore , r i t i ene che tre s i a n o l e 
condiz ion i in base a l l e qua l i e s s a 
potrà real izzars i : 

1) r inv io di qua l s ias i s p e s a 
mi l i tare s traordinaria f inché n o n 
s iano s tate p r e s e m i s u r e p e r r i ­
parare i danni arrecat i a l l a e c o ­
n o m i a n a z i o n a l e e d a l l e p o p o l a ­
zioni da l l e a l luv ion i ne l N o r d e 
nel S u d ; 

2 ) l iqu idaz ione d i qua l s ias i d i ­
s c r i m i n a z i o n e ne i rapport i i n t e r ­
naz iona l i v e r s o l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca, i paes i a d e m o c r a z i a popolare , 
la C i n a p o p o l a r e e quals ias i a l t r o 
paese ; 

3) l iqu idaz ione di quals ias i d i ­
s c r i m i n a z i o n e tra i c i t tadini a p ­
par tenent i a l l 'uno o al l 'altro p a r ­
t i to po l i t i co e r i torno de l g o v e r ­
n o e di tut te l e autor i tà a l la l e ­
gal i tà de l la Cos t i tuz ione r e p u b ­
bl icana . 

Il C . C. del P a r t i t o comunis ta 
i ta l iano inv i ta tut te l e sue o r g a ­
nizzazioni e tutti i compagn i a 
prendere in ogn i r e g i o n e e in 
ogni prov inc ia , e i n p r i m o l u o g o 
ne l le regioni e n e l l e prov ince 
co lp i te dai recent i d i sastr i , d 'ac­
cordo con il Part i to social is ta e 
con al tre organizzaz ioni d e m o c r a ­
t iche . tutte le m i s u r e po l i t i che 
necessar ie per aprire ne l Paese il 
più l argo d ibat t i to in torno a q u e ­
s te proposte , per susc i tare tut te 
le in i z ia t ive dirette a favorire la 
e laboraz ione unitaria de i piani di 
r icos truz ione e di rinascita e a 
r ivend icarne la sol lec i ta rea l i z ­
zaz ione . 

Il C. C. de l Part i to comunis ta 
i ta l iano invi ta ne l lo s tesso t e m ­
po tu t t e le s u e organizzazioni e 
tutti i c o m p a g n i a mobi l i tare e ad 
organizzare l e popolaz ioni de l l e 
reg ioni colpi te dai disastri e in 
p r i m o l u o g o l e v i t t i m e del le a l ­
l u v i o n i per v ig i lare af f inchè la 
opera di ass is tenza v e n g a e f f e t ­
t i v a m e n t e real izzata ne l la misura 
e ne i modi prev i s t i , s econdo g l i 
accordi in t ervenut i in s e n o al C o ­
m i t a t o naz iona le p e r il Soccorso 
i n v e r n a l e , e a f f inchè immedia ta -1 
m e n t e s i a n o a v v i a t e le opere 
p u b b l i c h e p iù urgent i e le p o p o ­
laz ioni de l P o l e s i n e e degli altri 
c o m u n i sfol lat i p o s s a n o i m m e d i a ­
t a m e n t e tornare ne i loro paesi e 
lavorare al la r icostruz ione de l l e 
propr ie case , de l propr io lavoro , 
del la propria vita famil iare e 
c iv i l e . 

I l Comitato centrale del 
Partito Comunista italiano 

60 
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Concessionario: 6. PIVETTA - Via S. Paolo alla Regola,32-37 
(Ponte Garibaldi) Telefono 564-845 

TENDAGGI 
Confezionati mesai in opera 

Laboratorio specializzato 
V. GENTILI - Telaf. 67-517 
Roma - V. Uffici Vicario 34 

''********************************$ 

AVVISI C r O N O M K I 
i> COMMEBCIAU L. l i 
1. AmOFITTaTE GnatfioM «toactato Mobili 
tatto etite Onta • araantioM tea*)». Prosi 
«balorditit*. Mwais* taeiituloei aagamati. 
Sust-firiinarr M:aa« Vagoli (aUia zjfi 

M19-.N 

1. 1RTIQUNI Ciato «tendono canareletto. prta-
io. tee. Arredamenti ijraalQMo . «cogoalcl. f%-
eilitazica:. Nàpoli • Tars'a SI (dirimpatto Ecel) 

(9219) 

AMIANTO - AaiiDtite - Gnsniif.cBl . Maiigaoe-
»•!« - Pretti latóri-» IVDIRT . filano 29 -
KOMt (4156) 

ELIMINATE Gli OCCHIAI!, eco o n tati «ì 
eenatto. ma «va LENTI O0R.VE.tU INVISIBILI -
.MlOROTTIOAi . V:« PorUniuwor* fi! (777 435) 
t:chied«t« opuffiol» gratisI 

MFEBHEiBIU, ffilotlx*, stiTih. bor**. artxoH 
arami plastica. Qsaiciaai ripamicea eoegai»* 
ItWator.o «*c»l:zrat/i IDDI 4-A (683-707). 

(4161) 

O AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. A1L'AUTOSCUOLE • Strato > !ca«di si uri-
ino» COM! rapi<!: nvseoaifi f*r aatisii. ant/v 
trfnis»'.. Bnjauue'rt F.hbtno fiO toAori». 

7) OCCASIONI L. 12 

CUCINA UOHTA BREVETTATA GRANDE NO­
VITÀ'. CON FP.IG0RIFEK0 70 litri (wrreate cor-
T&!e . nduitrialt) ;arial!to ita» toni: Ali 
PRFZZO DEI SOLO FRIGORIFERO!! Salapraos» 
80.000 - Oascera'.eUo 90.000 - Araedignardero** 
20.000. Ra!*iniaa» M I » iot«;Msi • PALAZZO 
DEL MOBILE». Titanica 196 (4102) 

CUCINE a gas eoa {omo. dna acni 5 araci i l . 
L. 39.000. V«dita *at*al«. Radio SMIRE • Vi» 
Gaaboro 1S (4544) 

RADIO SMIRE: radio, radiofecogufi Magcidvae. 
M*r«!!i. TeUfmken aee. Fonoiur U 35.000. 
FosotiTo'.i 30.000. Rido ix*m«i«ol L 10.000. 
Vas'.o a îcrt.cKcM) frigoriferi £* U 73 000. 
Scaldatala.. Cicilia elettriche « gaa. Vecdita 
rateile Red 1 SAURE . r;, Gaaihoro 16. (4544) 

SCALDABAGNI Cu«mc«. Sietneni. Sibiana ecc. 
elettrici e gas da L. 39.000. Tea dita rateale. 
Radio SMIRE - Via Gambero 16. (4544) 

TERMOSIFONI elettrici - ttrmeooaTettori • stai* 
elettricità . allùso Boriti. Ratealaeato SMIRE -
Gambero 16. (4544) 

• ) MOBILI L. 12 

ANNUNCIAMOMI! Alle Gallerie Nobili 3aV-i« 
ecceiioaaie Tendila propa^aedistiea preaii vero 
reabeo. 0»!«ee«U assoriaiostt): Mobili. a-TO-
daaieoti. lampadari ogoi «tt:«. Accertateti! Uni­
ca occasitee. Portici Esedra. 47 (Cinema. Mo­
derno). Piana Oo!ari«ozo (Oineoa Bdea). 

23) A R T I G I A N A T O L. 1» 

ALBERTO SOGNO (Riparaiioal «aerea** cro!o«i) 
Tende a privati ed e rologiai ai migliori pregai 
del mercato: orologi. M-eglie. peadoli, ciò ta­
rlai eaoio. metallo, fornitura, attreni «co. v i * 
Tre Cannelle 20 (eoccedo tratto). 

QBBHSfnDlKD m eQMD 
Tieuuti r9Comtà 

O G G I T R I T O N E . H O 

M E R C E D E . 4 1 

ESPOSIZIONE COLA DI RiEXzn, m 

VV1S1 SANI I 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SEQUABD >. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, dlstanr 
zionl e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Frlgllltà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
18-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate 
Piazxa Indipendenza n. 5 (Stazione) 

STR0N I l OTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLL - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e t e m a nPiraxtnnB 

CORSO UMBERTO, 504 
(presoO Piazza del Popolo) 

Teief. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi a-U 

DOTTOR 

DAVID STRUM 
SPECIALISTA LIKK.MATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola Hi Rienzo. 152 
Tel. 34-301 . Ore S-20 - Festivi S-13 

*"**+****************************************************, ********************************************* 

COIVI UNICA 
L E N T E l.OTTKRFF; ITALIANE C O M U N I C A : 

Sono in vendita in tutta Italia i biglietti della 
LOTTERIA SOLIDARIETÀ' NAZIONALE PRO ALLUVIONATI* 
Dotata di oltre f O M I L I O N I D i L I R E 

1. estrazione: 20 gennaio 1952 - 2. estrazione: 30 marzo 1952 
Per partecipare alla prima estrazione è necessario staccare il ta­

gliando in appendice e farlo pervenire entro il 19 gennaio al COMITATO 
LOTTERIE \AZlO\AU. Piazza Matteotti n. rT Xapoli (spedirlo come 
stampa semplice) 

I N V I T A TUTTI I VENDITORI AD ESPORRE IMMEDIATAMENTE I BIGLIETTI 
IN PROPRIA DOTAZIONE PERCHE' IL PUBBLICO POSSA. ACQUISTANDOLI SUBITO, AV-
VANTAGGIARSI DELLA ESTRAZIONE CHE AVVERRÀ* IL 20 GENNAIO 1952 SULL' IPPO­
DROMO DI AGNANO — NAPOLI. | O I V I I I— I O f>J I 
****************************************************************************************************** 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
V I * Aranula, 20 int. 1 — 8-13, 16-20 

Dr.P. 
S p . s u MONACO 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / n r i m a r i 
Fcst. 9-12 . Tel. 8*2-96» [f. NUMtJ 

Dr. S C A L A T T A 
SPECLALIZZATO na i E uciirnre 
UNIVERSITÀ- R o m . r T U . t - f CNCKCC 

Pelle Veneree Emorroidi Varici P ia , 
ghe Impotenza. Eliminazione Pe l i 
Porri ecc. Via Itirenze. 43 «e- A i n ­
terno 3 (11-30). 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni aeasuali. cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
Impotenza ribelle, pei coli, fobie, de ­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per lì ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CASLETXI dr. Carlo 
- PIAZZA BSQOtLINO U - S o m a 
(presso Stazione) . Ore 9-13, 16-19 -
Festivi 9-12 Sale 6epaiate. Non si 
curano veneree, n dr. Carlettl non 
dà consulti in altri latitati in Italia, 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratalte e e m e r e . 

Massima riservate-ma e serietà 
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Grande romanzo d> VtlUHFLK /.EMPI 

U n a t e m p e s t a ni rumori e di 
p r o t e s t e si scatena . »• Profanazio­
n e ! Sacr i l eg io !* . La cat tedrale r>er 
u n m o m e n t o s'è t ramutata in mio 
piazza . Chi corre , chi sr ida , eh; 
ur la . P r e s s o l 'altare mapRiorv * 
u n a r e s e a s d e g n a t a e irata di f e ­
de l i . i P r o f a n a z i o n e , profanaz io ­
n e ! »- " 

P o c o dop->. tra d u e ali di ere 
dent i . Leonora v i e n e portata v ia 
Incatenata , "écr e s s e r e s e t t a t a in 
p n i i ' - n e . 

F e m o .--.il l'alta re. il principe-
Farne5r . ì! duca di K e r v i l l i e r s . lì 
v e s c o v o , l 'amante era r i m a s t o 
I l I j r i l W l l — ' O l i i » ; * * n o , - » o . » . « . . 

Air uni r.~e-i ^•'r>. in "un r;7i-i 
Mat t ino dj n o v e m b r e , a t t o r n o ai 

^ t i b o l o del la o iazza di G r e v e , 
f .nttava una m a r e a u m a n a . I» 
•_ieì > r ra carico di b r u m e e s<«Ito 
rii es.-r. c e n t r o la t r a v e c e n t r a l e 
:iel p .u ioo lo . t ronegg iava .-eduto. 
s imi le ad una car ia t ine m i c h e ­
langiolesca. u n g i g a n t e s i l enz ioso . 
F/ mastro Claudio , il boia . 

Leonora è stata c o n d a n n a t a pe i 
- menzogna diabol ica e c a l u n n i a 
•-r^siaca contr*» il v e s c o v o n ed il 
ivirjulo è avet•.-.*«• dai quat t ro Iati 
di Parigi urr . >.»i.»tere al s u o 
-upp'.izio. 

Il orocesso è ".tato iun^o. N- ' -
lo s te s so giorno in VJÌ L e o n o r a 
*. . * • . . . . c . v ^ „ . . a - i i f . a . v % t - • • • • • v 

di X-.tr.^-Dame. il barone d i 
' I . • " » . . • . - . .-è. U'-ii-o con un 
-••'.•.'• <1) t'.r-^k nel c,i'iT«\ P r e s e n ­
to c o m p l i c e ne l la scandalo — ha 

affermato il tr ibunale — egl i è 
cosi s fugg i to alla giust iz ia deg l i 
uomin i . 

In q u a n t o al l 'accusata, a t u t t e 
le d o m a n d e ella aveva r i spos to 
con sguardi senza vit;;. N o n c"era 
c l v u n corno da abbandonare al! 
suppl iz io , ormai . i 

La campana batte le nove . A c - ' 
compagnatr» dai Dr Profundis. 
avanza i! corteo . St i lane l e n t a - , 
m e n t e i monac i , ie confraternite . -
• perrJtenti. il m e d i c o - g i u r a t o , le 
guard ie e il gran prevos to . Po i . ; 
sos tenuta da due oret i . coi cape i - • 
!i sc io l t i , i Diedi nudi , la tes ta 
rovesc ia ta sul le spalle , v i e n e ! 
Leonora . E d i e t r o di lei c ircon-* 
data d' inquis i tori e di guardie, 1 

cupo, i n v e c c h i a t o , s convo l to . lui . . 
l 'amante . U n o r d i n e implacabi le 
v e n u t o dal S a n t o Uffizio, da R o ­
ma. ha s e n t e n z i a t o , b isogna chej 
la sua presenza e la sua ind i l l e - ; 
renza or","::v.,> al r-v-iido che l 'e-i 
retica ha m e n t i t o accusando un 
v e s c o v o ai piedi de l l 'a l tare di 
Dio. j 

Tra l 'agitarsi d e l l a mol t i tud ine , ; 
Leont ra s'è fermata sul pat ibo lo . ! 
II or inc ipe F a rnese c h i u d e g l i j 
->cchi e si ìrriaidi.-rc. T u t t e l e . 
fronti si . - ivprono. m e n t r e un-
lungo m o r m o r i o a t t raversa l 'af- l 
follata o iazza di G r e v e . P e r c h è j 
«•»-> *•• «?»•»-»— v« n * M A ^ Ì T - < S *Ai / « t i avi r A r . 
«.VX.» £ . * ^ r * M « i t ••*%*•»•+- **• **••-.— •»- * -» i 

ribile morte? 
D . i n tratto tu t to «i ir. 'mobil iz­

zi in uno s o l e n t i > • u l e i v i o : ìL 
t r a n p r e v o t t o dà il aagno fatala.I 

Il bo ia s 'avanza e la sua grossa 
m a n o c a d e sul la spa l la nuda d e l ­
la c o n d a n n a t a . La piazza, c o m e 
ragge la ta , non dà u n segno di 

v i ta . Il boia , afferra la g i o v a n e . 
la t rasc ina , le passa la corda al 
c o l l o . Il m o m e n t o è atroce . 

Ma in q u e s t o s u p r e m o i s tante 

Leonora in u n t r e m e n d o s p a s i m o l 
che la s trappa a l la s t re t ta , s 'ab- i 
batte a terra . Di c o l p o , d u e gr ida 
brevi , s t r idu le , s traz iant i e s c o n o 
da l ' e sue labbra . T u t t e l e m a d r i 
p r e ^ n t i ne l la p iazza s o n o p e r ­
cosse da u n b r i v i d o . N o . n o n s o ­
n o i g e m i t i d e l l ' u l t i m o i s t in to 
d' innanzi a l la m o r t e , è il l a m e n ­
to s u b l i m e e t err ib i l e de l la sof-

i t erenza d' innanzi a l la creaz ione . 
Que l ìa d o n n a c h e d e v e muri re. si 
d i b a t t e ora . so t to la corda c h e 
oenzo la . ne i do lor i d e l p a r t o . Il 
boia ind ie tregg ia , il m e d i c o - g i u ­
rato si s lanc ia , s ' ing inocchia . 
m e n t r e una o n d a t a di fremit i 
oercuo te la piazza. E q u a n d o q u e ­
sti inf ine si a lza . la fol la , a c ­
canto a Leonora pros trata e s v e ­
nuta . s corge u n p i c c o l o e s s e r e che 
vag i sce e p i a n g e t e n d e n d o l e m a ­
nine v e r s o q u e l l a fol la i m m e n s a 
co:ne ner d ire : — Io n o n h o fa t ­
to nu l la , io s o n o i n n o c e n t e . 

— U n a b a m b i n a , è u n a b a m ­
bina — g r i d a u n a d o n n a . 

— U n a b a m b i n a — r i p e t e la 
piazza c o m e u n a e c o profonda e 
accorata . P o i . di n u o v o , u n s i ­
lenz io di g e l o . L o s t u p o r e ha 
serrato per u n a t t i m o il s e n t i ­
m e n t o . M a s u b i t o dopo , i m p r o v ­
v i s a m e n t e , la p i e t à trabocca , 
scoppia . A l lora è u n a t e m p e s t a 

- -— ? a i § t » n v , 0 i iV40 i l i 

l a t t i ai 

c o m p r e n s i o n e , di graz ia , d i m i ­
ser icordia p e r la m a d r e . Il gran 
prevos to es i ta , DOÌ. sp in to d a l -
l ' i m m e n ' s c o m p a s s i o n e de l p o ­

polo . ge t ta u n ord ine : la c o n 
d a n n a t a h a s a l v a la vi ta . 

U n de l ir i^ di a c c l a m a z i o n i si 
l eva c o m e da u n so lo c u o r e . Gl i 
u o m i n i p i a n g o n o , le d o n n e che 
n o n si c o n o s c o n o si a b b r a c c i a n o . 
Leonora , ancora s v e n u t a , è p o r t a ­
ta v i a su una bare l la . 

E la b a m b i n a ? 

I. 
V I O L E T T A 

l i m a t t i n o d e l 12 m a g g i o 1588, 
se i g e n t i l u o m i n i , s imi l i ad u c ­
cel l i s p a v e n t a t i c h e f u g g o n o la 
t e m p e s t a , m o n t a v a n o al g a l o p p o 
le a l t u r e d i Cha i l l o t . S u la s o m ­
mità , il loro c a p o s i f e r m ò . P a l ­
l ido d i d i s p e r a z i o n e , si v o l s e v e r ­
so P a r i g i e la c o n t e m p l ò a lungo . 

Sord i rumor i di arch ibug ia te 
gl i a r r i v a v a n o a soffi s i m i l i a l la 
r isacca lontana de l m a r e ag i ta to 
0 d'un popo lo s c a t e n a t o . U n r a u ­
co s i n g h i o z z o g l i s traziò la g o l a . 
1 suo i p u g n i s i t e s e r o in u n g e ­
sto d i m i n a c c i a . S' irrigidì , s i l e ­
v ò s u l l e s taffe c o m e per l a n c i a r e 
m e g l i o u n a n a t e m a ed ur lò q u e ­
ste p a r o l e c h e il soffio d e l v e n t o 
portò v i a e c h e la stor ia r a c ­
co l se : 

— Cit tà ingrata! Città s l e a l e ! 
E ti h o a m a t a p iù d i mia m o g l i e ! 
T r e m a : p e r c h è n o n r ientrerò d e n -
» * . . . i . « . . . . . . . . — _ A ' — — . i _ . , . 
*.v# i c t u e m u t a \ - I I T : (JC:Ì I £ O r e C * 
eia! 

In que l l ' i s tan te due c a v a l i e r i 
apparvero . U n o p. r. va a v e r s o r ­
pas sa to la t r e n t i n a . Era a m m i r a ­

bi le d i v i g o r e , c o n u n a di q u e l l e 
f ì sonomie audac i e sc in t i l l an t i , 
mordac i , g lacia l i e gen ia l i , c h e 
lasc iano i m p r e s s i o n i i n c a n c e l l a ­
bi l i . L'al tro m o s t r a v a d i c i o t t o 
anni : era s v e l t o , g r a z i o s o , d i b e l ­
lezza m e r a v i g l i o s a , de l i ca ta « d 
ardita. 

I c i n q u e fede l i c h e . pa l l id i , 
c i r c o n d a v a n o il fugg i t i vo , v e d e n ­
do f e r m a r e ques t i d u e s c o n o s c i u ­
ti. c ercarono d i c o n d u r l o v i a . M a 
egl i , l e v a n d o l e bracc ia a l c i e l o , 
gr idò: 

— M a l e d i z i o n e ' tu t to m i a b ­
b a n d o n a ! Chi d u n q u e vorrà a v e ­
re p ie tà d i m e ? 

— Io! — rispose una v o c e s o ­
nora . 

II f u g g i t i v o v i d e i l p i ù giovane) 
dei d u e s tranier i c h e s i a v a n z a v a . 
A l l o r a u n terrore s u b i t a n e o , i n e ­
sp l i cab i l e . s c o n v o l s e • m a g g i o r ­
m e n t e il s u o s g u a r d o ; le s u e m a ­
n i b a t t e r o n o il v u o t o c o m e p e r 
r e s p i n g e r e u n a s p a v e n t e v o l e v i ­
s i o n e e l e s u e labbra b a l b e t t a ­
r o n o : 

— T u , Car lo , f rate l lo m i o ! S e i 
d u n q u e , u s c i t o da l la t o m b a p e r 

t terrarmi? 
— V i n g a n n a t e — r i s p o s e l o 

s c o n o s c i u t o . — Io n o n s o n o c o ­
lu i c h e e v o c a i vos tr i r imors i , 
n o n s o n o C a r l o I X . 

— E ch i se i al lora? 
— S o n o s u o figlio: sono Car lo , 

duca d * A n s " i t * m e . 

(Continua) 
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